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PERSONAGGI 


SUZEL Soprano 

FRITZ  KOBUS - Tenore 

BEPPE,  lo  zingaro Mezzo  soprano 

DAVID,  rabbino ' Baritono 

HANEZÒ      )  (  20  Basso 

/  amici  di  Fritz ] 

FEDERICO  )  (  20   Tenore 

CATERINA,  governante  di  Fritz Soprano 

Coro  interno  di  contadini  e  contadine. 


La  scena  ha  luogo  in  Alsazia. 


L'argomento  dot  presente  libretto  è  tolto  dal  romanzo  omonimo  di  Erckm.vvi-Chatriail. 
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ATTO   PRIMO 


Sala  da  pranzo  in  casa  di  Fritz  Kobus.  —  Mobili  di  quercia  intagliati.  A  destra,  camera  da  letto  di  Fritz; 

a  sinistra,  porta  della   cucina  e  porta    d' ingresso.    In  fondo,    due  grandi  finestre  a  vetri   colorati; 

accanto  alle  finestre  due  porte  a  invetriate.  Le  due  finestre  e  la  porta  a  sinistra,  che  danno   accesso 

ad  una  terrazza,  sono  aperte.  A  sinistra,  sul  davanti,  una  piccola  tavola  con  l'occorrente  per  scrivere. 

A  destra,  un  po'  più  in  fondo,  tavola  da  pranzo  riccamente  imbandita.  Da  un  lato,  una  rastrelliera 

per  pipe.  Accanto  alle  finestre,  una  piccola  tavola  da  servizio;  qua  e  là  qualche  seggiola,  una  poltrona. 
A  traverso  la  porta  e  le  finestre  aperte  si  vede  la  balaustra,  a  colonnine,   detta    terrazza,    alla    quale  si 

accede  per  mezzo  di  alcuni  scalini.  Pili  in  giù,    nel  fondo,  si  scorgono  i  tetti   delle    case,   le    cime 

degli  alberi.   —   E  il  tramonto. 


SCENA    PRIMA. 
Fritz  e  David. 

FRITZ. 

Ma  questa  è  una  pazzia  !  vuoi  maritare 
Tutti,  e  per  colmo  di  sventura  io  debbo 
Sborsar  la  dote  !... 

DAVID. 

Son  ragazzi  e  si  amano... 

FRITZ. 

Ci  pensin  loro...  ho  in  odio  il  matrimonio, 
Non  so  che  sia  l'amore...  e  chi  sospira 
E  piange  e  si  dispera  per  le  donne, 
Rider  mi  fa.  Ma  chi  del  mio  danaro 
Resta  garante  ? 

DAVID. 

Io  firmerò  per  loro... 
fritz  {sorridendo). 
Bravo  !  di  te  posso  fidarmi.  Scrivi  ! 

DAVID. 

Grazie  !  grazie  ! 

fritz  (dettando). 
«  M'impegno  io  sottoscritto...  >< 


SCENA  II. 
Hanezò,  Caterina,  Federico  e  /'  precedenti. 

Il  \NEZÒ. 

Evviva  Fritz  ! 

FEDERICO. 

Evviva  ! 

il  wezò  (a  Fritz). 
Per  la  tua  festa  i  nostri  voti  accogli. 

DAVID. 

Deh!  tacete.  Bisogna  che  io  gli  scriva. 

fritz. 

Debbo  sbrigare  uno  dei  tanti  imbrogli 
Del  rabbino... 

FEDERICO. 

Ha  qualcun  da  maritare? 
HANEZÒ. 

Sempre  !... 

DAVID. 

Scrivo:  «  M'impegno  io  sottoscritto, 
Di  rendere  al  signor  Fritz  Kobus  mille 
Trecento  lire  al  sei  per  cento,  quando...  » 
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L'AMICO  FRITZ 


fritz  (interrompendo). 

Il  detto  signor  Fritz  compiuti  avrà 
Due  secoli  d'età  ! 

hanezò  e  federico  (ridendo). 

Ah  !  ah  ! 

DAVID. 

Che  dici  ? 

HANEZÒ. 

Bella  davver. 

David  (con  dolore). 

E  inutile  ;  tu  vuoi 
Farti  giuoco  di  me. 

FRITZ. 

Su  via,  scherzavo. 


Ecco  il  danaro 


DAVID. 


0  mio  diletto  Fritz, 
Come  potrò  ricompensarti  ? 


FRITZ. 


Voslimi 


Sempre  bene  ! 

Caterina  (entrando  colla  zuppiera). 
Signori.  È  pronto. 

KRITZ. 

Andiamo 
A  tavola!  Ed  ancor  Beppe  non  venne? 

federico  (a  David  che  si  dispone  ad  uscire). 

E  tu  che  fai  ? 

DAVID. 

Verrò  per  far  un  brindisi  ! 
(Si  mettono  a  tavola,  meno  David.   —   Caterina  esce.) 

fritz  (servendo  la  zuppa  agli  amici). 

Lascialo  !  In  palpiti  saran  gli  sposi... 
Se  tarda,  possono  d'ansia  morir. 

FEDERICO. 

Vada  !  s'affretti  ! 

HANEZÒ. 

Corra  ! 

DAVID. 

Noiosi  !... 
D'amor  dovrete  voi  pur  languir  ! 

(esce  dalla  terrazza) 

fritz  (chiamando  David  a  traverso  la  finestra). 

Ohe,  David  !  David  !  oggi,  perchè 
Anche  una  sposa  non  hai  per  me? 

DAVID    (sulla  terrazza). 

O  Fritz,  rammentalo  !  tu  pur  sarai 
.Marito  un  giorno  ! 


FRITZ. 

Ma  tu  non  sai 
La  mia  divisa  ?  Amico  a  tutti  e  sempre... 
Marito...  no  ! 

DAVID. 

Vedremo!  (si  allontana) 

FRITZ. 

Oh  !  che  bel  matto! 

hanezò    (alzando  il  bicchiere). 

Viver  tu  possa  sempre  giocondo  ! 

federico   (come  sopra). 

Salute  ai  celibi  di  tutto  il  mondo  ! 

Caterina  (rientrando,  a  Fritz). 

Signore,  è  giunta  Suzel,  la  figliuola 
Del  fattor...  vi  vorrebbe  salutare... 
Ha  dei  fiori  per  voi... 

FRITZ. 

Fatela  entrare. 
(Caterina  fa  entrare  Suzel  e  poi  esce.) 

SCENA    III. 

Suzel  e  i  precedenti,  poi  David. 

SUZEL 

(che  ha  un  mazzolino  di  viole  mammole  in  mano,  si  avanza 
verso  la  tavola,  con  gli  occhi  bassi,  tutta  vergognosa). 

Son  pochi  fiori,  povere  viole, 

Son  l'alito  d'aprile 

Dal  profumo  gentile  ; 

Ed  è  per  voi  che  le  ho  rapite  al  sole... 

Se  avessero  parole, 

Le  udreste  mormorar  : 
«  Noi  siamo  figlie  timide  e  pudiche 

Di  primavera, 

Siamole  vostre  amiche; 

Morremo  questi  sera, 

Ma  morremo  felici 

Di  dire  a  voi,  che  amate  gl'infelici  : 

Il  ciel  vi  possa  dar 

Tutto  quel  bene  che  si  può  sperar.  » 
Ed  il  mio  cor  aggiunge  una  parola 

Modesta,  ma  sincera  : 

Eterna  primavera 

La  vostra  vita  sia,  ch'altri  consola... 

Deh,  vogliate  gradir 

Quanto  vi  posso  offrir  ! 
(Suzel,  con  gli  occhi  bassi,  offre  il  mazzolino  a  Fritz) 

fritz  (sorridendo). 

Tu  sei  molto   gentil  ;  dei  fiori  tuoi 
L'olezzo  mite  giunge  caro  a  me. 
Grato  ti  sono...  Orsù,  vieni  fra  noi, 
Al  fianco  mio... 
(Suzel  esita)  Ti  vergogni  ?  E  di  che  ? 


suzel  (timidamente). 


Oh...  no... 
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FRITZ. 

SUZEL  (timidamente). 

Bambina  ! 

Mi  commove  la  musica... 

(Suxel 

siede) 

Scusatemi. 

HANEZÒ     (sottovoce). 

fritz    (sottovoce) 

Com'  è  carina  ! 

Di  che?... 

FEDERICO    (C.    S.). 

Se  commove  anche  me  ? 

Quanto  candor  ! 

hanezò  (ascoltando  la  musica). 

HANEZÒ    (e.  s.). 

Oh,  quanto  è  bella  ! 

Dei  campi  è  un  fior  ! 

FEDERICO. 

FRITZ. 

Silenzio  !...  taci  ! 

E  babbo  come  va,  povero  vecchio? 

FRITZ. 

Che  dolci  note  ! 

SUZEL. 

DAVID. 

Babbo  sta  bene  ;  egli,  perù,  vi  aspetta. 

Paiono  baci  ! 

FRITZ. 

(La  musica  cessa.) 

Certo,  verrò.  Di'...  come  vanno  i  campi  ? 

(Tutti  si  alzano.  Frit^   corre   verso   la  terrari  e  s'  incontra 
con   Beppe.) 

SUZEL. 

BEPPE. 

Tutto  si  allieta:  il  cielo  è  uno  splendore, 

Salute,  amico  Fritz  ! 

L'aria  è  dolce,  sottile,  e  il  prato  è  in  fiore. 

fritz  (abbracciandolo). 

FRITZ. 

Ah  !  n'ero  certo 

Bevi,  Suzel.  —  Verrò  fra  pochi  di.  — 

Che  saresti  venuto.  . 

Bevi  !  Non  star  così  ! 

BEPPE. 

david  (entrando). 
Vi  saluto  ! 

FEDERICO. 

Sei  qui,  vecchio  rabbino  ! 
hanezò 
Giungi  in  buon  punto... 

FRITZ. 

Ecco  un  bicchier  di  vino  ! 
(David  siede  e  beve.) 

FEDERICO. 

Un  brindisi  chi  fa  ? 

david  (a  Suzel). 

Tu  pur,  bimba,  sei  qua  ? 

(Come  la  bricconcella 

S'  è  fatta  grande  e  bella  !) 

(Dalla  terrazza  arriva  un  dolce  suono  di  violino.) 

HANEZÒ. 

Chi  mai  sarà  ? 

FRITZ. 

Lo  zingaro  ! 

DAVID. 

Ah  !  questi  è  Beppe  ! 

FEDERICO. 

Udite  il  violino 

fritz  (guardando  Su^el). 
Perchè  piangi,  p«rchè  ? 


Amico,  avrei  sofferto 

Di  non  farti  per  oggi  il  mio  saluto  .. 

FRITZ. 

Beppe,  siediti  qua... 

So  quel  che  mi  vuoi  dir... 

Non  voglio  udir... 

DAVID. 

Allor,  canta  per  noi  ! 
(Beppe  imposta  il  violino    all'  uso  zingaresco,  e,  dati  alcuni 
accordi,  canta.) 

BEPPE. 

Laceri,  miseri  tanti  bambini 

Languiano  qua  : 
Senza  la  mamma  quei  poverini 
Facean  pietà. 
Era  uno  strazio  !  Quando,  amoroso, 
Per  essi  stringersi  un  cor  sentì  ; 
Fu  il  nostro  amico  quel  generoso 
Che  li  nutrì. 

fritz    (coh  dispetto). 

La  vuoi  finir? 

DAVID,   HANEZÒ   e   FEDERICO. 

Oh,  canta,  seguita,  lascialo  dir  ! 

BEPPE. 

Preso  dal  turbine  d'una  bufera 

Persi  il  cammino  ; 
Ansante,  gelido,  sfinito,  a  sera 

Caddi  supino. 
Scendea  la  morte  !  Quando,  pietoso, 
Un  braccio  valido  mi  sollevò  : 
Fu  il  nostro  amico  quel  generoso 

Che  mi  salvò  ! 
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DAVID,   HANEZÒ   e   FEDERICO. 

david  (levandosi,  irritatissiino). 

Viva  lo  zingaro  !  Evviva  !  Bravo  ! 

Per  voi,  ghiottoni  inutili, 
La  vita  è  nel  goder  : 

fritz  (celiando). 

-   Passar  i  giorni  a  tavola, 

D'esser  sì  grande  io  non  pensavo  ! 

Ecco  il  più  gran  piacer  ! 

CATERINA  (rientrando  ed  appressandosi  a  Suzel). 

Ma  chi  nel  petto  ha  un'  anima, 
Chi  crede  in  Dio,  che  disse  : 

Suzel,  fermo  alla  porta  è  il  baroccino... 

«  Getta  nel  fuoco  l'albero 
Che  senza  frutti  visse,  » 

suzel  (alzandosi  rapidamente). 

Chi  preferisce  al  vivere 

Sì,  eh'  è  tardi  ! 

Randagio  e  senza  amor, 

FRITZ. 

Una  famiglia,  un  placido 

Nido  che  allieti  il  cor, 

Ci  vuoi  lasciar  di  già? 

Vi  deve  disprezzar, 

SUZEL. 

Deve  chiamarvi  piante  da  bruciar  ! 

11  babbo  attende... 

BEPPE. 

FRITZ. 

Il  suo  sermone  è  splendido  ! 

Va,  cara  piccina... 

FEDERICO. 

Presto  verrò.  Salutalo  per  me. 

Ma  predica  al  deserto... 

SUZEL. 

FRITZ. 

Grazie,  vi  servirò. 

Oh  !  grida,  strilla,  arrabbiati  1 

FRITZ. 

Ringrazio  te 
Dei  vaghissimi  fior... 

(Suzel  fa  un  inchino  ed  esce.) 

HANEZÒ. 

Come  s'inchina  ! 

BEPPE. 

Ha  nello  sguardo   amor... 

FEDERICO. 

Quanto  è  gentil  ! 

DAVID. 

E  a  me  susurra  il  core  : 
Bisogna  farne  subito 
La  più  vaga  sposina 
Di  tutta  Alsazia  ! 

FRITZ. 

Ma  Suzel  è  bambina. 

DAVID. 

Presto,  vel  giuro,  la   mariterò 

FRITZ. 

Che  pazzo  ! 

HANEZÒ. 

Oh,  tu  vaneggi.... 

DAVID. 

Io  so  quel  che  mi  fo  ! 

FRITZ. 

Va  alla  malora 
Tu,  le  tue  femmine, 
E  chi  le  adora! 

HANEZÒ   e    i  !■  DI  RICO. 
Rabbin,  questa  è  per  te! 


DAVID  (a  Fritz). 

Eppure...  io  ne  son  certo 
Noi  presto  accompagnar 
Ti  dovremo  all'  aitar. 


FRITZ. 


All'altare? 


DAVID. 

Ne  dubiti  ? 
Lo  affermo  e  ci  scommetto  ! 

BEPPE. 

Oh,  che  bel  matto  ! 

HANEZÒ. 


Stolido  ! 


FRITZ. 


La  tua  scommessa  accetto  : 

Giuoco  la  vigna  mia  di  Clairefontaine  ! 

DAVID. 

Ad  ufo  beverò  !  Vada  ! 

FRITZ. 

Sta  ben! 
(s'ode  il  suono  lontano  d'una  piccola  fanfara,  che  si  avvicina 
a  poco  a  poco.)  (i) 

HANEZÒ. 

Son  gli  orfanelli... 

BEPPE   (a  Fri/z). 

Portano 
A  te,  benefattor, 
11  saluto  del  cor  ! 
(Beppe,  Federico  e  llauc-ò  corrono  alla  terrazza.) 


di  II  tema  di  questa  marcia  è  tolto  dalla  canzone  popolare    alsaziana: 
/  bin  Insti.  ., 
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XV 

HANEZÒ. 

FEDERICO. 

Oh,  quanta  gente  ! 

Sono  già  qui  ! 
BEPPE  (che  batte  il  tempo   con  le  inani j. 

BEPPE. 

Oh,  vieni,  Fritz,  vieni  a  veder  ! 

Vengono  qua  ! 

FEDERICO. 

FEDERICO. 

È  uno  spettacolo  che  la  piacer  ! 

Oh,  come  marciano  ! 

fritz  (battendo  sitila  spalla  di  David). 

BEPPE. 

I  figli  miei  saranno  quelli  ognor  ! 

Guardali  là  ! 

(agli  altri) 
Andiamo,  tutti,  i  bimbi  a  salutar! 

hanezò  (a  Beppe). 

(raggiunge  gli  amici  sulla  terrazza) 

Son  tuoi  discepoli  ? 

DAVID. 

BEPPE. 

Eppure,  o  stolti,  vi  vedrò  cascar  ! 

Amico,  sì  ! 

coro  (di  fuori). 

HANEZÒ. 

Salute  a  Fritz  !  Viva  il  benefattori 

La  folla  applaude  ! 

(Tutti  agitano  i  cappelli,  salutando  la  jolla.) 

Fine  del  fi/  imo  atto. 
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ATTO   SECONDO 


Cortile  nella  fattoria  di  Mésanges.  —  ^4  destra,  la  fattoria  :  larga  tettoia  sporgente,  finestre  a  piccoli 

vetri  ottangolari,  scala  esterna  con  ringhiera  di  legno,  che  conduce  al  primo  piano.  Abbasso,  accanto 

alla  scala,  un  pozzo  coli' abbeveratoio  pel  bestiame. 
In  fondo,  un  piccolo  muro    taglia  la  scena  da  destra  a  sinistra.  Nel  centro  del  muro  è  un  vano,  con  un 

cancello  di  legno.   Tra  il  pozzo  e  il  cancello,  dietro  al  muro,  un  ciliegio  che  stende  i  suoi  rami  sul 

cortile.  Nel  cortile,  aiuole  e  vasi  con  fiori. 
Qua  e  là,  appoggiati  al  muro,  aratri,  rastrelli,  falci.  Sotto  la  tettoia,  ceste  e  paglia.    —  E  l'alba  (i). 


SCENA  PRIMA. 
Suzcl ,  Coro  interno. 

SUZEL. 

Oh  !  le  belle  ciliege  !  Stamattina, 
Appena  il  signor  Fritz  sarà  disceso, 
Vo'  che  le  assaggi...  sono  già  mature. 

CORO  (da  lontano). 

Chi  l'amor  suo  non  seppe  conservar 

Perde  il  tempo  a  sperar  : 

L'  amore  che  lontano  se  ne  va, 

Mai  più  non  tornerà. 

SUZEL 

I  contadini  sono  andati  all'opre. 
Era  tempo  :  oggi  devono  tagliare 
L'orzo  maturo  nella  prateria. 

SCENA    li. 
Suzel,  poi  Fritz. 

SUZEL. 

11  padrone  tra  poco  sarà  destu, 
Voglio  per  lui  comporre  un  mazzolino. 
(cogliendo  fiori) 

—  liei  cavalicr,  che  vai  per  la  foresta... 

—  Che  volete  da  me,  cara  figliuola  - 

—  liei  cavaliere  dalla  faccia  mesta... 

—  Cogliete  fluii,  allegra  boscaiuola  ! 

—  Rei  cavaliere,  ti  darò  una    rosa... 

—  Grazie,  piccina,  rose  non  ne  vo'!... 


—  Bel  cavalier,  sarà  per  la  tua  sposa... 

—  Piccina,  grazie!  la  sposa  non  l'ho! 

(Fritz  si  mostra  in  cima  alla  scala,  ascoltando) 

FRITZ. 

Suzel,  buon  di.  —  D'un  gaio   rosignuolo 
La  voce  mi  svegliò. 

SUZEL. 

Che  dite  mai  ? 
FRITZ. 

Mi  piace  come  canti... 

SUZEL. 

Oh,  signor  Fritz... 
Canto  cosi  come  mi  vien  dal  core. 

fritz  (scende  la  scala). 

Quei  fiori  son  per  me  ? 

SUZEL. 

Per  voi  li  ho  còlti 
Ed  oltre  i  fiori  ho  pronta  una  sorpresa... 

FRITZ. 

Una  primizia  certo... 

SUZEL. 

Le  ciliege. 

FRITZ. 

Ah!  le  ciliege!  e  son  di  già  mature* 

SUZEL. 

Ilan  della  porpora  vivo  il  celoru, 
Son  dolci  e  tenere... 


in  II  motivo  dell'oboi    >    tolto  dalla  canzone  popolare  alsaziana     "  Es  trug  das  Màdeleirt. 
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kritz  (da  sé,  guardandola  dolcemente). 

Di  maggio  è  simile  a  un  vago  fiore 
Fragrante  e  roseo... 

SUZEL. 

Son  pronta  a  coglierne  un  mazzettino. 
Debbo  gettarvele? 

FRITZ. 

dettale  subito,  beli'  augellino  : 
Le  saprò  prendere... 
(Su^el  esce  dalla  partii  dell'orto,  appare   in   cima  alla   scala, 
dall'altra  parte  del  muro,  coglie  le  ciliege  e  le  getta  a  Frilz.) 
Son  fresche  e  morbide,  di  brina  ancora 

Son  tutte  roride... 
Ma...  è  da  quell'albero,  che,  sull'aurora, 
Pispiglia  il  passero  } 

SUZEL. 

Si,  da  quell'albero... 

FRITZ. 

Ciò  ch'egli  dice 
Sai  tu  comprendere  ? 


Io  lo  so  intendere...  ch'egli  è  felice 

Nel  canto  mormora  : 
Sui  rami  floridi  ha  i  suoi  piccini. . 

Lieti  lo  aspettano  ; 
Agili  scherzano  dei  biancospini, 

Tra  i  fiori  candidi. 

FRITZ. 

Come  ne  interpreti  bene  il  linguaggio! 

SUZEL. 

Sembra  che  parlino... 
Sembra  salutino  coi  canti  il   raggio 
Del  di  che  nasce  !... 

fritz  (solo,  al  proscenio). 

Tutto  tace... 
Eppur  tutto  al  cor  mi  parla... 

Questa  pace 
Fuor  di  qui,  dove  trovarla  ? 

Tu  sei  bella, 
O  stagion  primaverile  ! 

Rinnovella 
Fiori  e  amori  il  dolce  aprile  1 

SUZEL 

(rientrando  dalla  porta  dell'  orto,  col  grembialino  pieno  di 
ciliege), 

Qual  incanto 
Nel  risveglio  d'ogni  fiore  ! 

Riso  e  pianto, 
Tutto  è  palpito  d'amore! 

Tutto  il  prato 
D'un  tappeto  s'è  smaltato... 

Al  Signore 
S'alza  l'inno  di  ogni  core  ! 


SCENA   HI. 

David,  Beppe,  Hanezò,  Federico  e  i  precedenti. 
(Si  ode  il  rumore  di  un  baroccino   che  arriva.) 

FRITZ. 

Oh  !  chi  è  che  giunge  ?  Ragazza,  guarda  ! 
Odo  i  sonagli.... 

suzel    (guardando  a  sinistra). 

È  un  baroccino... 

I  vostri  amici  !  Beppe,  il  Rabbino... 

fritz  (che  è  corso  a  vedere). 

E  Federico  !  Visto  il  bel  cielo, 
Vengono  qui. 

SUZEL. 

Scesi  son  già. 

FRITZ. 

Incontro  andiamo  ! 

(Escono.  Dopo  poco  rientrano,  accompagnati  da  David,  Beppe, 
Hanezò  e  Federico.) 

SUZEL. 

Bene  arrivati  ! 

FRITZ. 

II  sol  vi  attrasse }... 

BEPPE. 

Tu  ci  hai  scordati  : 
Ti  ripeschiamo  ! 

david  (guardando  Fritz   meravigliato). 
Sei  fresco  e  bello. 

FRITZ. 

Sì,  sto  benone...  Merito  a  lei... 

(addita  Suzel) 


DAVID. 


Brava,  davver ! 


(Suzel  entra  nella  fattoria.) 


FRITZ. 

Nelle  mie  terre 
Facciamo  un  giro  ? 

BEPPE,    HANEZÒ   e   FEDERICO. 
Si!    Sì! 

fritz    (a  David). 

Non   sei 
Tu  pur  dei  nostri? 

DAVID. 

Io  no  ;  darei 
Disturbo  e  noia  ;  mi  sento  stanco... 

■BEPPE,    HANEZÒ   e    FEDERICO. 

Aneliamo  noi  ! 

DAVID. 

Vi  attenderò... 
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FRITZ. 

Salute  a  David...  Andiam,  andiamo  !... 

DAVID. 

Sin  che  torniate  —  riposerò  ! 

(Tutti  escono,  meno  David.) 
(David  siede.) 
Vediamo  un  po'!  L'amico 
In  volto  è  colorito  e  d'  umor  gaio .. 
Non  ci  fa  saper    nulla, 
E,  sorridendo,  elogia  la  fanciulla... 
Ch'  egli  sia  già  rimasto  al  \  aretaio  ? 
Quando  Suzel  vedrò,  tutto  conoscerò. 

SCENA  IV. 

David  fi  Suzel. 

suzel  (con  una  brocca  dirigendosi  al  pezzo). 
Ah!  siete  ancora  qui? 

DAVID. 

Si,  mi  riposo. 

SUZEL. 

Io  l'acqua  attingerò. 

DAVID. 

Dammene  un  sorso. 

SUZEL. 

Vo  a  prendere  un  bicchier... 

DAVID. 

Oh  !  non  importa... 
La  brocca  basterà... 

SUZEL. 

Come  volete... 
DAVID  (da  sé). 
La  ragazza  è  carina... 

SUZEL  (gli  porge  da  bere). 

A  voi  !  prendete  ! 
DAVID    (dopo  aver  bevuto  . 
È  purissima  e  fresca... 

SUZEL  (c.   S.  . 

Eccone  ancora  ! 

DAVID. 

Per  ora  no...  fammi  riprender  fiato... 
Ragazza,  tu  non  sai  ciò  che  pensavo? 


SUZEL. 


In  verità...  signor., 


DAVID. 


Presso  la  fonte, 
Porgendomi  da  ber,  tu  mi  sembravi 
Rebecca,  e  mi  credetti  Eleazaro. 


SUZEL. 


Vi  ridete  di  me  i 


DAVID. 

Non  rido,  no. 

SUZEL. 

Ma  che  volete  dir  ? 

DAVID. 

Non  sai  la  Bibbia  ? 

SUZEL. 

Si  ;  la  leggo  ogni  sera  al  padre  mio. 

DAVID. 

Ridimmi  un  po' la  storia  di  Rebecca 

suzel  (impacciata). 
Signor  mio,  non  potrò... 

DAVID. 

Che  !  ti  vergogni  ? 
SUZEL. 

Ho  soggezione... 

DAVID. 

Via  !  fatti  coraggio  !  ' 

suzel  (dopo  un  po'  d'esitazione). 

«  Faceasi  vecchio  Abramo,  ed  il  Signore 
Lo  aveva  benedetto.  Ei  disse  un  giorno 
Al  suo  più  vecchio  servo  :  «  Parti,  va 
Nella  natal  mia  terra  ed  una  sposa 
Scegli  ad  Isacco  mio...  » 

DAVID. 

«  Che  tra  le  figlie 
Di  Canahan,  donna  per  lui  non  v'ha.  » 

SUZEL. 

«  Ed  in  Mesopotamia  il  vecchio  servo 
Fedele  se  ne  andò  ;  ma,  giunto  ai  pozzi 
Nei  pressi  di  Nachor...  » 

DAVID. 

Proprio  cosi. 

M'ZEL. 

«  Signore  —  ei  disse  —  fa  che  la  donzella 
A  cui  prima  dirò  :  Porgimi  l'anfora, 
E  che  dirammi  :  «  Bevi  »  sia  la  sposa 
D'Isacco.  » 

DAVID. 

Brava  ! 

SUZEL. 

«  E  tempo  non  passò 
Che  comparve   Rebecca...   » 

DAVID. 

Amata  figlia 
Di  Bathuel,  figlio  a  Nachor,  bellissima! 

SUZEL. 

«  E  il  vecchio  servo  disse  :  «  Oh  !  fa  ch'io  beva 
Un  sorso  di  quell'acqua,  per  favore  !  » 
Ed  essa  a  lui  :  «  Ne  bevi,  o  mio  signore,  » 
E  l'anfora  piegò  verso  quel  vecchio.  » 


■»•#  «f* 


•  »!        ** 


- 


■ 


ATTO  SECONDO 


XIX 


DAVID. 

E  sposa  fu  Rebecca...  Ed  ora,  o  Su/.el, 
Se  a  te  dicessi,  che  porgesti  l'acqua  : 
«  Sono  un  messo  de!  cielo  ;  il  mio  signore, 
Che  ha  dovizia  di  case  e  campi  e  armenti, 
Non  attende  che  te,  >>  che  mi  diresti  ? 

SUZEL. 

Che  dir  potrei?-...  Non  so...  Giammai  pensiero... 

david  (fissandola  negli  ocelli). 

Giammai,  davver?...  E  se,  come  Eleazaro, 
Ti  dicessi  :  «  Chi  viene  a  noi  dai  campi  ?  » 
Risponderesti  tu  come  Rebecca 
Nascondendoti  il  viso  ? 

FRITZ   (da  fuor;). 

O  Beppe,  qua  ! 

suzel   (nascondendosi  il  vis'). 

Ahimè!  Mio  Dio  ! 

(fugge  nella  fattoria) 

DAVID  (con  un  sorriso  di  soddisfazione). 

La  sposa  sua  sarà  ! 

SCENA  V. 

David  e  Fritz. 

FRITZ. 


Come  va  ? 


DAVID. 


Meglio  assai...  son  riposato... 
Ma...  la  campagna  a  te  non  viene  a  noia  ? 

FRITZ. 

No  ;  qui  Su/el  con  garbo  m'intrattiene... 

DAVID. 

Suzel...  difatti,  ha  qui  con  me  parlato... 
Mi  piace...  troverà  presto    marito. 

FRITZ. 

Marito  a  lei!  Ti  pare?...  è  una  bambina'... 

DAVID. 

Ho  il  giovinotto  che  ci  vuol  per  lei... 

fritz   (scaldandosi). 
Essa  rifiuterà... 

DAVID. 

Non  ci  pensare  ! 
FRITZ. 
Dell'antica  manìa  non  sei  guarito? 

DAVID.       , 

E  mai  ne  guarirò.  Parlo  a  suo  padre 
E  le  nozze,  vedrai,  si  faran  presto. 

E  RITZ    scattando). 

Oh  !  no,  non  si  faran,  perchè  non  voglio... 
Ah  !  finalmente...  tu  mi  vieni  a  noia. 
Lasciami  in  pace! 


DAVID. 


A  un  vecchio  amico  parli 
In  questo  modo  ?...  Ma  non  mi  spaventi 
Colle  tue  grida  :  non  mi  fai  paura  ! 

(fa  l'alto  d'andarsene) 


FRITZ. 


David  !  David  ! 


DAVID  (ritornando). 
Che  c'è? 

FRITZ. 

Vattene  al  diavolo  ! 

(David  esce.) 

SCENA    VI. 

Fritz    solo. 

Uno  strano  turbamento 

Improvviso  ora  m'assale... 

Da  qual  nuovo  sentimento 

Agitato  io  sento  il  cor? 

E  l'amor  da  me  deriso, 

Che  si  vendica  ad  un  tratto... 

Dovran  ridere  sul  viso 

Alla  vittima  d'amor? 
No...  son  salvo...  il  Rabbin  m'aperse  gli  occhi... 
Vo'  fuggir...  Suzel  qui  non  mi  trattiene... 

SCENA  VII. 

Fritz,  Hanezò,  Federico  poi  Beppe. 

FEDERICO. 

Eritz,  noi  partiamo...  addio  ! 

FRITZ. 

Con  voi  ritorno  anch'  io... 

HANEZÒ. 

Come,  vieni  in  città  ? 

FRITZ. 

Sì...  voglio  tornar  via. 

FEDERICO. 

Così  presto,  perchè  ?... 

FRITZ. 

Mi  son  seccato  già. 

HANEZÒ. 

Ma  il  Rabbino  dov'è? 

FRITZ. 

Resta  alla  fattoria. 

FEDERICO. 

Ma  qui  si  perde  tempo... 

fritz  (da  si). 
Uh  !  povera  mia  Suzel  ! 

BEPPE. 

11  baroccino  si  move  già. 
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Che  più  s'aspetta  ? 


FRITZ. 


Lesti  !  in  città  ! 

SCENA  Vili. 

David   e  Suzel. 

(Si  sente  il  ni  moie  del  baroccino    che  si  allontana  ) 

DAVID. 

Sono  i  sonagli  del  baroccino... 
E  Fritz  ov'è  ?  Oh  sta  a  vedere 
Che  ha  preso  il  volo  !. . 

SUZEL. 

Signor  Rabbino  ! 

DAVID  (additando  ìi  baroccino). 
Non  vedi...  là? 

suzel  (:on  un  grido). 
È  lui  ! 


DAVID  (da    sé). 

Oh  il  vile  ! 
Il  disertori 

suzel  (deso/aia). 
Ahimè,  partì  ! 

DAVID. 

Piangi?...  perchè?... 

suzel   (confusa). 
Non  so.... 

DAVID. 

Via,  fatti  cor  ! 
(da  sé) 
Son  lagrime  d'amor. 

CORO    INTERNO    di    donne. 

L'amore,  che  lontano  se  ne  va, 
Mai  più  non  tornerà  ! 

suzel  (disperata). 
Mai  più...  non  tornerà  ! 


Fine  del  secondo  atto. 
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ATTO  TERZO 


La  stessa  scena  del  primo  atto. 


SCENA  PRIMA. 


Fritz  solo. 


Tutto  ho  tentato...  tutto  !  e  sempre  invano. 
L'ho  lasciata  laggiù,  senza  un  addio  : 
Ma  V  imagine  sua,  pur  da  lontano, 
M'  appare  mesta  e  mi  richiama  a  sé. 

VOCI    INTERNE. 

Intrecciate  ghirlande,  o  giovinette  ! 
Giovani,  un  fior  mettetevi  all'  occhiello  ! 
La  bionda  molinara  è  andata  sposa 
Stamane  col  suo  bello  ! 


E  da  per  tutto  amor!  Sempre  il  destino 
Mi  perseguita...  Ahimè  !  si  sposa  a  Franges, 
A  Mesnil  si  battezza...  e  fin  due  vecchi, 
Bianchi  ed  allegri,  fan  le  nozze  d'oro  '... 
Oh!  questa  pace  come  turba  il  core  ! 
Come  tutto  mi  canta  :  «  Amore  !  Amore  !  » 


SCENA  II. 

Fritz  e  Beppe 

BEPPE. 

Buon  giorno,  Fritz  !  Ti  volli  salutare... 
Perchè  triste  cosi  ? 

FRITZ. 

Nulla... 

BEPPE. 

Una  volta, 
Venivi  incontro  con  un  bel  sorriso... 
Che  cos'  hai  ? 

FRITZ. 

La  tristezza  mi  tortura  ! 
Pace  trovar  non  so... 

BEPPE. 

Povero  amico! 
Oh  !  lo  conosco  il  male  che  tu  soffri.,, 
E  l'ho  provato  anch'io,  né  son  guarito  !.,, 


E  scrissi  una  canzon  per  consolarmi. 
Non  la  conosci  tu  ?  vuoi  che  la  canti  ? 

0  pallida,  che  un  giorno  mi  guardasti, 

In  sogno  tornami  ! 
Una  dolcezza  tal  mi  procurasti, 

Che  ancor  ne  ho  l'estasi  ! 
Oh  !  che  chiedevi  tu,  con  gli  occhi  tuoi  ? 

Ebbrezze  o  lagrime  ? 
'Pallida,  torna  a  me,  dimmi  che  vuoi, 

Dimmi  i  tuoi  palpiti  ! 
Nulla  ti  so  negar,  pallida  mia, 

T'  ho  dato  l'anima... 
E,  se  un  tuo  bacio  dà  la  morte...  sia  ! 

Oh  !  vieni,  baciami  ! 

FRITZ. 

Anche  tu,  Beppe,  giungi  a  torturarmi 
Con  le  mendaci  ebbrezze  del  pensiero? 
Lasciami  in  pace,.,  lasciami  ! 


Men  vo  ! 

(Beppi  esce.) 


BEPPE. 

Povero  amico  ! 

SCENA     III. 

Fritz  solo. 

Ed  anche  Beppe  amò... 
Anche  al  suo  cor  s'apprese 
Questa  febbre  fatale  della  vita  ! 

Anch'ei  s'accese 
Del  male  che  delizia  e  fa  soffrir  ! 

O  amore,  o  bella  luce  del  core, 

Fiammella  eterna  che  il  mondo  hi  in  se, 
Mesta  carezza  lieto  dolore, 
La  vita  è  in  te  ! 
Blanda  è  la  luce  che  a  notte  scende, 
Sfolgora  il  sole  possente  ognor  ; 
Pure  il  tuo  raggio  su  tutti  splende, 
Luce  del  cor  ! 
Oh  !  splendi,  eterna  limpida  face, 
Spanditi,  o  palpito  generator  ! 
Oh!  Cielo  canta  1'  inno  di  pace  : 
Li  vita  è  amor  ! 


(sospiro) 
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SCENA  IV. 
Fritz    e    David. 

n  \v  1 1  )    (da  si). 

L'  amico  Fritz  fantastica  d'  amore  ! 

(avanzandosi) 
Ebbene,  come  va  ? 

FRITZ. 

Lasciami  stare  ! 

DAVID. 

Lo  so,  lo  so  che  non  ti  senti  bene... 
Dice  la  Bibbia  :  «  Al  solitario  guai  !   ■> 

(con  mistero) 
Ho  combinato  tutto... 

1'  RITZ. 

Io  non  intendo... 
DAVID. 
Per  le  nozze  di  Suzel... 
FRITZ. 

Che  mi  dici  ? 
DAVID. 
Impallidisci  ? 

FRITZ. 

Non  mi  sento  bene  ! 
Ma...  di'  la  verità...  Suzel  è  sposa? 

DAVID. 

Con  un  bel  giovinotto  allegro  e  ricco... 
Suo  padre  oggi  verrei  pel  tuo  consenso. 

FRITZ. 

Ma...  Suzel  non  sa  nulla  ? 

DAVID. 

Approva  tutto. 

FRITZ. 
lo  neco  il  mio  consenso... 

DAVID. 

FRITZ. 

Per  farti  rabbia  m'opporrò... 
DAVID. 

Fa  pure  !       (Frilz  esce) 

SCENA  V. 
David,  poi  Suzel. 
DAVID  (sorridenti)). 

Povero  Fritz,  l'amore  in  te  si  desta... 
E  una  vera  tempesta 
S'abita  nel  tuo  core  ! 
(Entra  Snzrl  —  David  voltandosi) 
«'aterina...  Ah  sei  tu.  Suzel! 


Oh  !  non  lo  dire  ! 


SUZEL. 

Signore, 
Venni  a  portare  i  frutti  al  mio  padrone. 

DAVID. 

Perchè  mesta  così?....  piccina  mia, 
Ti  voglio  sempre  veder  lieta,  sai  ? 
Che?  ti  spuntali  le  lagrime?  Fa  cuore! 
Quando  ritornerò,  sorriderai. 

SCENA    VI. 

Suzel  sola. 

Non  mi  resta  che  il  pianto  ed  il  dolore... 
Io  non  sogno  che  ai  piedi  suoi  cader, 

Dirgli  che  tutto  il  core 

Vive  del  suo  pensier  ! 
Vorrei  dirgli  :  Ma  tu  dei  miei  tormenti 
Non  comprendi  l'orribile  martir? 

Ah  !  nel  tuo  cor  non  senti 

Che  mi  farai  morir  ! 

SCENA  MI. 
Suzel  e  Fritz. 

FRITZ. 


Suzel  ! 


SUZEL. 


Signor 


fritz  (da  se). 
Come  s'è  fatta  pallida  ! 


(a  Suzel) 


(esce) 


Che  mi  vuoi  dire  ? 

SUZEL. 

Io  ?...  nulla... 

KRITZ. 

E  che  mi  venne 
Allora  a  raccontare  David  ?...  Ch'  eri 
Già  fidanzata  ad  un  bel  giovinotto  ? 

SUZEL. 

Ahimè  ! 

FRITZ  (con  amarezza). 

Credevo  inver  che  tu  venissi 
A  portarmi  l'invito  per  le  nozze. 

SUZEL. 

Ah  !  non  lo  dite  ! 

FRITZ. 

Perchè  piangi  ?  Forse 
Non  l'ami?...  E  perchè  mai  lo  sposi? 


Così  vuol. 


SUZEL. 


FRITZ. 

Ma  non  l'ami? 


11   babbo 


mi     m>f    *m 
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ATTO  TERZO 


XXIII 


SUZEL. 


lo  no... 


FRITZ. 


Rifiuta 


Le  nozze  ! 


SUZEL. 

Io  non  ho  core... 
Ma,  voi  che  Io  potete, 
Salvatemi,  signore  ! 

(supplichevole) 
Ah  !  ditela  per  me  quella  parola, 
Ditela  al  padre  mio: 
E  se  dovrò  nel  mondo  restar  sola, 

M'assisterà  il  buon  Dio  ! 
Pel  babbo,  questa  è  certo  una  gran  pena, 

Io  lo  farò  soffrir... 
Ma,  pria  d'avere  al  cor  quella  catena, 
Preferisco  morir  ! 

FRITZ. 

Suzel,  tu  n'ami  un  altro  ! 

SUZEL. 

Un  altro  ?  Ah  no  ! 

FRITZ. 
Confessa!  dimmi  il  nome  suo  qual  è? 

SUZEL. 

Ahimè  ! 

FRITZ. 

Saper  lo  voglio  !  Ed  io  farò 
Ch'egli  ti  sposi. 

SUZEL. 

No! 

FRITZ. 

Si,  dillo  a  me  ! 

SUZEL. 

Giammai,  giammai,  signor,  prima  morir  ! 

FRITZ. 

Te  ne  scongiuro  ! 

SUZEL. 

Ah,  no  !  —  voglio  partir  ! 

FRITZ. 

Ma...  s'  io  t'  aprissi  le  mie  braccia  ? 

SUZEL. 

Oh  Dio! 

FRITZ. 

Se  ti  dicessi  :  io  t'amo  ! 

SUZEL. 

È  sogno  il  mio  ?  ! 
FRITZ. 
Io  t'  amo,  t'  amo,  o  dolce  mio  tesor, 
Soave  immagine  d'  amor  ! 
Di  te  soltanto 
Vivea,  mio  bene, 
E  sol  di  te  vivrò  ! 


SUZEL. 

Oh!  parla,  parla,  imparadisa  il  cor! 
Non  oso  gli  occhi  volger  sh  di  te  ! 
O  vivo  raggio  d'amor, 
Oh  splendi,  splendi  per  me  ! 
Il  duolo,  il  pianto 
E  le  mie  pene. 
Tutto  ora  scorderò  ! 

FRITZ. 

O  Suzel  mia,  giammai  giammai  si  amò  di  più  ! 

SUZEL. 

Io  t'  amo,  t'  amo  tanto  !  La  vita  mia  sei  tu  ! 
SCENA  ULTIMA. 

I  precedenti,  David,  Beppe,    Federico, 
Hanezò  e  Caterina. 

DAVID 

(comparendo,  seguito  dagli  altri,  sul  limitare  della  terrazza). 

Amici  !  ho  vinto,  ho  vinto  ! 

FRITZ. 

O  buon  Rabbino, 
Vinse  l'amor  !  La  visjna  è  tua  ! 


DAVID. 


La  vigna 


E  di  Suzel... 

FRITZ. 

Che  dici  ? 

DAVID. 

E  non  si  strinse 
Patto  fra  noi  che  ne  sarei  padrone  ? 
E  sia  data  alla  tua  sposa  la  vigna 
Di  Clairefontaine  ! 

BEPPE    C   CATERINA. 

Bravo,  Rabbino  !  bravo  ! 

FEDERICO    (et   Frilz). 

Tu  sposi,  Fritz  ? 

HANEZÒ. 

E  noi  che  mai  faremo  ? 

DAVID. 

Per  voi  ci  penseremo... 
Se  avete  in  petto  il  core, 
Lontana  non  sarà  l'alba  d'amore  ! 

IR  II  Z. 

0  amore,  o  bella  —  luce  del  core, 
Fiammella  eterna  —  che  il  mondo  ha  in  sé, 
.Mesta  carezza  —  lieto  dolore, 
La  vita  è  in  te  ! 

TUTTI. 

O  amore,  o  bella  —  luce  del  core, 
Fiammella  eterna  —  che  il  mondo  ha  in  sé, 
Mesta  carezza  —  lieto  dolore, 
La  vita  é  in  te  ! 


FINE. 


ir".  * 


!    -vi   -.» 


L'AMICO  FRITZ 


PRELUDIETTO 


Tempo  di  Valzer 
Moderato 


m 


& 


±£ì 


Pg? 


p 


v 


m^ 


.izXù.fTl 


fin*  fibìl 


hk  J)  &A 


tf'fm 


feS^3 


&.éì\  kì 


g=»p*;r:  **p 


Blflf 


■igjty  ìzjf  i*£M 


dim.    subito 


«Sjf 


1 


*3£jt3 


»gi 


J .  J~~] 


a 


^Bittfiiriì 


mmwu 


m 


te 


m 


m 


?m^ 


j~  jjj 


m 


w 


jj     coti  giist  ?  ed  armom 


O&'O 


**- 


/> 


::da»         =: 


^_ 


E£ 


* 


^ 


=1 


^T 


^ 


E.  542  S- 


• 


I 


%A 


m 


^,* 


^^^^ 


f??us_M^ 


V 


É 


É?É 


2FÉ 


* 


11 


le  iff 


t 


? 


do /re 


m 


>  *  jr 


iz£ 


£*3 


? 


£ilir 


ÉEÉ3É 


* 


i 


.?> 


/> 


^ 


fi! 


li 


2 


EHW 


nf 


m, 


^ 


i 


¥ 


if 


m 


% 


m 


nf 


IO 


di/n. 


t 


Su 


^ 


fe 


Ì=* 


r«//. 


* 


é 


^ 


i*=: 


E.  542 


È 


un  poco  cres 


U 


i 


i 


èffe- 


-5    -I 


' 


Poco  più  mosso  tranquillo 


i 


|  ff:  molto  legato 


^ 


■i  i  idi  i  j 


i^iOiii 


? 


«iti 


_^   I  I  I ■ — I  I    ■ I  I  1-3^^——^ 


2=Z 


^ 


m 


-©--*- 


è 


1 


J2Z 


,  1 

poco  più  sentito 


-0-    -0-" — ■+■    -*■    ♦       *h    ■*-    -& — '-0-  n-#    ■•-     jj-*- 


i& 


^ 


5^5*~«~ìr  ri 


é=é 


m 


?—r 


1F^ 


m 


-&-*- 


fei^* 


£•    -I   -3-; 


i    s   : 


22: 


?/«  jtvoro  meno  piano  e 


m 


i'^Vv 


lì» 


fe^E 


stringendo  insensibilmente 


rjf!  IJiittì 


fc 


j»/?<?<?  r«V.  sostenendo 


E 


JìÌhR 


E 


^ •- 


ere*.  «Aste? 


afgTTOM^ 


* 


• 


É*E^ 


À< 


iNN 


n 


m 


* 


F*fF 


s 


# 


^ 


^f^rn 


e 


» 


I? 


iii 


•«■  • 


?=? 


E.  542 


u  ;r;f,i,),1  <  *   ;    > 


i    ; 


* 


Li  Lid  j  ^naM  Éim 


S 


^ 


m 


pr    n\*t   r 


22 


5 


» 


«M: 


~tf  4  nfcjiefr  *  iczf  j  fi 


àAàc 


s 


£ 


/?tw  sentito 


**± 


e-^ 


m.s. 


tè  i 


w 


ìj  j  L3j  j  j 


a  uj:     i^3f|:    1    lF 

^«  »« — * — »^* — 9 — ♦ — 


=£#£ 


r^ 


i 


* 


^ 


e-*- 


^jj 


±i 


jf 


autu 


W 


cres.  ed  ajfrett.  un  poco 

tè  "" 


- 


I  M  | 


*5== 


f!53 


i 


ra 


a 


4^. 


m.s. 


% 


m 


m     * 


* 


# 


zr-r 


£•  542  S. 


1 

■ 


' 


' 


a  tempo 


mm 


^ 


^^ 


^ 


m 


m 


poco  rit. 


*    ** 


ÉÉÉ 


1£ 


■5^ 


22: 


zzn 


is: 


I?  Tempo 


spJTTjAaj 


i>-JS 


PS 


# 


Jt?p     „z#. 


^> 


?  »  t  * 


£S£ 


? 


E.  543  S. 


j 


■ 


-^x,yf2 


\M  ,,JojU 


m 


m 


iUM  J"TIJ 


PfF 


:S1 


ni    fftfp  a iy  nSy 


§g 


* 


r^itj:^ 


¥*  Ititi  ff«p:^ 


f 


pp 


^IlV^^TJ^Mfil'^^  "F^ 


grcr 


?r^fttWM»=ig=ff 


tìfeVw.  subito 


a 


jmq  ig 


i 


4 


;      fljt<* nrJ hJ J—2 


ir*p     *F 


pi 


jw 


PCZjfc 


I'1-» ™- 


pg^¥ 


^^ 


i 


& 


* 


•     «J 


i 


* 


§ 


r«//. 


f 


—  3    *    "#" 


—    35» 


g    ? 


S: 


m 


É 


t 


rfcj' 7  ^ 


«  tempo 
mf 


m 


S 


-#     >     -# 


/7\ 


e 


imi 


~ì 


y  *     * 


.-a. 


^=|R=f 


E.  542  S. 


f  -e 

■ 
- 


• 


1  !  i 


ATTO    I 


Sala  da  pranzo  di  Fritz  Kobtis. 


SCENJ  I?     FRITZ  e  DAVID. 


Andantino 
con  moto 


a^g 


p 


r 


«=il^=K 


r 


armonioso 


s 


£^U£5 


rVr^ 


3E 


^^m 


m 


I 


FRITZ 


3 


i 


Fr 


^=T 


P    P"    ,P    PP 


Ma  questa  è  u.na  pax 


z=      ^ 


r, 


3g     fJJ     *    Z     0 


* 


f.'r    g 


p  É  r  ^ 


P  TP  P  P 


#    * 


ÉP 


% 


^ 


£ 


sÉ 


zi  .a!       Vuoi  ma.  ri.  ta.  re       tut    .     ti,...      e,  per         col     .      mo  di        sven. 


P 


r 


te 


r 


m 


^Ui 


§ 


IHH 


7-  J>p  r 


£=é 


w± 


^ 


^ 


E.  542  S. 


1 

■ 


;-    f_    i-  * 


8 


^ DAVID 

,i>  J     j>  v  #P'  g  i  p  p  p  r  j^rryp"  s  '-P-s 


.  tu    .      ra,  i     .     o       deb.bo  sbor.sar la 


j»<?<?<?  re/. 


I 


gr^Hg: 


F^Pf^ 


g 


=4 


s 


1== 


J-— -^  JTìì 


f^T 


do  .  te ! . 
calando 


Son  ra. 


f 


:!:■ 


éÉè 


jjj  a  J  ^*^ 


Pp  a  '  fl#f 


IH 


Da 


.    fe     ■ 


FRITZ 


Vi,  i     »p  p-  p  p  i  p  ?  t  t  .    mj  i    H' 


£ 


m — * 


I 


gaz   .    zie    s'a  -  ma_no.... 


Ci      pen  _    sin 


<HJ-J  v 


rtìr//. 


>fc   ^f:      JT 


I 


SÉ 


5te 


>#  tempo_ 


&  J13 


2 


1*.. J      |M; 


f        "T 


XT~1 


fi 


Fr 


P    l"P     g  p  L^ 


Ji  a  r"%  Jì  p| 


¥ 


"f-^f- 


lo    .      ro...  Ho  in        o  .   dio    il  ma  _    tri  .    mo      .       nio... 


rr^rr^ 


^  r    p  ul^ 


» 


CTlfT] 


f 


^ 


É 


^    n         ^  « 


Non    so       che  sia  la  .  mo 


J      g  k 


f 


re 


...    e  chi  so  . 


1 


f^T 


^ 


i 


S 


Ff5 


^ 


*f 


]--j-j   N-^    =j 


h 


*^» 


r     "t* 


§ 


E.  542  8. 


■ 


■ 


Imh^^Q^  i  ^  p  p  p  p  p  ^ 


y    y    1 


spi.  ra    e   pian  .    gè 
cres  e  incalz 


e      si    di.  spera  per  le 


Fr 


Da 


m 


i 


lo  .    ro 


É=S 


2= 


Bra  .    vo  ! 


i. 


"e  p  i  p  r    ^g 


Li       te         pos.so     fi    .    dar.  mi. 


&^ 


k 


3ÉEE 


±z 


7 


i 


i 


fi.  542 


I 


^ 


a 


2 


. 


~"  i»   >  4- 


10 


1°  Tempo 


(dettando) 


Allegretto 


UPp    * 


Scrivi. 


*      VP  IP  P.ppplftp  P*  1 


„M'im_pe.  gno  io  sotto  .    scrit.to...,, 


.? 


Da 


Vii*      $h$$m 


o 


Grazie  !    grazie  ! 
1°  Tempo 


£££ft/   //.     HANEZO,  CATERINA,  FEDERICO  e  i  precedenti. 
FEDERICO        


P 


* 


1 


I 


Ev.vi  .       .va! 


HANEZO 


^^ 


ÉÉÉ 


l 


Ev.vi  .va  Fritz! 


(aPritz) 


p  pappila 


Per    la  tua   fé.  sta     i  nostri  voti  ac. 


E.  542 


ai.  .v. 


.     , 


DAVID 


Ree? 


Ha 


k-h  11  P       P 


SI 


Deh!      ta 


p  h  e  ?    ,.  n ffiMp 


44 


ce  .  te 


Bi .  so.gna  eh'  io  gli 


Ree? 


FRITZ 


i  i    i    i   i    I   i  i   il  il  i 


$ 


p  m  'p  ; 


Deb.bo    sbri.ga.re  u  .no dei  tan.ti  imbro . gli   del    rab 


0 0 


^^^ 


ì 


Da 


seri  _  va... 


|U^H    J  y^^ 


*=f 


*3» 


s 


in  r^j    .^^=i 


ÌE=É 


^ 


-i  i    t 


I 


.  bi     . 

FEDERICO 


no... 


^^ 


>fl  P  P  I  F  P  *      * 


^ 


Ha  qualcun  da  ma.  ri   .    ta.re? 


f 


HANEZO 


-  DAVID     m 

7  i  »  :>1  ^ 


«  piacere 


0         .         m    ipg 

r^  7  y  P  li 


^ 


? 


^^^ 


Sempre  !  Seri  .vo  :  , ,  M' im. 


^ÌSEi 


1 


w 


^  N 


feti 


1 


m  h  t  *       e 


* 


E.  542  S. 


• 


i  I 


• 


42 


Da 


FMP   P  P  POI  P  P  ?  P  IflBP  g 


•     *     »     i     jg 


£=£=2 


^ 


_  pe  _  gno  io    sot.to  .  scrit.to         di       ren.de. re  al    si. gnor    FritzKo.bus 


1 


rMrr-r-r 


FRITZ 


>  ^fl  j  j  1 


Il  det.to  si.gnor 


m  m  p  M 


^P  P  y  p  H 


phpp  * 


Da 


mil .  le  e  trecen  .  to         li  .  re  al    sei  per      cen.to,        quando... 


e 


^ 


Fr 


E 


PPPf 


^fP 


Allegretto    Moderato 


5^ 


Fritz  compiu.ti  a  .  vrà  due      se.co.li       d'e   .    tà! 


P 


Da 


m 


HAN. 


W 


te 


^ 


p 


api 


^ 


Ah!  ah! 


£ 


£e£e£ 


Che  di  .  ci? 


ÉÉ 


Ah! ah! 
Allegretto  'mJtfoderato 


%V^t 


7 


^m 


'o^Jgodt 


p 


m.d. 


^=^ 


3EEÉ 


& 


B.  543  §. 


• 


13 


Da 


I 


3EEÈ 


^^m 


t 


M 


Èi    _nu  .ti  -le!... 


Tu  vuoi 


Ha 


M 


£ 


I 


t 


È 


Bel  .  la  dav  -  ver! 

(t ppussionuto 


rit.  un  poco 


p+ 


^ 


P 


m 


■*=£ 


cres  assai 


fr 


± - 


m 


» — * 


: é  J.^ 


p^b? 


i> 


P 


FRITZ 


Iteci» 


*  j»p p  h p  p  pi>  pppirM» 


Suv.vi.n,         scherza  _vo, 


Ecco  il  de  .  na.ro. 


Da 


^  p    E    E  ìty  ip?  i 


I 


É 


far   .    ti  giuo .  co     di      me . 

te 


m 


isi 


Ì^MMk 


Tempo 


HIl 


Kec? 


S 


5£ì 


§£H 


/: 


' 


»B*qJP  Hr^ 


fftV  |V'    -=H=^ 


te 


0  mio  di  .  let     .      to       Fritz,        co      .     me   pò    .    trò 

I?  Tempo 
P 


ri .  com.pen  . 


mm 


P 


mm^ 


L^_t 


1^ 


r    .P  cjlP 


m 


è 


E .      5  4  2        S 


-  f*  ir.  «. 

«      'dar     1  «      I  ^        «■  * 


i 


I 


CATERINA 


Ali.  "fonie  prima 


^     t-J|| 


fffP  P  y  H 


Si_gnori,è  pronto. 


I 


?  P  P  U-  ^' 


r«//.  assai 

"3  ,b/ 


b 


All*t0  ctfme  prima 


An.diamo  a  ta  .  vo.la. 


P 


5 


ff 


^ 


w.*. 


*       ;  ? 


*=* 


t^L* 


r 


il 


/».*.' 


:T 


HAN  °PP'    h     *    ■+■  -#-  *- 

tv*      pp?  ip   opp  p  7  =g 


I 


Ed   an.cor      Bep  .  pe  nonven  .  ne? 


«-".  ■> 


42  S. 


■ 


• 


i     l 


45 


FEDER.  (a  Dtoid,  che  si  dispone  ad  uscire) 


*   P  pP  <P         p^ 

E  tUche    fa  .       -  i? 


i 


DAVID 


S 


t 


a         - 


te 


Ma 


T=& 


Ver  . 


*A  è"? 


.S 


^^W 


5 


LfFEf 


jw 


z/z..y. 


ere*. 


£ 


yw.*. 


2 


FRITZ 


(Si  mettono  a  tavola,  meno  David ) 


1 


lascialo!    In   palpiti       sa. 


o.vi,  ppp  pff'fea 


l 


.  rò  per  fare  unbrindisi. 


M 


b 


U) 


igìa 


j=a 


r=ff7 


y 


&m 


<& 


f 


1 


Jigjiggg 


i 


* 


B55 


« 


te 


3 


i^^ 


''Off         ^Tff?         ^ 


If 


tu 


I 


tìcta 


f- 


h 


k 


U 


m 


k 


Z 


II 


&  pJ»p  r 


^ ril. i 

rfrrft  fi  ns  p   Ji  i'  »  j>  v  *    ? 


te 


ranglispo.  si;  se       tar-da,pos  .   so.no         d'an  .  sia  mo    .     rir. 


gfcj  f        I 


W 


H 


*  *  i  ^T6  e 


/»/»/* 

«>#/ 


-*  a : 

-:        =:        # 


^n 


pppj 


rM^ 


; 


^» 


pjgjg 


É 


I 


*     3  *       g 


E.  542  S. 


—  •*        '. t  — 

tm"  i<~'  'im-  > m  ìm.  *•       - 


^___ 


i6        Un  poco  meno 

FEDER. 


y   p|  •>■     4-1  p  y    * 


Va.  da. 


s'af.   fret-ti! 


DAVID 


=É 


as 


* 


No. 


HAHEZO 


i£=É 


S 


3^? 


Un  poco  meno 


Cor  .  va  ! 


Da 


m 


Meeeì 


fi  p  fi  «il  ^w^:tel 


JO  .     SI 


i! 


-sss^       D'amor  do    -     vre    .     te  voi  pur  sof 


FRITZ 


(rivedendo  David, a  traverso  la  finestra) 


m 


r  p  ^  i  p  p  p  p  p  i  p    y  p  ^ 


(  esce  dalla  terrazza  J 


Ohe!  David,  Da.vid,  og-giper.che  anche  una 


Èi^J-^-i 


Da 


frir  ? 


• 


■ 


■ 
il 


1 


* 


V  >- 


Fr 


Da 


35 


ji^P   OF|_j 


47 


-*-^-#- 


* 


spo  .  sa non  hai  per     me?. 


(dalla  finestra) 

i 


!»#■  $■ 


F         -7  P"p  [f  l'fB 


E 


i 


0  Eritz,ram  -  menia .  lo  ! 


tu 


t 


$-    + 


M.      ± 


m 


MÀk 


E 


•bi  £    !    # 


ÉÉ 


kÉÈS 


U- 


? 


/tte?w    f 


t 


H± 


Da 


ai  rJr  ^jteig 


ÉÉ 


yppppgpn 


Ma  tu  non  sai  la  mia  di 


pur sarai  ma .  ritoungiorno  ! 


$£#= 


* 


» 


^ 


i 


* 


#  m 


^ 


5 


*:  :t? 


y 


'p    I  r  ^  a"f — f 


jy 


l« 


./r 


M 


Da 


^ 


V        V 


^ 


tttrfrN 


** 


5 


vi .  sa?         A.mi-coa     tutti  e  sempre... 


m 


vnr 


1 


ma.  ri -to,  no! 


(si  allontana) 


«fi 


«HA  7 


^F^ito 


Vedremo  ! 


r ali. sempre 


48     I?  Tempo  Ali 


fio 


FF 


i 


1 


Oh!  che  belmatto 


? 


'.che  bel  matto! 

h 


ai     -#"'""'  — -        ^    — -    r"*i  -0- 

^w.s.fes  m.s.  B 


ra 


•7 


:ia* 


r  r 


^jn 


£#££  £ 


? 


% 


£ 


;      » 


^ 


I 


ita  f3^  J*J]  ^ 


HAN    C alzando  il  bicchiere) 


I 


P  jT-gTil 


fi  ^  i 


I 


■■<■■  ~-^_ 


Vi  .  ver  tu   pos  -  sa 


sem  .    pre  gio.con  . 


m.s. 


m^ 


f 


-# » 


Ì^t 


>•      Ri 


1 


F 


1 


r^f    f 


O 


^ 


1 


4 


? 


Ei 


W.  S.  U 
FEDER.  y 


E.  542 


.    ' 


-  wm 


É 


CATERINA     Rientrando,  a  Frilz) 


Sostenuto 


19 


P 


ì  *  *  ?i'l  p  FFff 


Si .  gno.re,     è  giunta 


Fé 


éee2^ee3e 


é 


.  do! 


f§^4 


Sostenuto 


•/«/ 


m 


m 


mm 


i 


rw 


iv 


^m 


^^ 


^vr^^^^  y*p  g  ww^Ttr? 


Suzel,      la  fLgliuola  del  fat.tor,..      vivorreb.be  sa.lu.  ta.re,      ha  dei  fio. ri  per 


SCENJ  HI.    SUZEL  e  i  precedenti. 
SUZEL  (  ha  un  piccolo  booqoet  di  viole  in  mano  «■ 
fi  "appressa  alla  tavola  tetta  vergognosa  .  ) 


« 


20 


A»dante 


-i 1- 


EÌÈeÉ 


SE 


%-4ìsjj. 


-jàt. 


É 


=Él 


^ 


fio  .    ri; 
Andante 


pò  .  ve  _  re  vi  .     o    .  le,  son       ì'a  .li  .  to  d'A    .  pri  .  le,. 


s 


-JSr 


_B 


^ 


-& 


m 


«>      G> 


^E== 


Uh 


2  poco  rubato 


fe^-feà^^E^ 


che     ìe  ho     ra  .  pi  -  te  al 


so 


_  le..,      sea.ves  _se.ro      pa 


k 


se 


i 


^^j 


^ 


i 


P^ 


ppp 


5Ì 


^ 


i 


* 


k 


É 


r«//.  e    rftw. 


A 


ffiSÉE 


_fr=r_T-Jr-frj*.__ì 


* 


sa 


W- 


ro  .  le         le  n  .    dre  .    st  e 


mor  -  ino 


rar 


^ 


co/  canto 


I 


^ 


ir 


^ 


tóà 


i 


H 


!S^ 


F 


Hi 


^F 


E.  542  S. 


- 


'        l- 


V 


Andte  Sostenuto 

* 


2i 


È 


É 


1 


^m 


t- 


ii^'r     r 


'*. 


Noi  sia .   mo     fi     .      glie 

And.   Sostenuto 


ti 


mi.de  e  pu. 


é~zm 


# 


m 


f 


££ 


3T 


y>y> 


te 


m 


i 


g 


z:  3 


?///  poco  rubando 


rall. 


. 


T.J.TUf-  -l!- 


f. 


i 


che    si  può 


rLjbÌ5 


spe  .  rar!,,  Ed  il  mio 

/T\ - — ■ I?    Tempo 


cor       ag_  gmn.ge     u  .  na    pa- 


ujus  r 


m 


^  UL .  i  i 


pp        rall. 

A d 


/7N 


§ 


WvW 


£ 


S 


re//.  ./>/» 


frFjT"^ 


©^ 


a 


e 


# 


J>  J>  >  J'  ii  >l 


fc 


j  j  i  >  j>  ii  ^^tt^tì 


ve  .  ra 


la    vojstra  vi  .  ta        si  _   a,  (che  al. tri     con   .so     .     la. 


s 


I.        .    I  i 


Largamente 

sentito 


tè 


#rr-      p-^p^ 


i — -9 — i 


jÉÉi 


Deh!.. 


£ 


U-Jì    jì$=E^B 


vo   _    glia. te   gra     .    dir 
r 1 1 


^Ei^S 


quan.to      vi         pos  .    soof. 
cala?tdo  rit. 


tì 


6 


w 


n  i  g 


f 


^?^f    kf 


./"Largamente 


S 


È 


£ 


^ 


£ 


(con  gli  occhi  bassi  offre  il  bouqnet  a  Fjitz  ) 
a  teììipo 


FRITZ    ( sorridendo  l'odora) 
I  3 


Dei    fio.  ri  tuoi  lo  .  lez .  zo     mi.  te  giun.ge       ca  .  roaine. 


Se 


E     M. 


w- 


èé# 


e 


\>tA 


^m 


** 


Vw 


r»//.  molto  e  perdendosi^ 


r  -  -  §       [)~~Z       *j 


■^ 


.4 


»    i-r     .,•    ,.    ,_  «r       « 


24        Ree,0 

ravvivando  3 


Fr 


a   1    ravvivunav      •  .y  >  k  t  ^ 


(Sozel  esita) 


m 


su,        vie  .ni     tra 
Ree? 


no  .    i,  al    fian.co        mi    .    0. 


IS 


~^~ 


mf 


É 


-v 


p 


I*  Lento 


ÉSUZEL 


(timidamente) 


I?  Tempo 


ì 


-l 


Oh 


no. 


feEE 


\  l,Jì     Jì     |    v       ii  iì^     v  ~[    £         Y      p 


Ti     ver.go  -  gni? 


E    di   che? 


^ 


H 


=s; 


i 


?    :  ^ 


Barn     .      bi  .  na  ! 


P 


\f        \> 


I?  Tempo 


r 


M 


ih* 


(siede) 


te 


m 


HAN 


m 


(sottovoce) 


(sottovoce) 
DERICO 


(sempre  sottovoce) 


\\m      m      m    ~ft   -ff-  FEDERICO HAN-        a 


i&£ 


Com'è  ca.ri.na!     Quan.to  candori  Deieampièun 


A 


à 


fe 


m 


r 


r 


E.  542  S. 


:  ■• 


And1}0  con  moto 

FRITZ 


25 


<w     yppppnir   ^» ^ 


E   bab.bo    co. me       va, 


povero     vec .   chio? 


^TT-p-r-r 


fior  ! 
And1?0  con  moto 


£U~ìs 


fi  SUZEL 
tJ 


Rec9 


*     «fr  J>  1> 


J>J>i  J)  Jh  J 


* 


# — # 


Bab.bo  sta    be  .  ne;      e.gli,  pe.  rò,  v'a  _  spet  .     ta. 


*     P"P  P 


Fr 


Ree? 


Cer.  to,  ver. 


Weseì 


-o- 


* 


rall. 


P   col  canto 


^ 


S 


È 


33C 


#^ 


/?  Tempo 


j'     v       » 


3= 


l^H^-p-fr^ 


.  rò! 
/?  Tempo 


di'...  co.  me     vaiuio  i 


v) 


£ 


ps^P 


X-£^ 


F 


è 


tó_i: 


ì 


^ 


27     jpfc'w  sentito 


1 


y    * 


* 


'    J>  i> 


i^=^=t 


■LE 


!  '   ' 


irrr 


) 


E.  542  S. 


. 


?    gmt    itm    /.mm    .  far      m 

■ 


I 


26 


Fr 


largamene  e  con  espansione 


i  p p*p'i  r  p  t*m^ 


Tutto  si  al .lie  .  ta:  il   cieloèu.nosplen. 


zz 


cam    _    pi 


fèrì 


m 


f  e  string. 


m 


i i  h  '  ?  i  i 


b 


h 


~      1       t 


i 


b: 


è 


rall. 


V 


m 


s 


m 


:■*! 


J  largamente  con  espansione 


&- 


i 


H^ 


■? 


ìheno  sostenuto 


* 


do   _    re,  1  aria  è  dolce  e  sot  .ti 

meìw  sostenuto 


-le,         il  pratoin  fio 


re!, 


I?  Tempo 

FRITZ 


\  ppip p^pppppi  r  *  più 


Suzel,  be.vi.   Verrò  fra  pochi     dì 
animando  sempre 


Bevi! 


$& 


Non  star  co. 


Jtó 


f  tìfr  f>M  i^fAm^m 


f  I?  Tempo 

i     MI 


^7 


£ 


J.    JSr 


^ 


Jstrmg.  allarg.scmpref 

0  • 


££2 


^ 


É 


5 


£ 


•«  •«, 


iJHL 


Fr 


Allegro  giusto 

-J)  i     * 


27 


sì! 


FEDER. 


Ecco, 


I         .9         I 


I      v$W      PPP^f 


t 


m 


Sei  qui ,    vecchio  rabbi  _  no  ! 


DAVID  (entrando) 


S 


m 


i 


HANEZO 


3 

0      0 


j     VVVW    r^ 


Vi      salu   .    io! 
Allegro  giusto 


Giungi  inbuoil  jpun  _  to. 


(  David  siede  e  beve) 


Fr 


m^w — *-« 


e 


unbicchierdivi.no. 


n 


psig 


7% 


nÉì^fì^jilp^ 


0 *+-* 


t 


W~9 


W~W 


m 


E 


§ 


ì  ET  P"C 


di  m  i 


e 


f,<    k  ri  Kftt^ 


1$ 


v 
Unbrin.disi chi 


E*E 


E$ 


E.  542  S. 


' 


28 


RecP 


Andante 


i-J-  -         li' 


ì 


Fr 


1 


fa? 

DAVID  (a  Snzel) 

te 


»  r'rrr  r  ni?  fe* 


^HH 


Tupur,bim_ba,    sei        qua? 
Ree?  Andante 


Co.  me    la  briccon 


m 


^      éjj 


ilf# 


P 


r 


^ 


ff# 


4# 


^ 


P  P  P  P  l*P~  *P~  ,   ff^ì 


^ 


5 


Da 


cel    .     la  s'è  fat_ta    gran.de  e  bel  .la! 


(Violino  solo  sulla  scena) 
a   piace?*e 


ì 


WzFT 


¥ 


m^^: 


¥ 


~E7~M. — 9 

W    W 


$E$È 


li 


S 


E 


f 


f 


I 


FRITZ 


3^£ 


i± 


f3^ 

Lo  zin.ga.ro! 


HAN. 


? 


PPP 


Chi  mai   sa.rà? 


JfS     I* 


#1 


r~~g 


ì 


ftfP 


^ 


y 


fi,  542  S. 


•|     «*i     "*ì      "•1 

■n!     mmr    m*f    ««I      •  W 


' 


* 


'<-  iK 


2<* 


DAVID 

-m- 


ite 


Fh    M   P^ 


Ah! 


S 


quejstiè    Bep_pe, 


PHP 


i* 


HAN. 


And*6  sostenuto 


a jf reti,  e  cres. 


riè.         a  tempo 


E .  542  s 


,4  t»  f-»  4-  ■        -  r 


30 


N 


éI 


co//  espress. 


^ 


P© 


fg       P 


fi  ^'ii 


^^ 


dolce 


L/car  p^ 


#m  abbandono 


FR  IT  Z  (guardando  Suzel) 


É 


£-        #- 


s 


precipitate 
"        •>•  stent.    .  J 


er.cnè  piangi,...  per. 


doloroso 


cres. 


dim. 


r    rrjr    ^r  ^ 


jpoeo  £/;r=—  poco  sfz=~-poco  Sfz 

poco  rall. 


m 


SUZEL  (timidamente) 


i    r— — -i        r       -i 


i — : — i 


.!>     ■ 


y  J>  JO  J)  .h  1  A  Ji  J^  J>  *  J)  K'-  Jì  J^  «h 


mu  .  si.ca 


é>   ir- mr 

scu.  sa  .  te. mi 


Mi  commuo-ve   la 


.che? 


(sottovoce) 


? 


^ 


Di 


^^^^^^ 


^ 


S 


sentito 


m 


i ; — i     r 


3      m  3 

P   P    P     P    P 


* 


che? 


Se  commuo.ve an.Che      me! 


E.  542  8. 


31 


FEDER. 


HAN .    (ascoltando  la  musica) 


? 


T^ 


ÉE 


Si 


0     0     0 


w^m 


m 


Oh,quant'èbel 


la!... 


,     ,        .   —..v  FRITZ 


séé! 


1 


0  _ 


Fé 


.  len.zio!...  Ta  -  ci!... 

DAVID 


Che  dol  .ci         no  -  te  ! 


f^m 


m 


Pa.io.  no 


£^£ 


s 


1 


£ 


m 


%m 


stent. 


cres.  assai 


f 


f  con  molta  anima 


ff  con  molta  anima 


m 


m—0 


□Hi  g_»         — = 


Pa 


ba.ci!... 

♦  te 


£pgg  teéj&im; 


W 


^.^# 


SI 


j£5^  ^^<? 


precipitato  poco  rit. 


dim.  e  rall. 


m 


lE^^^B       B^^V     TI 


■ 


ir  «,•  ».    -~  i 


f  t 


Z2 


4r  (ja 

te  &M 


ten. 


*    ^Éte   . 


stentate 


ss 


m 


«* 


veloci 


F5 


?3 


fe 


tfew.    « 


I 


te£H 


li 


piacere 


ff 


ète^ 


£ 


§1 


£t^  separate 


con  molto  acceni  o 


m 


A   A    AAAAAAAAA 


ir  ir   ir  ir  ir  ir  &     ^  >-   A  . 

*•  »  «t  £4  e  e  e  £  £  M  g  g  gg  gg  gg M fitti 


./T 


^ 


!S 


fi$ 


lì!.  542 


*%r  J  ■■  .*" 


: 


Allegro 

BEPPE 


33 


Moderato 


e 


^THPPp^ 


fw 


$E5E2 


Sa.  lu  .  teamicoFritz! 


A, 


FRITZ 


E 


ppr  r'^ppg^ 


Allegro 


;    i%i^ 

Jf 


Ah!  n'e.ro  cer.  to       che  saresti  venu.to... 
Moderato 


^ 


SS 


3£ 


3$ 


s 


')r  *       fr  * 


»/ 
P 


fc 


Et 


J   v  J» J'J'i  J'iflip  p  r  p  J'ip  p  p  J>  /; 


.  mi   .   co, 


vrei  sof  .  fer .  to   di  non  far .  ti   per     og .  gi  il  mio    sa    .     lu 


^ 


£e: 


^ 


m 


&- 


XX 


DS 


t* 


&- 


5^ 


BC 


-fl 


A 


¥_. 


cSZ 


^3* 


-6- 


"sr 


^^ 


1 


to. 

FRITZ 


r-j-i 


M^ppir  >  p^ffJ^j j-rj|Fpp[ 


n 


Beppe,siediti     qua...       soquelche  vuoi  dirmi...   non  voglio  u.dir! 
DAVID  3 


«5F 


g 


0-0-0 


I 


ri^^-^i^ 


Cantapernoi! 


^| 


b 


P 


Eì 


£ 


P 


V 


& 


-tf 


É 


3E$ 


I 


Et 


3 


b 


,:#f 


a* 


P 


.£ 


^^  /7£. 


D 


? 


5? 


SÉ 


V  ♦ 


§ 


E.  542  S. 


■ 


L**  !?■  r-    j~.-..  ». 


34 


Beppe  imposta  il  violino  all'uso  zingaresco,  e  dati  alcuni  accordi,  canta.) 

Ali0  Moderato 


éJ 


^=¥ 


wm 


f^fcon.energia 


kH  1  1)  y    i 


y-* — r 


m 


L 


T=r 


F 


^ 


f 


* 


&^% 


f 


a  tempo 


mm 


mm 


3=Z 


f 


^'frffi* 


U 


sS 


) 


te 


ET 


^- 


14 21 


J 


*-    #■ 


j  -yji  v^i 


Ppg 


f 


And!e  Sostenuto 

I  BEPPE 


M   -y  [> 


Ìf£^ 


^m 


mm 


fTJ)  S  .h 


3p 


«     # 


La  _    ce.  ri,     mi    .      se.  ri,    tan.ti     barn  _    bi    -     ni  lan.guia.no 


Andte  Sostenuto 


§'Kt    ^ 


i 


5 


fll^g.:  * 


^ 


*J 


p 


J 


m  il  ì  •>  j 


i 


ir  • 


?   ¥ 


/Yw  mosso 


a  tempo 


35 


Più  mosso 


mantenendo  lo  stesso 
tempo 


a  tempo 


sostenuto 


Vp'P  \  P  I  f  '^pfti-Jil  i^lV^^FH 


_  mi 


eo  quel    gè  .  ne 


*Éè 


4 


1  H    '; 


P^ 


ro  .   so  che       li     nu    .    tri,      che    li  nu  .    tri!. 
calando  e  rall. 


a   le  mpo 


m 


=4 


0-^- 


^ 


«=*** 


a 


pi 


^iil^j 


j#pj 


-i 


(3  Mii*   iJ* 


pfpfil 

Jr?P  sostenuto 


^^^^§; 


^* 


#r! 


6— 


E.  542 


1 


1 


• 
1 


im  **T  IT  'm     m 

9fm £m  g-  lm  •   i-  , 


36* 


I?  Tempo 

FRITZ 


m 


•^  p  p  p  r  t 


m 


FEDERICO 


La  vuoi  finir?! 


*       *     tv  Ma 


Lascialo 

I     .?     I 


DAVID 


S 


£ 


1 


ascialo 


HANEZO 


Se  .    gui.ta.    Lasdia 


S 


*        t  ■  >  P 


*=* 


£ 


W 


I?  Tempo 


Oh!    can.  tà! 


Lascialo 


!|"  *     * 


Fé 


ab- 


dir! 


i 


3=^E 


/?\ 


J*à_ 


i 


Da 


*=f 


I 


dir! 


m 


? — r 


/?\ 


I 


Ha 


dir! 


=?=^ 


m 


rit 


3 


tEE:. 


^ES: 


h=± 


7 


^=^» 


DTuQ 


»  tempo 


G£ 


14 


JL 


zO\ 


;  *ju7* 


rrs 


r?T^* 


f 


I 


l 


E.  5  4:j  s. 


) 


And*e  Sostenuto  come  prima 

BEPPE 


37 


§^^ 


JEgH^S 


Pre  .  -    so  dal       tur 

And!e  Sostenuto  come  prima 


dì  .  ne  d'u 


^^ 


i  .  ne  d'u     _     na  bu 


£ 


^  ;>  ^  j  J> 


is: 


f>  uù       J>       J> 


gè     .     li_do,    sfi .  ni.to  a      se    . 


ra, 


Otiti. 


di  su  . 


fl  a.    «  l1^ 


? 


5 


F" 


f 


:? 


*.  5  42  8. 


j 


...-,,      /J     *-     ir*     /-       i    • 


ss 


-9 — r — w 
Scen_dea    la 


Quan_do  a_mo 


ì 


1  1  t 


1 


Va  * 


6-*- 


f 


R 


£ 


tra 


s 


«:. 


iry-r 


3^ 


*:? 


* 


0^S 


|^U-^ 


S 


_  ro  _  so    un  braccio 


va  .  li.do  mi  soLle 


rit. 


M 


■F=W 


a  _  li.do  mi  soLie  -  vò!. 


Fu  il  nostro  a. 


a  tempo 


rall.        sostenuto 


*r  'ii'i'  *p  M  r^iy  j>i  |j:  tMjy  n 


_  mi  -   co     quel   gè  -  ne    _    ro.so,  che        mi    sai    _    vò,      che  mi  sai  _vò! 

ix     f       1  """^  f  ,**^^      calando  e  rall.      sostenuto 


wm 


Ff 


•^  pj'^f 


« 


""^TOl 


tempo 


i 


WWt 


E.  542  S. 


ir 


ffiS 


PP 


\ 


fc^~ \m^. 


■ 


■ 


*.    ^ 


-V    - 


,0 


ir  Tempo 


39 


*k 


con  energia^ 


4 hi.        -'»      ^   y    * 


5B 


) 


r 


^^ 


f 


r 


S 


■ 


~*~~^ 


re7. 


£ 


^ 


r 


=3 


tnt 


£ 


P^ 


à 


* 


J- 


B1 


§ 


S3E 


m 


nt i  tm ; i ^^^ 


TP 


Allegro 

I  FF.ITZ 
P2=9 


*    [>f    fc 


? 


■=!:■ 


g  rj-p 


a  tempo 


14 


■J 


/T\ 


?  ov> 


:^ 


r\ 


Wm 


i 


1 


Moderato 


:i 


1 


?=££? 


D esser  sì 


FEDERICO 


t         V 


PPpg 


DAVID 


y 


l    j    i 


£ 


Ev .  vi  .  va  !     Bra 


vo 


# 


^3 


Vi  .va  lo     zin  .ga.ro... 


Bra  _        .    vo! 


HANEZO 


SS 


*       v  ^ 


jft__ « 


Allegro 


Ev  .  vi  .va  !      Bra 


j2. 


SZ3 


ag 


VO  ! 


j2. 


^ 


Moderato 

JL 


2E5EEÉ 


I 


E.  543  8 


1 


<"*«    /«    f-    fm  -       - 


40 


SUZEL 


R 


m 


j    y  ni 


f 


Ali 


CATERINA 


*       pp  lf  p  PF  H  J^l J)jl* 


Siuzel,  fermo  alla  porta  è  ilbiroc  .  ci_no, 


ir~r~i  r    j    i_i     gì 

^r  p  p  p  P4ff^ 


gran  _  de   io  non  pen_  sa_vo. 


y...h  *  j>  * 


^^ 


Fr 


li'lJ      v    J> 


sì!  eh' è       tar 


di. 


FRITZ  | -Z 1 


^^ 


mm 


»i  r  pppir 


* 


Il  babbo at.  ten     .       de...  Va,  ca.rapic.ci  _        .  na 


W 


Presto  ver. 


i.  5*3  S. 


• 


-  •_• 


V  i 


m 


SUZEL 


Gra.zie!       vi  ser.vi   .  rò. 


i 


m 


^rtTW* 


£EE£ 


rò...       Sa.  lu.ta.lo   per    me. 


Wr 


Ringrazio 


¥ 


m$ 


p 


m 


% 


And^  Sostenuto 


|L(i  p  p  pp ^^^ 


^^ 


l 


te     dei  va_ghis_si .  mi  fior. 

HANEZÒ 


m 


l 


And*e  Sostenuto 


m 


ìé^ 


Come  s'inchina! 


BEPPE 


ì^# 


>^r     p  p-|J1ir     p 


3EÌ 


I 


Ha  nel. lo  sguardoa.mo      _      re!... 

FEDERICO 


I       3      I    '    * 


!W 


£ 


I 


Tir 


£ 


to  è  genti,  le! 

ere s.  ed  ajffrett. 


3    À^Ìi        $LA 


te 


*  -V 


mm 


%* 


à 


E.     542  &, 


■■  >.' 


. 


; 


42 


Ree? 

DAVID 


ì   S   B  g  I  P    P 


p  m  y 


bi  .so.  gna    far. ne 


#      \>  + 


n^-  p  [TTl  p  ?  tt-t-p^— 7  H  Pr  ^ 


Dm 


su   .      bi .  to       la     più    va  .  ga     spo  .    si    .    na       di      tut.taAl.sa    .      zi 


FRITZ 


E 


1 


^ 


PPflP  IP  P   *   à 


Ma    Suzel  è  barn,  bi.na. 


^ 


É=é 


* 


»   m 


§e§M 


I 


Da 


3^ 


* 


m 


a. 


K  ?    S   -^ 


ggr^r^f — £ 


f 


Ire  .  sto,     vi     giu.ro,       io        la  ma.  ri -te 


^ 


ìsà 

>-J— 


.h 


5* 


3^ 


j>. 


w 


./ 


-h^-*- — «^ 


I 


i 


p\  ">/.«>  p 


I 


ì 


43 


Fr 


Da 


^g^E 


Allegro 


Che  pazzo  ! 


^m 


Va  alla  ma. 


w 


f    v  ft  i  H-M  i  r  t   i 


_ro 

HANEZÒ 


Io       so  quel  che  mi         fò! 


Q 


^r  ppij.p  > 


Oh!      tu  va.  neg.gi. 


Fr 


Ha 


J 


j  i  !  1 1  i^  j.,  iri^MM 


"  v  »      in-: 


lo .  ra        tu,  le  tue  fem.mi.ne 


e  chile  a. do    - 


ra! 


i 


FEDERICO 


*  •'•  p  1  r  rftl 


e 


Rab.  binfjuestaèper 


?  *# 


m 


£E^ 


IHb 


Rab  .  b  in  questa  è  per 


risoluto 


è 


I: 


3 


,//• 

^ 


F^ 


^a 


* 


r 


^m 


* 


* 


f 


i 


^ 


*"■ 


f 


* — w 


fe 


JE 


e 


E.  542  S. 


I        ..V 


_J 


44 


io  r± 


t 


A1T  Giusto 


^ì— 2- £ 


ffi 


Fé 


te! 

DAVID      (Irritato) 


^^ 


Molto  rit. 


j  y     p   p 


Héé 


Per 


voi , ghiolto_ni  i 


>•  »  a     y    ^ 


Ha 


I 


tre! 
AIl°Giusto 


Molto  rit. 


fi-  542  g. 


\ 


VI 


D;i 


ì 


f    ,  iT    f  fff^ 


chi     cre.de  in  Dio,       che     dis 


se: 


#fe 


w 


9S 


I,        He         |,^Jtg. 


SSSSS- 


t> 


cres. 


\?       \>f>      ^ 


,  Git    .   ta     nel  fuo    .      co 


^ 


i 


Da 


m 


•  f  f    i  r  f#£^£ 


m 


l'ai    -      bcro 


se. 


he 


PPJÌ 


che     sen_  zafrut    .   ti        vis    . 


f 


X^r-^i 


%-*. 


w$ 


jsr 


■*  é  j. 


ÌE&EE 


=^33j 


*         j0-#  *  ^ 


Da 


ea 


Sostetmto 


fr=M 


ì^^^^ 


p  II  f  t  ti  ^    fc^J 


1 


chi 


L&2: 


— * — i 
Sostenuto 


ìm 


pre  .   fé   .   ri.sce  al        vi  .ve.  re    ran.da.gioe    senza  a 

J) 


i 


• — # 


« 9 


M 


\ 


1 


\ 


k 


? 


? 


E.  542 


EE 


.«» 


' 


con  espansione 


miV,  Pf     m^ 


zar. 


de  .ve  chia  _  mar  .vi  pian 


te  dabru 


^^ 


Da 


ir 

Ali?  Giusto 


t 


i'1     b  1  i 


bì^h-h-M^ 


ffcol    canto 


\* 


È 


S^E 


m 


BEPPE 


ciar  ! 
Ali?  Giusto 


Il  suo  sermone  e     splendido 


£ 


1 


ifppS 


y 


I^Èfp^ 


ÉÌ8I 


FS 


s 


r^^: 


E.  542 


f^P 


• 


mtftgggfr 


•    F 


v  ( 


\* 


47 


FRITZ 


^ 


^ 


P    1  P    p     T 


FEDERICO 


Oli,       gri-da, 


a  pre_dica  al  de     .       ser  .  to  ! 


Ma  pre_dica  al  de     .       ser  .  to  ! 


^^P 


? 


rrT— =^=f#=?  f  T  f  l 'Y  r    t^H-Hi 


Ep         pu  .  re      io      ne   son     cer.to,  noi        pre  .stoac.  com_pa  - 


Da 


AU'aUa 


rer 


¥S=Ì 


?=3 


1»P        p-^ 


^^^^ 


i^ 


S 


tì 


gnar 


ti     do    .     vre.mo  all'ai    .    tar! 


Ne    du  .   bi. 


z3*   i~    i    *     . 


48 


BEPPE 


I 


9  r     t    P   1  E  P  /  p  p  p  1  ^^ 


g  pp  I J-J*  * 

Oh!  che  bel    mai  _to! 

HANEZÒ 


a 


* 


Da 


ti?  Loaf   .    fer.  mo  e    ciscom.met  .  to. 


Sto 


3^5 


^ 


V:   t     bj> 


I 


FRITZ 


P    P     P    P     P 


P"PPP   P 


4*  F"  i)  J 


Latuascommessaac.cet     _      to:         giuo.co      la  -vi  _  gna 


Ha 


.    .    li -do! 


5EE£ 


SE3: 


^ 


5EEÉ 


3* 


3=£ 


.? 


I 


3 


Fr 


P     P     P    P   P    I    P  (^ 


*         v 


P^ 


mi  .   a      di    Clairfon,  ,  tai.ne. 

DAVID 


Sta     ben! 


m 


v.    p  1?  f^f^tf^EEJ^ 


É 


E3=£ 


Ad   u.fobe.ve  .  rè.  Va.da! 


l^^ 


I 


3?^f 


m 


8-f 


lÉE^TEE* 


I*        l!; 


■E 


2EEE£ 


«h      j1    T 


m 


E.  542  S. 


' 


I  : 


49 


tS'od-'  il  suono  di  una  fanfaretta  che  viene  da  lontano) 

Tempo  di  Marcia  Moderato 


au-ju-f 


i 


j  j^ 


w 


j— jh 


T- 


P 


^m 


^Ju 


K 


i 


;  j  '  ~  '* 


^E 


7   r — y- 


ì 


HANEJO 


ai 


ì 


$3=$ 


2 


Songlior.fa    ,    nel  .        .li. 


rJ  j^j  j,lj    gii 


^^ 


i 


^=?= 


J 


77 


y  y  y  f"^ 


p 


7  7 


^ 


i 


i 


É 


V 


^r~* 


BEPPE 


È3E 


f=Ff 


^"    i)j— M^       7      *      7 


Por.tanoa       te,       be.ne.  f at .    tor, 


J    ~*    7    7~        ^ 


^ 


s 


i 


? 


I 


y=^ 


f 


P 


I 


bj  j> 


*=± 


y  *    f- 


cres. 


I 


\   .z, 


É 


(Beppe,Pederico  e  Hanezò 
corrono  alla  finestra) 


1 


r  p  ?fp 


7   jt    7 


il       sa.lu.todel      cor. 


yju  m 


p? 


m 


:  » 


f    7"     7 


ÉEÌ 


7      7^7 


l 


OW 


1 


E.  542  S. 


■ 


■•*  %m  t» 


50 


ff 


^ 


tim 


ci;  t±s 


sk^S 


« 


feéi 


7* 


tEÈm 


r  v 


p-»r- 


f 


m 


4 


S3 


•lct  lLi 


k 


^3 


b 


SÉE 


a~*~*<i 


É^EEE 


T 


4 


s 


m 


y  qp  : 


~: « 


HANEZO 


P 


I     t    P   P   P 


#-!- 


^ 


^ 


:s 


Oh,quanta       gen 


te! 


iJ^ 


te 


f 


^ 


P 


i5 


r 


h 


-7-7- 


i 


K, 


ì 


«^ 


£3 


S 


7 


y  y  i      r 


7    7 


> 


BEPPE 


3E3E 


PPP 


-7    $    V 


fe» 


M 


Vengo.no  in  qua 


fcxap^Tj 


■^ 


^^ 


F^oJkI 


$    ~V   1    i        7 


P 


^T"^        T 


P 


^^B 


• 


3EEE 


^ 


3 


I 


• 


*•  '***.  m. 


54 


Poco  più  mosso 


de 


1 


« — « 


^ — + 


l 


i 


m~* 


m    m 


p  staccate 


wm. 


m 0- 


È 


me 


m 


m 


tSfrJ* 


( 


§=m^ 


£» 


*.        a. 


# . 


iC 


m 


% 


ss 


M 


3  m — •       m         m: 


) 


* 


~\ 9 


m 


FEDERICO 


^fMiN 


m  '    m 


Oh!    co.  me       mar  .     cia.no! 


m 


à 


« —B 


é     è 


* — » 


w — m 


P 


staccate 


m 


m m 


£^=£ 


m  • 


è 


0 *- 


M 


BEPPE 


& 


i — r~\ 

ù  J>  J)  I 


* 


Guarda  .li  là  ! 


I?      ■: 


•H  tJtf-f, 


*  # 


Él 


£ 


£* 


#  -#■ 


«^ 


w — r-m m 


wmm 


k 


E .  542  S . 


5? 


Un  Poco  Maestoso 

HANEZÒ 


{  a  Beppe) 


B=M#é=^ 


m 


Un  Poco  Maestoso 


Son     tuoi    di      _     sce    _     _    pò  _  li? 


t 


« « 


« — « 


ri 


ÉEÉ 


É 


5 


r=* 


s  »   l 


^ 


f     t     t 


jy 


m 


m * m. 


m 


n* 


^ 


BEPPE 


*  t  p  p  i  ir~~^ 


A-  mi_co,        sì. 

te 


^t jij 'i j  ptfj £jjm*h  ?  * i*!jjj £j 


^ 


« — » 


p      • 


w=*$ 


? 


T 


* — w~w — * 


"F 


« — w 


HANEZO 


é 


:èeee? 


£=* 


?    'b  » — — » •- 


La  fol  _  laap     _      pia    _  u  _  de. 


3^ 


ÌJL.U 


1* 


» 


III 


^     e    ere*,  sempre 

fa 


m 


L  L  L—i 


LJ   US 


É 


FEDERICO 


1S 


%) 


So  _  no   eia        qui. 


* 


E.  542  S. 


-:    -5    -i 


.;. 


V 


53 


BEPPE  (che batte  il  tempo  con  le  mani) 


y  i  jì    ^ 


< —  I  »  J>  J>  J> 


Oh!     vie.  ni,     Pritz. 


Viejiia    ve  .    der! 


F=i 


m     m 


mf 


m 


m • 


È 


k 


ftM 


m 


•5     J 


m 


#— f- 


É 


P 


P 


i 


#  h^L  * 


P? 


FEDERICO 


f^P      1   J'   1  P      P      P    P 


È  u    -    no    spet   _   ta  -    co  .     lo  che        fa         pia 


r    »  m 


cer. 


y'  3  ii  3^ 


y 


#fc 


.a 


é*£ 


t=3 


W  9 


=tì 


P^tzp: 


É 


V 


^33l 


h- 


i~jrr 


te 


fe* 


Esl 


1 


s 


I?  Tempo 

FRITZ    (  battendo  snlla  spalla  di  David) 


m 


M-m~l> 


fi  .   gii 


# 0 


(poi  agli  altri) 


£^$ 


miei     sa  .  ran.  no      quel .  lio.gnor! 


^ 


t^^J l 


f^f 


I?  Tempo 


S 


ì 


rJ     h><te 


i     i 


T    i  * 


± 


^=J 


i=é 


— ìì 


*      1 


7T1 


jr 


m 


afe 


<  *-  y 


r 


{ vanno  alla  finestra  ) 


gp^rn^TT^^F^^^^ 


An-diamoa  .  mi    .    ci. 


i      bim.  bia  sa   -     hi.  tar! 


IN 


N^5 


?"  r 


s 


Be| 


■Tfi^ 


»É 


^ 


*  ^ 


j 


^ 


^ 


r 


É=É 


r^ 


^f^ 


i  #  + 


±z± 


~7~ 


1 


eh 


J* 


E.  542  S. 


:il 


.- .       :. 


«  *•<•   tf»  *~  i*  1-    f  ■    \' 


54 


DAVID 


cres. 


W 


3E 


ÉÉEEÉ 


,fl    SOPRANI 


Ep.  pu  _re,o     stol 


CONTRALTI    RAGAZZI   (l) 


*  v  LÌ)  h   £ 


70'  .è1    è 


TENORI 


Sa .  lu  -te  a 


BASSI 


s 


Dm 


m 


tt-Pr  p  if  è 


Maestoso 


-V—T 


ti,  vi    ve_drò     ca 


scar 


•  ! 


ì 


s 


131 


u 


ti      v  I  j 


lu  .  te  a   Fritz  ! 


Fritz! 


Sa.lu  -  tea  Fritz! 


ì 


mm 


? 


Sa.lu  .  tea    Eritz! 


ÉÈfc 


P 


FEE3EEfl 


4£   ■+  ■£_   *h   £ 


cres. 


==fc 


J    è±    J> 


r    v  »    •/ 


I 


^r 


il 


s 


f  ff  ? 


ì=^ 


* 


Maestoso 


■0-  # 


3 


marcato 


(1)  La  parte  dei  ragazzi  può  essere  cantata  anche  da  Contralti  donne.      E  542         o 


#T^ 


■*|    ~.    ~. 


f^H^-g 


Sa.lu_tea  Frit!. 


i 


,    -~^  p  p     p 


Sa.lu.te  a  Frit!. 


S 


55 


7  7  $  7 


;  7  y  £  y 


#    :*     i* 


É-^i-:^ 


I 


i 


■-■-,■-1  ■*< >5-  ■"-##■ 


i* 


-#.  jfc 


:£HE 


EfcEgH 


S3E 


P?f 


I 


P^? 


iìicalzando 


^ 


S 


'T^l* 


*=ìrs 


rT?<iT] 


^ 


-»-^i 


^ 

*  *• 


IZj       L-iLj        '    «3     I      j^_£_ 


I 


5 


ìw*j  ; 


h+-& 


M % 


*      * 


Sa.  lu   .    tea     Fritz!. 


sa. lu.tea  Fritz!™,,,,,,. 


■»    t  .  K 


jH — -h- 


Sa-  lu    .    tea     Fritz!. 


»    J1  J 


^___£ 


É 


Sa  .  lu    -    te  a     Fritz  !. 


^rt—^J 


k 


£ 


h'    hi    j    J 

m     m a-" — #• 


* P — 9 ir 

sa.lu  -  te  a  Fritz!. 


ìft  i  » 


rrrrr 


r~i — r 

sa.lu.  tea  Fritz!. 


J'v  J'J     J'IJ 


È 


s1 


Sa-  lu   _    tea     Fritz 

te  ?  f  g  I 


sa.lu.  tea  Fritz!. 


EEI 


•P 


J^ti 


* 


i 


fK 


IL»  IrJ 


ili 


E.  542- 


S. 


iii 


■9-  » 


# 


f 


' 


56 


. 


I 


^s 


É 


va  il  be    .    ne 


Vi 


fat 


I 


i 


-<9 


-& 


mr 


Vi 


va  il  be 


? 


ne 


.    fat 

12= 


3ffi 


Ti 


P 


-  va  il         be    _    ne 


^^ 


■^  * 


fat 

10- 


1 


Vi  - 


va  il  be    .     ne 

jè.   \±\ 


fat  . 


éWffìr  trrrr, 


ZW.*'. 


SI 


1 


Più  Mosso 


I  v  7  F 


/"  N 


p^p^ 


tori. 


Sa    .    lu    .      tea  Pritz!. 


#-*--*» 


& 


& 


^^ 


^  N 


f 


tori. 


Sa   .     lu     .     te  a 


Fritzl 


H 


I  ?  ?  p 


P=^P 


2.  542  S. 


• 


tfi 


Vi 


rt 


Vi 


É 


P 


Vi 

-fi- 


m 


p^p 


va! _.... 


vi 


va!. 


-fi- 

vi 


~r^ ^r 


P 


va 


£ 


vi 


57 


string.  assai 


wm 


_  va! vi 


* ■"r- 


h 


*d£ 


va! 


vi 


wm 


va  !.. 


É=É 


vi 


te»     <tai 


P      "        P'    .P 


.  va 


il         be  _   ne  . 


>       ,<^ y  i'\  fì 


fat 


P 


-fi 


va 


f 


il         be 


ne  . 


fat 


P    y      P'   P 


va 


il         be 


yt-f  y     F  É 


ne 

-fi-' 


fat 


Ti   f    f  t  U 


E.  54?  8. 


'»* 


. 


58 


Stretto 


+Si      9 


.  tori. 


-JSL 


I 


% 


3=£ 


tori. 


tori. 


m 


.  tori. 


H'L/W 


* 


tìi 


»  r  '   » 


E 


*t 


#Wf 


f 


hfel  iif  ^ 


Stretto 


g^ 


«h!  fìtti 


TI 1       * 

j  Vy  yy 


gii  i 


^ 


V5 


i>? 


te  k  hi  #   I 


Mf  f-rld 


§5 


s 


^=M^ 


^ 


t 


fe^Mi 


^^: 


v 


*^ 


fffijfflf 


Il    teina   di   qnesta  marcia  è  tolto  dalla  canzone  popolare  alsaziana:  ,,  /  67n  lustt,,  FINE  DEL    1?  ATTO.; 


\ 


*       *>    »J 


• 


ATTO    II. 


59 


Cortile  nella  fattoria  di  Mésanges. 


SCENJ  I.    SUZEL,  CORO   INTERNO 


legatissimo 


,no 


And    conMoto< 


H 


r^-.,,^ 


^ 


^-^ 


iti 


feÉè 


t"rVJrJ 


^yp 


^ 


r 


J-   ^Q 


*=? 


? 


^ 


m 


■t 


j^S 


? 


fl 


m^ì 


$ 


* 


fft^cr 


^ 


mm 


m 


^m 


—7^ _v 


7 


PLTT 


^ 


I 


^ 


t 


t 


1 


^ 


F  "f 


* 


m 


? 


n  y  *" 


7  f 


^P 


1  ir  bsf*     i 


I 


3^*  un  poco  pesante 


y 


? 


éÉ 


r^ 


:E 


U 


* 


tì 


*=? 


fc* 


—  ^ 1 


#- 


F  ffb»  :,f,    -  ivas^A£ — =*J 


1     T  1    r 


ri 


i 


jyy 


Hg 


SS^à 


xrf  i 


** 


m 


E.  542  S. 


$ 


44-^M 


/> 


J 


60 


ngp! 


3^ 


^P 


ta:,  jT-ji 


ytf'-Cf 


fcg^ 


ÉÙlÉ 


f 


f 


k 

Vi 


rff 


m 


Sii 


S 


* 


Ì=É=£5 


#'  * 


i 


Starnai  .  ti  .   na,  ap    _    pe  -  nailsigttor    Fritz      sa. ràdi. 


h 


i^éM 


i 


V:*   >)  fy 


llÉ 


5 


5gEE|3 


4 


l§=É 


^f 


è 


* 


a* 


i 


É=s 


?y*  "py 


fc^ 


£ 


? 


r  »r  r  it  r 


w^t 


3 


sce  .  so,  vo'    cheleas  -    sag.gi. 

a  tempo 
eres.  ed   affrett.         .        m     t^  s ■> * 


E  542  S. 


»;     •  }     » 


' 


81 


* 


S 


*  f 


4^ZZ~.l 


+ ^ 


so .  no  già       ma 


tu 


re 


J3* 


i 


I 


gg 


i 


i  i 


il 


& 


^ 


J 


»  I  Jtf  h*f  :J 


«  tempo 


£iPÀ 


S 


rall. 


£ 


E 


^ 


-# : — #- 


fr     1» 


? 


* 


m 


3fc» 


55 


H     ^ 


ìf£^ 


F 


ufi» 


i» 


,v:*  igU  1^ 


Ìì 


E£ 


>-«  .,  Il 


b- 


£^g 


te=^4 


*4éI 


?/^  pocoralL 


r   r  tgr-t 


£3 


dolce 


A  A- 


m  p 


jfc 


^ 


a   tempo 


y 


§* 


ì* 


mf 


r  r  r- 

4.  J     i 


*£3  ^V 


H.        542  S. 


; 


1 


*2 


É 


s 


mm 


j^ra 


$ 


i 


£ 


f 


y  k  *  r 


4W;  *g 


^^ 


.*        * 


^ 


H 


£S 


g 


^^ 


r^ 


l 


tó 


^ 


r  i J  r 


rs 


g  I  T?  J 


Ì 


* 


HP 


3 


, 


ce 


^ 


§ 


£* 


SOP. 


* 


CONT. 


>* 


TEN. 


3* 


rr 


BASSI, 


* 


cres. 


i^'l 


m 


Meno 
(da  lontano] 


&-*- 


Ah!. 


? 


Ah!. 


Ah! 
Sl 


Ah!. 


Meno 


m 


fmi*r  "  f 


^^ 


i 


rrr-jrr^iT^ 


* 


f 


i 


É 


I 


£« 


Afe 


P 


-fr^fE 


te 


fe^ 


At 


^- 


E.         E43  8. 


m       - 


•% 


ìim     »» 


Ég 


« 


E 


S 


p  p'rp  ^^ 


^E^ 


63 


S 


T 


qs: 


I 


ì 


Oboe  sul  palcoscenico 

legatissimo  e  dolce 


É 


3=£ 


wm 


19 


m 


(1)  Da  lontano  e  avvicinandosi  sjempre 


Èm 


=^ 


£ 


^ 


<S» -0- 


m — *- 


¥^ 


§$ 


^ 


4 


^ 


m 


* 


#£?? 


sentito 


I 


S 


<»-^- 


£ 


? 


(1)    Questo  canto  è  tolto  integralmente  dalla  canzone  popolare  Alsaziana:    Es  trvg  das  M'àdelein.» 

13,  *4?  Q 


- 


64 


Il4 


ik 


(  piò  Ticino) 
SOP. 


Ah!. 

CONT. 


É 


Ah! 

TEN. 

Q- 


AhL 

BASSI 


§ 


«F 


Ah!. 


S 


^^ 


*9~^ 


? 


£ 


É 


? 


r  i^Q^ 


? 


*=* 


& 


^ 


1*-*- 


aticora  meno 

p  (vicinu)    legato 


p-p~f~^-f 


*     »    J 


F^ 


Chi  l'a .  mòr    suo 


non 


sep  .  pe      con  .  ser  .  var 


P 


h  ^J.     J)  1  J)   J>    J>   J> 


^ 


P 


^ 


Chi  l'a.mor     suo 


non         sep  _  pe      con  _  ser  .  var 


i 


à 


m 


3^£ 


+r^ 


£ 


i 


m 


Chi  l'a.  mor    suo         non         sep  .  pe      con  -  ser  -  var 


P 


\     I     TIPI? 


M  P    H    P^ 


Chi  l'a.mor    suo 


non         sep  _  pe      con  .  ser  .  var 


f 


ancora  meno 


ìeeì 


^7 


.^^ 


3.  543  8. 


■ 


• 


v  ' 


w*«  jooro  di  pausa 


65 


^ 


fi: 


mt  tt 


p  p  p  i^p  r^ 


perde  il  tem  -  pò  a  spe  -    rar! L' a  .     mo  -    rechelon.  ta.no     se    ne    va 


SE 


\J>  J)  =^'ì  J)    «ì=JÌ 


I 


^ 


#'    U 


perde  il  tem  _  pò  a  spe  .    rar! Ila   _    mo  _   re  che  lon  .  ta-  no     se    ne    va. 


t    \>J)     é) 


«0     *ìi  « 


tdi 


^  J    I   J:     £U 


i 


h  J)  Juj— , 


::*±=* 


n 


p  t  '  rrTT 

»a  spe  .    rar! L 


r 


perde  il  tem.  pò  a  spe 


L' a  .    mo  -   re  che  lon  .  ta.no     se    ne    va. 


yt  p  p  r    e  p  i  f  p 


JL  »      ■ 


p  p  p  i  p  p  p  p 


perde  il  tem.  pò  a  spe  .    rar! Ij  a  _    mo  .   re  che  lon.   ta.no     se   ne    va. 


k 


m 


SUZEL 


ÌEEÌ 


P     P    1    P     P    P     P     p 


con_ta  _    di  _  ni    so_noan_da_tial_ 


p-p  ^    i'  ^V  I  J_> 


mai    più    non  tor.ne   .     rà!. 


£ 


N^ 


S 


^=^P 


A 


« # 


Ti 


mai    più    non  tor.  ne    _     rà!. 


P 


P=P. 

...   mai    più    non   tor  -  ne 


ra 


à! 


^^r^~YJ  p  p  1 r  P  y 


mai    più    non  tor.  ne    -     rà! 


P 


ben  sentito 


m 


PP 


77  . 

2'.  641 


- 


v' 


66 


alquanto  più  mosso 


v 


S 


£ 


* 


? 


o 


mm? 


^ 


* — # — f- 


l'o.pre, 
alquanto  più  mosso 
legato 


e.  ra     tem.po 


deb.ho.no    ta 


glia 
■e- 


.  re  l'or .  zo     ma    -     tu 


V-Wr    [\r 


es    \>0 


i  S4-M  4 


jg:  l>7    7 


ro         npl.la  pra  .  tp 


à 


ri     .      a. 


£ 


//M  jyo^O  JPZ  2/  ^ 


^^ 


jtm 


w%  j»6>bo  marcato 


*    *     l?3 


7!°  Tempo 


& 


^f      fi  y  | 


» 


#5-^ 


A'        4  U 


Z.°  Tempo 


i^m 


j)7\,j\'J  j 


1        H    ;  ■    ^^ 


JPJ» 


SK 


« 


",  7  E|» 


^ 


È 


h>,  M #I  II 


E.         542  S 


■ 


31  e  no 


SOP.  I. 


(lontanissimo  ) 


ÌE^t 


P    P    W'lqp    P 


fc 


?=s 


oc 

o 


SOP.  II.  o  CONT. 


Donne  sole 


L'a    .    mo     -      re  chelon   .    ta.no  se    ne   va 


^^ 


3 


P  P  JIMp  p  P  ^ 


j-  j:  ^  ,rj 


L'a  .     mo    .      re  chelon  .    ta.no  se    ne  va. 
Meno 


P^^£- 


g=£ 


I  I"; 


g? 


« 


<?  Kj*  * 


T? 


«     r«//. 


ppp 


w-firfft* 


^ 


3=^ 


^^ 


^ 


r^ 


f 


r 


i* 


g^ 


fe 


JÉ 


"    P   P  *p    ''  '^ 


# 0 


£f 


B 


mai  più  non  tor.ne    .      rà 


n^Mii'  i  3=» 


ài 


mai  più  non  tor.ne   -      rà! 


i 


ra//.  e  o?e>w.  sempre 


1 


iF-tf — *# 


? 


s 


ìf 


*=^-- 


if 


fi 


» — ' — ^ 


r  f 


FTT 


^ 


,%^^^4 


« 


1& 


vT^#      « 


r    T~  T"  ~^~  ~T 


r — r 


i^^ 


rr 


4^ 


33' 

m 


E  542  .<? 


. 


6S 


SCEN4  II.    SUZEL  poi  FRITZ. 

Più  Lento 

SUZEL 


dro.  ne  fra  pò  .  co     sa  -  ra         de.  sto;        vo.glioper      lui     comporre  un  mazzo. 


Uh 


ufjkt 


1 


B 


^ 


£ 


* 


Più  mosso 


li    .no, 


Più  mosso 


\>±  ìé   É   £    vJÌl4  *  n  *  * 


lÉlÉfeg 


E.  542  S. 


' 


• 


VI 


' 


Sostenuto 

SUZEL 


Bel            ca  .  va  .    lier, 
Sostenuto  . 


che  vai    per    la    fo    .     re 


2 


t 


£ 


u 


>-+ 


PP  subito 

iift 


§s^ 


é-± 


w 


ài 


^ 


±=*à 


?^m 


i^# 


^ 


iS4 


j 


& 


j0(9cc  /•«//. 


jM-g  p  p  pf 


^ 


P  j  "p  r  -^ 


Mi 


Che     vo  .   le  .  te    da  me,  ca    _    ra    fi    .     gliuo.la? 


■1 


^m 


*t 


^ 


à 


é 


i=s± 


?=^ 


. 


poco  redi. 

\ 

à 


S 


1 


offrett. 


f — ì 
fi 


I 


•• 


^^^ 


fc 


Ali!*0  Bit 


Tf 


m 


* 


m 


P3E 


E .  542  S . 


.        - 


I 


1°  Tempo  Sostenuto 


SU2EL 


P 

Bel 


p^pì 


p  7  '  p  p  p  p 


ca .  va   .    He    . 


re, 


dal.  la      faccia     me 


sta. 


à± 


P 


m 


* 


ù% 


^  kn^m 


m 


^ 


tft- 


+^  p 


£=£ 


À=M 


t 


h 


poro  rall. 


$ 


E-^F  ^-f—r^rn 


p 


2 


tó 


m 

11 — ii'- 


co.  glie  .  te  fio  .ri,      al     .     le.gra    bo.'sca     .       juo.la! 


ajfrett. 


Alltt0Rit 


P 


i 


i         "ti      T    '~TT% 


vH\  j)  i    •>  ^ 


: 


"1 


4-K 


■n 


r 


m 


i   i 


k, 


feè 


Wl 


■A  JT^i^ 


7 


1 


^ 


^jÉf 


Ai 


1  7 


; 


l? 


gj|  ji  y  i  m 


s 


•7      r 


f 


rf 


e 


i 


SÉ 


p 


i 


B  -         54a.         8F. 


• 


' 


. 


I.   Tempo  Sostenuto 


n 


jUZEL 


I 


p 


£ 


V. 


ì 


mm 


Bel  ea .  va    _     lie    .         .re,     ti    da  .    rò 


g^ 


m 


u  .  na  ro  .         .    sa... 


A H. 


p 


&\ 


^m 


m 


m 


$ 


^ 


A—M 


^g 


##f 


^ 


fPTj 


l 


»ii 


;^^ 


* 


P 


poco  rati. 


y  »    p  p  p  i  r  r  '  p  #9 


? 


■P    v    ITO 


Ut* 


Gra  .  zie,  pie     _      ci  -  na,  ro  .    se  non   ne 


vo. 


& 


:2i 


i 

IX. 


A 


M 


poco  rat 


à 


% 


àEEE*ì 


mf1 
<—  affrett. 


IT 


I 


* 


ita 


B 


« 


p 


Alllto  Bit 


V 


ita 


^v#  ff*ftì 


^jgs  ,^>^n 


7  f 


P»feH^r-T-$ 


*f 


P     7     7P 


jg^é^ 


*^ 


i 


i  i 


i 


^-^n 


? 


y  y 


v 


^=f 


IÉ 


y  +p        y         r-  7 t""^ 


jflfljJm 


^ 


à 


tìi 


g@ 


PÈS 


f=F* 


P 


1 


¥? 


F? 


9#Pf=^ 


s 


I 


^=^ 


^^ 


E.         542  8. 


i 


• 


' 


1 


72      I?  Tempo  Sostenuto 

_ _ 


^^^§ 


Qm~n 


'  i>  J1  > 


il 


Bel  ca.va.  lier,  sa  .  rà  per      la  tua    spo     .     sa...  Picei. na, 


s 


S 


P 


y¥r~PM 


3t 


É 


5 


$1 


P^g 


j>7$'jìj 


-*)* 


? 


^^ 


a 


^ 


fc* 


P 


fritz   j»r  -j- 


/•##.        ^_^_- — - ___  (entra  Fritz)         ^  ^ FRITZ     p  \      g        \ 


gra.  zie:  la      spo  .  sa  non        lho 


Suzel,buon 


dì.         D'unga,  io    ro.si  .  gnuo.  lo     lavo,  ce  mi  svegliò 


«J 


m 


p\>*. 


mTT=f 


\>- 


a. 


T 


\ 


\ 


p  dolce 


rall. 


poco  rall. 


*4 


Qh,  signor  Fritz...      can.to  co  .  sì  co.me  miviendalco 


sp 


S2* 


ì 


ì 


pia.ee  co.me    can    .    ti. 


* 


^ 


<?<?/  ccuìito 


:!' 


ec 


tazza: 


^=f 


S 


É 


* 


ì>p 


as 


542  fi . 


col  canto 


K 


"Z7 


ff 


I 


s 


•  -  . 


•■ 


■ 


. 


\    j^^b    ^^m   i 


1  1 


73 


* 


I=P?El 


i^HH^pr^ 


re. 


Quei  fio.  ri    son  per 


5 


::ar 


^ 


>r   KU 


P  dolcissimo 


s 


s 


*r 


# 


tè 


^=^ 


ì=*à 


~LT 


azzfc 


& 


;t 


<t» 


*t 


P 


-i 


3F 


SUZEL    - 


cres. 


Fr 


^  ^  M  Q  •?>  i  p  li'  r    I  t^=^jp3q 


me 


*=s 


Per  voi  li  ho       col  .  ti...    Ed       ol.trei   fio 

ravvivando 


ri        ho  prontauna  sor. 


m^à 


S 


fs-^'P 


*s 


pre 


sa... 


U  .  na   pri .  mi  _  zia  cer  .  to , 


Le    ci  .  lie 


* 


#■*       j£         > 


3^E 


gt 


■s 


fS 


zs 


* 


^ 


1 


_^ _z 


sabiton*f 


P 


ra II.  assai 


0    m 


e      son     di     già    ma   .     tu.  re? 


n^f-. 


f 


rall.  assai 


£$6 


I 


10 


E.  542  S. 


':! 


• 


I       f 


74 


And1.0  Sostenuto 


li  4  SUZEL 
*  uff    i*     - 


dolcissimo  con  molta  semplicità 


gWvi  TTT^SJLjJ^À 


m 


p 

Han  del  .  la   por.po.ra      vi.voil  co  .  lo  .  re,    son_    dol.cie        te.  ne. re, 
And!e  Sostenuto 


a 


m 


j^ 


f^^ 


p 


^  «m  poco    sentito 


V 


«Ne 


y    r     v 


lt  Lftr 


^=»=^ 


Hffi 


PP 


% 


FRITZ    frin  ?r    rnnrrinmlfìlii  )     '   ,    ■    ■      ii 
,    ^        'j_ aolcissitno 


M 


PPP  r  pipp  p^ 


P 


Di  pri.ma.ve  .  ra      somiglia  a  un  fio  .  re      fra.  gran,  tee  ro  .  se.  o.. 


P" 


£ 


?¥~j    *  F^¥j 


P-     n*f 


r^? 


# 


* 


e 


-m—\ — * 


^P 


rar 


j    j   ■ 


* 


a 


SUZEL 


&3 


M  Jì  i  j)  J  J> 


S^E 


gz    ■ 


MrZMZZZM 


Son  pronta  a   oo.glierne       unmaz.zo.li  .  no,...  deb  .    bo     get   .     tar-.ve.le? 


m 

9) 


y 


## 


r=f 


LT 


r  p  r  p 


p 


^^ 


/ 


±t 


I 


tó 


rRITZ 


i 


0     m 


m     ■  m 


m        • 


-* — « — Pc 


-m — m 


rr  v  v  v  i  P^ 


È 


P 


=^: 


Get.ta.le     su.bi.to,     bell'au.gel _  li  -  no,     le      sa  .  prò        pren.de.xe. 


tì 


J: 


i 


^M 


1 


1 


£ 


^ 


^yT  p 


Hr? 


trtr 


p^-f 


^f 


* 


7      p      7- 


I 


V 


E.  542  S. 


A 


•• 


^^^B 


Meno 


75 


U 


r  \>  ?  g 


jg»     * 


I 


reV.        «  tempo 


m 


h 


i 


z= 


i 


=3 


I 


J* — :» fc 


x 


f  g  ffl*    g^. 


:2 


i 


«t 


* 


FRITZ 


i£ 


rr 


*         7  ^J4JJTfi>       -^ 


Preselle  scin .  til  _  rajio,         di  brina  an 


è  ti 


à_0 


r^.       a  tempo 


'f  MffX 


Fr 


i 


*£ 


1 


r   m  p 


fe5 


cres. 


É 


^^ 


co     .    ra    son  tut  .  te        ro    .     ri.de... 


P 


frff        \>R     \> 


P^^f 


Ma... 


è         da    quel. 


tó 


su  za 


^ 


1 


i 


£ 


Fr 


I 


Uà 


rall. 


Sì,         daquel. 


Ee 


P    P  P  P    gf 


l'ai  .    be.ro,  che 


& 


»     » 


^l'j:        fr 


suLl'au    .  ro  . 


h  n  't  p  p 


* 


•gp 


.  ra,  pi. spiglia  il    pas _  se.ro? 
rall. 


ij-  *Lf  3:'*Lf 


ffiLf  "  Lf 


rati. 


dim. 


WS. 


JSL 


E.  542 


{. 


• 


'  '         I         »         I  1 


76 


I?  Tempo 


Fr 


m 


i 


w 


£ 


^ 


ÌF=-F=-^1 


eli  e  .  gli  di 


ce 


Non. 


U 


ìé= 


£ 


Hjì 


V 


m.  s. 


^ 


I 


S^p 


B 


tì 


r iWr^ 


* 


^rn^i 


s 


22 


Éj 


a 


m.s. 

SUZEL 


\,f. 


i      i 

pp     rall.. 


rall.  e  dim. 


£eee^7-1^-^  «h  1 1,  jl    Jì  j)T~    ■> 


^ 


i 


y  % , 


±m 


W 


EÌF=h%F 


Io    losoin.  ten  .  de. re:... 


Fr 


ÌEEEEE 


sai        com    .    pren  .  de.  re  ? 


dolce 


-m 


¥= 


È 


3*± 


* 


♦ — #- 


*  *  ppÌ> 


/■a//.  <?  dim. 


rall. 


J 


^fe 


3 


S-  o48  S« 


«-       ^       m.       «f       » 


■ 


,   , 


77 


U 


rati. 


S 


y  j*J)  i)  iì 


# 


m      m 


* 


jì  J1  ìì  yrjTT? 


»  '  .0 


ch'egli  è     fé    .       li    -    ce     nel    can.to        mor.  mo.ra. 


5=i^i 


\       i: 


1  < 


? 


UÈ 


#-*- 


♦^ 


TfJ.Lit  J 


r^fi    j 


#-^- 


CT^FT 


sk 


r 


a  tempo 


r- 


,¥  i)  ii  j^  j^tji  ^-iTr  ^m=f=j 


j'  * 


^ 


Sui    ra.mi    fio .  ri .  di      ha  i  suoi  pie  -  ci  -  ni ...    Lie  .    ti        l'a     -     spet.ta.no; 


ttm 


? 


ben  Y sentito  ma  Ydolie 


P 


^m 


r^T^V 


t 


0* 


ÉNp 


^TH 


iff  ^  j»  jì  j>  j.  jtj>  J^  j^ij  Ai^r>  r  i  j  j-> 


a  _  gi  _  li    scherza.no      dei  bianco,  spi  .  ni      trai       fio  .   ri  can.di.  (fi. 


7 


cres. 


m 


f^ 


C^f 


i 


Lr  Lr  L* 


^^ 


?¥F 


Pr? 


■     ve 


** 


^ 


PP 


FRtTZ 


sempre  cres.  ed  incalz. 


Sem  .  bra       che 


•  p    p    p    F-M*   lp   p    p=^P 


Co  .  me    nein.ter.pre  _  ti         be.neil    lin.guag  .   gio! 


a 


* 


? 


sempre     cres.    ed    ~  incalz. 


§§g 


S 


5 


É 


F 


r^TJf 


sempre  cres.  _-  ed  incalz. 


^d 


"J 


EÉ 


ÉPÈIF^ 


*> 


i 


•     ••■ 


5(1 


•      • 


' 


78 


poco 


I 


a 


FRITZ  «if 


r—j    y  *r- 


iir# 


P 


^  JìJ^     7  T~^=^ 


Co 


.  me  ne  in  _ter.pre.ti 


be 


iti-     4 


tt 


m 


ì      7        i 


fc 


^m-. 


i 


?  •? 


s 


3K 


m 


ag, 


yy-i- 


m.s. 


r 


*  ? 


...    -,    . 


•. 


■ 


■ 


79 


calando 


a 


rall. 


SUZEL 


\   )#  /Hi7iì;i  ji^a 


SemJbra     sa 


In  .  ti  .  no     coi    fio  -  ri  il 


Mèà 


x=*f 


p 


^ 


p?=p 


MPT 


.  ne  il      lin*.   guag  _  gio,  co  .  me    ne  in   .    ter.pre  .  ti       be 


( 


l 


m 


i 


X 


X 


w. 


f  > 


) 


m.s. 


ut 


ZTTZ: 


*      m.d 


P 


calando 


i 


*=?: 


r 


> 


rall. 


£ 


*f 


i 


■f 


«  tempo 


W*> 


&-*- 


2t 


PP^P 


=£=^ 


Fr 


I 


tf 


rag  _    gio  del     .     l'au     .      ro    . 


ra! 


f=ik 


^^ 


\\^ 


£ 


5: 


»    v 


ne 


il  lin    .     guag 


gio 


tf 


f 


P^P 


b# 


p¥^ 


r 


^? 


#* 


ir  p  r  p 


T* 


«r  tempo 


P 


-X 


f 


J e 


r  p  L/  c_ 


ut  -i  J    J 


^3 


/C\. 


I 


j  Lr  lt  P 


/•«/. 

V 


3=2: 


:x 


♦  f     ^  « 


V.'i     \ 


X 


— s — s — P- 


Fr 


rall. 


m 


fe=rf 


i 


ÌK 


/O 


E 


5 


s: 


~J^v  '/ 


1^ 


r^r 


r 


" 


K 


s' 


80 


And*e  amoroso  Sostenuto 


Tut  .   to  ta .  ce, ep  _  pur    tut.toalcor    ini         par-la:      questa 


ta  .  ce, ep  .  pur    tut.toalcor    ini         par.  la;      questa 

Andte  amoroso  Sostenuto 


stagion  prima  .ve  .    ri    .    le!  Rin.no  .  vel.la  fiori  e  amor   il    dol.ee  a  . 


SUZEL 


jjp  a  tempo 


a  few-Po rall~^         sempre  P 


Qua.le  incan .  to  nel  ri  .  sve.glio  d'o.gni    fio  .     re!       Ri.  so,o 


/• 


' 


Poco  più  mosso 


sempre  P 


wm 


m^^itn 


pian.to, tuttoèpaLpi.to  d'a  .  mo  . 

Poco  più  mosso 


re  ! Tutto  il 


s 


pÉÉ^m 


pra  .  to  d'untap.pe  .to  s'è  smal    .     ta 


Al    Si 


poco  rall. 


_._!       _~       T:„    .n<]iiAn-rii  ni\  VP!  !  


re       s'al.za  Fin.nodao.gni  co 


E.        549        8. 


t  r*  £-• 


1/      U 


■ 


f    t~  i~ 


Fr 


P  P  P  P  W •       PP 


* 


Qual  incanto  nel  ri .  sveglio  d'ogni  fio  -  re! 
rubando  un  poco  il  tempo 


;53^£ 


f^m 


pa_ce^iordiqui,        do.ve  tro.var 


la? 


Tu  sei 


£#•*■    fi 


m 


m 


1 


0-0 -# 


I 


ma 


# 


? 


i 


^-Hf 


3 


m 


s. 


col  canto     P  j— 
m.d.*1  ,-*■ 


a  tempo 


1 


bel 


ì 


I 


I 


r 


a 


1 


I 


e 


a 


sostenuto 


la,    o 


PffF 


•  A) 


# 


S 


stagion  prima  .ve  .  ri  _   le  ! 
fi.-'  \>i 


...      -;      » 


' 


1  -. •  s   . 


W7 


p  un  poco  rall 


83 


Fr 


vel  .    la      fio.riea.mor     il      dol.cea  -      .      .  pri  .       -le! 


Poco  più 

il  SUZEL 

te 


AU]1SUZEL^ — -^  --^ L 


^Tut.toilpra    .   to 
Poco  più 


d'un  tappe  _to  s'è  smal    .    ta    .      to, 


al      Si 


I 


frit7      o-nn  rft  «'al    za,  T'ÌTi_noda02:ni  co    .         -      re!       _    . 


s 


fritz   .  gno.re  s'al  .za  l'imio  da  ogni  co 


poco  rit. 


f 


:?  p-^rjir-     pgpfi ,  JiJiì» 


Tu  sei  bel   .  la 


o  stagion  prona  .ve 


W   f  :       |ll 


f 


^m 


col  canta. 

Ali   fid  7 


cres.assai 


te 


** 


« 


E 


Fr 


É 


affrett. 


s 


r  r      p-«MPM    p.Uifi^B 


^   Tempo 


i 


ri  .   le!  Rìn-no  .  vel- la  Jioriea.  mor  il  dolce  apri       .      le!... 


■ 


82 


a  tempo       accel. 


=f= 


mmm 


sostenuto 


Nel  ri. 


p  r  p  ||p 


* 


Se.  i      pur  bel  . 


r   j'fi? 


la, 
a  tempo 


accel. 


pp  sostenuto 


Jvii* 


m 


I     I     t 


,i 


^ 


Éj 


ere* .  assai  ed  affrett 


a 


sve 


pg,jrr  p, 


* 


* 


i» 


glio degni    fio    .   re! 


33L 


Tutto  è  pal.pi  _to  d  a. 
rit 


l 


£ 


o    station  prima  .ve  _  ri    _     le;  rin.no  .vel.la  fiori  e  a. 


y-f1 


mori. 


/^  affrettando  assai 


jpoco  ra//. 


ìfc 


itó 


il        pian.toè     pal.pi  _  to    <fa    _    mo. 


E-JUj  (i  p  p  p  J>  i  r 


i 


mor il        dol.  ce  a  .  pri .  le,il    dol.ee  a   .    pri 


poco  rati. 


■ 

- 


',      *HMR  .   1 


TV  ? 


«7 


85 


Meno 


ÉÉ  i  '  i   Hilp^'Jl'"i  ■>    i 


pi 


* 


>    ■ 


pp ,  l 


re 


Quale  incanto  nel  ri   .  sveglia  d'ogni  fio 


le!  rìn-novel-lafioriea.  mo.ri.... 

Meno  p  dolce  ^r-       ' — ^ 


fiori  e  a. 


^  J    u 


*'  "ft     A  i-m — Yj  U :m 

2*p 


r=f 


atefe 


f~E    r 


fì=F^?ff 


rall. 


m 


r 


Lentamente 


4 


*M 


£^É 


E 


*=P5 


za: 


re 


fci 


rTr-  t     »  ■= 


e 


Qua.leincan 


ì^Pf 


.  mor 


Tut  .  to  ta 


sempre  dim.  e  rall. 


rall. 


*? 


i 


pp       -0- 


^M-H.    I  » 


m 


!#* 


PPP  perdendosi 


#j 


^ 


£ 


tì 


# 


ifc* 


^ 


I 


3t 


lp 


5* 


S 


f 


5^ 


E  •  542  s . 


■ 


' 


V 


82 


86  SCENA  III.   DAVID,  BEPPE,  HANEZÒ  e  i  precedenti. 

(Si  ode  il  rumore   di  db  barroccino  -eh®  arriva) 


Allegretto  spigliato 


E.        542  8. 


• 


I  V 


87 


SU7EL   fgnardando  a  sinistra) 

1 


Bep  pe  e  il        rab    . 

tf  #r    r    r    -5rir  rl 


cras.     etì?   «»  jfcco      affrett. 


g      ,    g 


l 


I 


? 


£ 


P 


jir* 


$ 


e 


fl  FR'TZ 

IP 


bi     .     no.... 

(  che  è.  corso  a  vedere  ) 


corso  a  vedere  )   a   i   l, 


E 


E  Fe.de  .  ri    .      go. 


m 


§M 


* 


iM 


i 


t:* 


4*  -^ 


tm 


*% 


è 


t: 


es 


WP~ 


J 


98 


Fr 


fe 


a  tempo 


1 


j^x^rp 


e 


Sce.sj   son 


I 3 1 


E 


1 


wm 


i=^ 


m 


$ 


s 


istoilbel      ciel 


ven.go.no    qui. 


a  tempo 


^=W^- 


w* 


m 


fJJ 


s 


!M4*4fl-JE 


Htt 


v  < 


^ 


't^Liia 


*m 


i 


tt ** 


^3 


» 


E 


Mi 


# 


s 


$ 


E 


I 


E 


1 


già. 


I 


E 


r^ 


g  P  P l|r  r 

In.  contro  an  .  diam , 


<t  r    * 


I 


* 


1 


^=^ 


4  SfejJTJteCYi 


1 


^ 


il 


3 


? 


E 


c/*e*.  molto    ed  incalzando 


HI 


-^ 


cres.  sempre  ed  incalz.  £f 


5p 


ss 


1 H  fe 


EE2E 


e* 


^ 


P 


£3 


>i* 


K.  54»  g. 


. 


89 


m 


a  tempo 


T^ 


Bene  arri  .  va  .ti! 


m 


*  7  h  ì  ' 


^^ 


Il  solvi  at  .tras  _  se?... 


-       BEPPE 

Ém 


Tu 


)  W   1  p      p     (I   P  P  !  P  M 


$ 


cihaiscor.    da    .      ti*         ti      ri.pe.sc.hiamo  ! 


FRITZ 


kM-l      v  g  p  g 


ÌEE=£E;? 


$^EE^ 


sì... 


sto  be .  no  .    ne. 


DAVID 


ì 


1 


' 


'£■*£'  *m    tm  I-  ~  I 


. 


»o 


(addita  Suzel)       o 


(Sazel  entra 


nella  fattoria) 


É.       nella  rattorta; 
*  i      y  P  B 


gjJp 


* 


$ 


Nel .  le    mie       ter    _     re 


facciamo  un  gi.ro  ? 


t-*: 


SW 


fc^l 


$ 


$ 


P-»~P'g 


i»         ? 


i 


p 

BEPPE 


FRITZ  (a  David) 


P'    7      i> 


*    éi  7  p  p  r     p  '  P  P 


$ 


SE 


FEDERICO 


Sì,    sì! 


Dei    no  .  stri  tu        pur  non  sei' 


m 


* 


HANEZO 


^^m 


Sì.    sì! 


k 


* 


Sì,    sì! 


^ 


■ij   -     — , 

-••    -•    fcj 


• 


w 


91 


DAVID 


m 


P  P  P  Tl_E 


ÈEÉ 


Io,  no.. 


da  _  rei    di  .  stur.boe 


p 


? 


e 


? 


♦  #  ? 


* 


s 


i 


3=F='  * 


li 


Da 


fthfriw      ?       I  »      ?  P  ?  E  i?p  *    * 


É 


FRITZ 


£=F 


££i£ 


E 


An_dia .  mo 


E 


no.ia: 


mi      sen .  to        stanco... 


» 


ÉÉ 


ff:=       ::t£ 


g^g 


I 


ÉÉÌ 


5 


è 


P=f^ 


ì 


I 


r    h  » 


e 


e 


Da 


m  «  - 


i 


^"   fi    fi     » 


^ 


PPl 


no  .  1! 


Sa  . lu  .  tea 


HM^ 


t 


Vi  at  ten  .de    .    rò  ! 


^E 


rf 


Sfe-T   "  W 


te 


animando  e   cres. 


g35EJE 


^^i 


f  '  \>JP 


I    «,    ùmbkì^ù* 


rrmf^U-  f    fu 


i    3  . 


g^S 


£t 


era?.  se?npre 


*        j    a 


* 


B.  542  fi. 


.1     '      < 


' 


• 


40     *m    tm    i—>     ■  ìm '   S~    '■ 


92 


Pr 


Da 


m 


fcftp-  p  *       t  g^h^  ^  i 


Da  _  vid... 


An .  diam  ,an    .      diam  ! . . . 


4 


e  m    r    ri 


Sin    che  tor    .    nia    -      te, 


ff$  j  ffir  g  ^  I  É^f  j  fe^3  kp 


^ 


à 


!► 


* 


J& 


Tl 


ì 


^ 


1* 


e 


Oa 


2 


SB ÈÉ 


£=g 


i 


(Tntti  escono,meno  DaTicp 


1 


ri    _     pò  .   se   .  rol. 


fc* 


sciolte 


m$ 


rn 


¥#^ 


!  Jv    ti  Alk^;  te  ili 


i 


£E=EEE* 


? 


7 


f    eres.    moltissimo      ed     incalzando 

k 


*t 


#     .     jj 


^^ 


a  tempo     con  molta  vita 


wm 


^ 


J3 


J  '  ''rrr [_f  pi 


gugia 


y^N^tf 


E 


g 


i 


b* «* 


# 


i*^ 


l=jk 


i 


gì 


r~~  ■ 


^r 


Fli 


^ 


542  S 


LC 


È 


^rfL-TjW 


J* 


E^ 


f  '  i|]M 


«w  molta  anima 


t 


HI 


S 


SdT 


incalzando 


r? 


3 


te 


xa 


*:* 


?5I 


fc* 


e^ 


f.& 


m 


i 


W»  |fr         :- 


B=0 


*:pi 


— |-      £    f     £      f 


sempreJFf 


;sé 


t 


c^j    c-j 


Ì3 


I 


comincia/ido         a    decres.         e        dimi 


r  lJ  cJ  e_j 


unendo  molto 


§ 


s^Ff 


ppp 


ra//.  Jt^O 


7 


ffi^f 


pp 

a  tempo 


pasfe 


? 


rtS 


/2» 


^E 


té 


g 


542  8 


ta»       «• 


I 


. 


94     Andte  Moderato 


DAVID  (siede,  cava  la  tabacchiera  e  aimus.il 

TI 


Frr~P   -M* 


ì 


Ve   _    dia.moun        pò! 


And .  Moderato 


affrett. 


k>  r  \  p  p  1  p  l!p  p  [1 P 1 P  £=-rf-H^ff ^ 


L'a.mi .  co 


in  volto  è  co  .  lo  _  ri  _  to  e  d'u_mor     ga.  io... 


affrett. 


|^ 


* 


ff^ff 


§^^^ 


p"TO^ 


7Y>/  ?no$so 


9    "i    r~  j  a 


->  p  p  g 


ai 


Non    ci      fa     .sa  .  per     imi.  la... 

/V«  mosso 


i 


V      y       i 


^m 


i 


* — P: 


fet  e 


£*£EEÉEjl 


Da 


e      sor  .  ri    _    den  _  do 


lo.  già     la      fan.ciul 


E .       5*  2        s  « 


i    -ir  -»i    -»i 


> 


. 


Da 


w       3 

ìLrn * 


Andn0  SostA0 

SCENJ  IF.   DAVID  e    SUZEL 


m a 


v^r  y  v  v  =r-irirT"^ 


tut  -  to      co  _  no  _   sce  .       _   rò. 


Jl 


fZJ^?^ 


■  *  . 


a 

• 

f 

1 

:'( 

t 

1.648     S. 


■ 


«F 


96 


a  tempo 


p    P  P  P'glg  p 


3EE* 


Da 


g 7  p p p mg 


* — i 


Vo  a   preludere  unbic  _  chie .  re .. 


I 


ÉÉJ 


Dammene  un  sor  .  so. 


Oh! 


non   ìm 


■À 


}  t  ■    y    I 


l^-p-  ?^— E 


^ 


T: 


i» 


I 


r-j — ? 


Da 


*>  p  p  g "  m  g  a  y 


s 


pg  ^ wi  j>  j> 


i 


Co_me    vo,le  .  te ...  «  piacere  unpoco  lento 

(da  sé) 


* 


por  .  ta,    la  brocca   ba  .  ste  .    rà... 


rrrn 


La    ra. gazza  è  ca . 


sin 


¥ 


u 


rati.  


¥E=Ì\', 


§ 


Vt±=f 


* 


#* 


i 


l 


E.  543 


6. 


- 


- 


•     •  \  .. 


**    -ti 


Allegretto  con  brio 


97 


cres.  assai 

suzel  ReeP 


Da 


m 


♦  I  »        V1 


8- 


^m 


I 


li 


?       y  SE 


ittf?  s^Y* 


I 


i 


1 


m 


^m 


un  poco  rall. 


I 


#; 


£ 


^ 


Ree? 


* 


ft=y=r 


p    ypifjf^^ 


voi,  pren.  de.  te... 


«|  tempo 


marcate 


m 


* 


SE^ 


DAVID 


(dopo  aTer  bevuto) 


Ree? 


i 


Ec-.co_nean. 


M  P  P  P|T-P^ 


È    pu.ris.simae    fre_sca. 


J£K~M£jri  ; 


98 


Da 


m 


? 


te 


co  _  ra, 


soste?iuto 


ì       ?*P  p  p  I.T     ;    l  P  P  ^^ 


Per  o  .  ra      no... 


fam.mi     riprender 


a  tempo 


m 


i 


I 


Ree? 

— ;fc 


^B 


Da 


fia    m     to... 
sostenuto  assai 


3± 


Ra.gaz  _  za, 


SUZEL 


(  impacciata) 


r-    yff,Ui'i  i';yij^ 


Zargo 


In  ve.  ri 


»  i    PFHB  |lp   p    * 


tà        si  gnor       con  un  poco  di  so. 


Da 


tu   non  sai  ciò  che  pen  .  sa  .  vo? 


Pres .  so      la 
Zargo 


*j 


m 


"»1 

-        ■ 


• 


rubando 


_  lennità 


a  tempo 


Da 


p-  ff  )bf  H^^T?   ?   ?  ?  T^* 


99 

affrett. 

I » 1  a  tempo 

Vm m    * m 


# 


fon   .    te,       por .  gen - dojni    da  ber,.- , tu     mi     seni  .  bra.vi   Re.bec  . 

a  tempo 


É^s 


i 


Ti 


P^ìm 


i 


^ 


co/  canto 


s 


SUZEL 


ì 


* 


53 


P" 


^^ 


(subito) 


marca 


ircafo 


Y\    ri.  de -te  di  me? 


Da 


5 


JrtrJii  J)J> 


^^3 


.  ca: 


e  mi    ere  .  det-tiE.le  .a  .za  . 


ro. 


Non 


W 


gg^  g 


S 


r     t 


W 


# 


Ree? 


Da 


^-^— f 


L^J)     JQJlJH.fr     »    _i 


Ma      che    vo  .  le  .  le       dir? 


fEEg 


|F=^NN? 


ri 


do ,      no  ! 


Non  sai     la 


I 


S 


./ 


P^ 


ir-* 


Rec9 


^^ 


r      •r— t 


w 


? 


* 


»      l'P       i 


7 


E.  542  S. 


ir 
- 


400 


p     allarg.  assai 


sostenuto 


Sì. 


Da 


m 


I 


la         leg-go  o.gni  se.raalpa.dre      mi  .  o. 

°  °      &  r  «  piacere 

i        -7  0  P-^ 


Bib 


bia? 


Ri.dimmiuii 


allarg:  assai 


if  - 


ti 


S 


00/  canto 


\* 


p 


H         M    ^ 


fi* 


-,  h-y  v 


^  N 


f 


^— ^ 


5 


jgg 


cow  #20/0  agitato 


ito  f~j  £       i  |      >?  —l     ^ 

-1  *    y''P  fi  1  J    vp  J|[J  » 


Ree? 


00%  forza 


'*    Signor  mio,       non  pò  .  trò. 


0a 


V  ìilTfTTpf^^ 


è-V,  i  7  flfffe 


pò        la  sto.ria  di    Re  .  bec  .  ca  ! 


Che! 


ti  vergo.gni? 


I 


con  moto  agitalo 


m 


<*=¥ 


.? 


I 


W 


ri — i 


& 


k 


* 


,?> 


• 


k^       ^^ 


|^^ 


= ^ 


j  ?  .M.M  £ 


* 


E 


Ho   sog.  ge.zio  _  ne, 


\\±        I      F 


Da 


S 


I» 


£ 


? 


I  22 


^ 


Via,      fat.ti  co.  rag.  gio! 

rall 


% 


f 


«=* 


§^ 


¥ 


ìS 


ì 


* 


S^ 


3* 


*f 


é^ 


? 


#: 


© 


E.  543  S. 


*     5' 


3= 


I 


E 


g 


Ajvi.ereligioso 

1  il  SUZEL  (Dapprima       Snzel       reciti         cogli         occhi         bassi        e        tatta         vergogno^         poi 

fe^  -       i     «,      h  I     h     h     h     h     1       ^  =F^=        ^^ 


p^    *  i  J^  i  J>  J)  «b  «h  3=3 


i 


s 


4  0d 

5 


,te 


Adid.  religioso 


"Fa  .    cea_  si    vecchio  Abra  _  mo, 


ed    il    Si 


% 


E 


^5 


w=® 


— r  * 

/^  legatissimo 


?=g 


i 


£ 


r    l-t 


3 


5 


r 


B 


# 


comincia,  a  poco  a  poco,  ad  animarsi;  Ja  prima  parte 


5=5 


ì 


E    1  J     J     *     * 


.  gno    .    re     lo  a  -  ve    .  va      be  .   ne    .    det  -  to 


ÉE5± 


1 


s 


T 

*=4 


f 


f 


P 


deve  dirsi  quasi  parlata.) 


y  J>  I  J>  r'  ?  -j  I  j>  j*  >^^ 


Ei    dis.seungior.no    al         suo  più  vecchio  ser  .    vo: 


"Par.  ti,       va  nel  _  la    na  .    tal...    mia    ter.ra,  ed         u_naspo_sa    sce.    gli 


>• 


. 


. 


Ì02 


I 


m 


i. 


rall. 


TTJ  p 


^-M-j 


^^ 


1 


ad      I .  sac .  co  mi 

*VID 


urt  poco  affrett 

li* 


I 


"Che    tra  le 


* 


* 


i 


fepiE 


v— fJT 


«f 


rr  r  r 


*f 


* 


SUZEL 


«  tempo 


*    Mi  i5  T~B 


«'   ■  « 


^3 


Da 


r«//. 


"Ed    in   Me.  so  .  pò 


-* 9 »       #      #' 

ta_  mia  il   vecchio 


^f   ^ 


"jfFr 


I 


i 


lui        non  v'ha. 
rall.      _ 


a  tempo 


fr  r  % 


^ 


* 


PS- 


3pS 


i 


^ 


96 


w 


y 


E.         542  8„ 


*     -il 


• 


' 


l^HA 


cominciando  ad  animarsi 


* 


S 


J.    h 


rosìennto 


403 


f — y- 


ser_  vo    fe.de  -    le, 


t 


P 


^ 


se 


n'an.dò;...    ma    giuri  _    to  ai  poz 


f 


zi     nei 


S 


DAVID 

ME 


pres .  si       di       Na  .    chor  : 


H  T^P 


Pro  _    prio    co  -  sì  ! 


"  Si .  gnor,  ei    dis  -  se ,  °&'  fa      che      la      don .  zel 


-la. 


ga 


« — ? 


L_te 


t 


i 


j*gL     '        |jl 


¥ 


1^^ 


* 


•/ sempre  più  ani?nato 

i .i^_    * 


I 


a. 


p 


a 


* 


P  B  P  T  M 


re'/. 


a   cui  pri.ma  di .  rò: 


f^P    Pp    P'  P 


I 


por .  gi  .  ini     l'an  .  fo .  ra 


■ 


i-  «**  «^  «•»  *~  Ì~1-*J. 


104     Sostf.°  molto 


ajfrett. 


* 


r  r    p  "p  !,p 


? 


E 


e        che     di  .   ram .  mi: 

Sost*0  molta 
ti 


r   ?  qP  P  "P  bP  ^ 


UÈ 


* 


P 


* 


*=#* 


* 


^ 


be    .    vi, „__       sia     la     spo  _  sa      d'I 


té  fi  I*  fc 


J*T 


s 


^=£ 


Vi    Vi 


g  kg.  »l 


o,    \>p    fr 


j   ^       * 


affirett 


\&L 


1> 


•? 


m 


u 


p 


m 


f- 


$ 


33 


a  s  ^a 


P    *'Kt 


.  sac  .co... 
DAVID 


I 


s 


E     tem.po    non  pas. 


Bra  .va  ! 


« 


?-» 


S 


£ 


i. 


£ 


r 


■=5 


ritornando   in  tempo 


i 


a 


4 


? 


«fp 


i 


ii* 


T 


7 


» 


I 


I 


m 


» 


tv 


8=ip 


so      che  compa?  .  ve   Re  .  bec 

n     f=ì  i — ^ 


i 


DAVID        jf        M.    M 


$EE*m 


ca... 


A  -  ma  .ta       fi 


T 


±ì\± 


2 


3 


» 


f 


t^p 


*FT*f 


fe 


t~* 


■y  j  i 


£##  marcato 

i   J  * 


"F 


Da 


£ 


^JEgEJ 


fe^ 


Di    Be.thu.el, 

i 


ÉÉÉÉ 


r 


SÉ 


#~£^ 


s 


i 


t 


fi  .    glioa  Na  .  chorr-  bel 

A J^= 


Ip 


U4*M 


^^^ 


£ 


MW 


N 


I 

a    .    8AZ   ,     s. 


poco  nt 


ì 


405 


SUZEL 


P 


* 


jfi 


Ed*  "W 


E  il     vec  _  chio       ser 
: J -al- 


£ 


vo 


dis 


so 


tnf 


g 


s2^ 


* 


-J&L 


cres.seìnpre  a 


pvc 


o 


-&- 


è 


-o  a  poco,  sempre 


* 


m 


f 


£ 


<*■ 


^  «  tempo        sostenuto 


ff^ES 


«Oh  fa      eli  io  be 

i 


pEf? 


6 


PI 


g 


va       un  sor     .     so...         di       quell'acqua,  per 


f 


ìNpp 


string.  cres,  molto 


m 


** 


I 


.-*■       ti- 


È 


#*£# 


ti 


i 


s^=A]g-3 


r  J>É  =7TJ 


#  tempo      sostenuto 


^"T~  iJ     -4K    ^    -7 


i 


#:* 


* 


£È 


3 


P 


^^ 


5É 


VO     . 


re 


I  V.  u 


1 


#■ 


5't 


J^ 


I 


3 


È 


feìà 


^ 


sempre  ff 


m 


^MS 


Jf  co?t  anima 

■±1±    *      * 


i 


W 


In- 
animando 


Ed  es.saa    lu   .    i: 


fsp~t 


raY. 


^^jfrr  i*p  W 


<?■ 


«  Ne  be  .       _    vi , 


p  ^nP  p-fr#g 


o  mio  signo 


re 


ì 


l'an.fo.  ra  pie 


%=M 


0—0- 


■ g 


I 


138 


J^f  sempre  animando 


I? 


fPF^S 


9n^i~il 


^ 


F 


a 


i* 


u  j  i — h 


c»*y^ 


* 


>.    .._      E-         542  S. 


à 


rit. 


Ì^E^ 


ì 


B 


3 


406 


Sost*0  assai 


#1 


s 


•f—p 


p  p  g  r 


É 


eeje 


gò      ver    .     so  quel  vcc  -  cliio 


DAVID 


E 


*p  p  p  i  r 


allarg. 


* 


1 


Sost*.0  assai 

—E — La-,* 


E       spo  .  sa 


fu 


iil 


ur 


Sg 


I 


<M^i 


_V TI.      V. 


A.    4 


2:  a.  2:      _: 


sempre  jQ/P         rit. 


t 


,.  ,*  »J»  j 


fr-"-jfr 


if       * 


Re.bec 

k   allarg. 


w- 


m 


i 


à 


f 


sm 


i 


Da 


* 


/T\ 


g 


ÉeeeI 


^?\ 


^=£ 


^^ 


cai 

a  tempo 


Ed 


1 


£ 


calando  subito    rall .    e 


*y%     m: 


w         =: 


* 


a^'/w.      molto 


i 


iLJ: 


#: 


■ — ga 


:?     r 


perdendosi 


3 


r 


<?«  ^  — 


h^. 


r  tri  i 


Lo  stesso  tempo 


ben  marcato 


7 


Da 


?»      P      ^     p        p— 7        P        l'        *P 


fe^ 


rr  *p  i  p  p  i 


o    _    ra,  Su  .    zel, 
Lo   stesso  tempo 


se  a      te  di    _    ces      .     si, che  por-ge .  sii 


W      JF=9 


E.        542  a. 


-    ■  • 

'•/   ■■{  **f   m3  "*f 


i\ 


• 


' 


Oa 


w 


^^ 


u  vn- 


** 


407 


f  JH- 


l'ac   .     qua:  «  So .  no  un  mes .  so    del         eie     _      lo; 


il    mio     Si 


gno    .     re 


che  ha   do.  vi.  zia    di         ca    .      se  e  cani    .   pi  e  ar. 


men.ti,        non  at_ten.de   che      te 


> » 


che  mi  di    .  re    .    sti?.. 


Dm 


m 


Che  dir    po.trei?...     Non       so 


Giammai         pen  .  gier.. 

(fissandola  negli  occhi)    Jr& 


kit 


iÉ^=m 


Giammai, dav. 


Ì^i53 


[V*~J)7     |  j       p    V 


*     V  * 


"a: 

♦,       col  canto  p 


i 


*=*ff=? 


IH? 


5. 


W^P 


f 


rall. 


-y-ny 


sgzj 


B-  542  8. 


•    /.-    ■    -    •"-    »-    '- 


iOH 


a  tempo 

con  energia 

-+ P- 


rit* 


lyu/i   cria/  q  cu,  f*      _^_ 


ver? 


E      se, 


co.meE  .  lea  .     za  .  ro,    ti      di  _  ces  _  si:         «Chi 


I 


I 


=* 


o, 


m 


«8 


]\™5\: 


W& 


m 


v 


m 


o 


W 


la  reamente  solenne 


w 


nt 


\ 


Da  Zpl\'- 


i 


f  fi   rfri  f    f- 


con  un  pò  di  concitazione 

a  piacere  \ 3 


i 


^Trjjj^¥=^=^ 


vie 


ne  a  noi  dai     cani  .pi  ?  » 


Risponde  _  re  .  sti     tu      co  _me  Re. 


* 


I 


^1 


g_tt    tf 


•eC^-P- 


I 


largamente  solenne 


m 


ir   . 


f~    r  <t 


É 


F 


£ 


3^ 


s^n: 


te± 


fe 


^ 


3E£ 


rall. 


§jf 


* 


SUZEL 


(nascondendosi  il  tìso  nel 
grembialino)  f. 


(fugge  nella 
fattoria  ) 


t  w  iqr  vPt  ì 


AJii  .  mèL.MioDio!. 


I* 


FRiTZ    (di  dentro) 


t       ->  — |rfTf rr-r 


1 — 1 — 1 


0      Beppe,      qua  ! 


$=$-^-4-Q-W=à 


-  bec  .  ca,        nascon_den  .doti  il  vi 


£ 


so? 


!* 


È 


y 


j-i 


B*a 


7W..S. 


1 


E  •  542  S , 


■ 


t  V 


And1.6  come  prima  ma,  molto  animato 
8 


40V 


IIP 


m 


ff  Grandioso 


:5EsMf  f  r  f  ft 


i 


DAVID 


(eoo  an  sorriso  di  soddisfazione) 


m 


»aaisiazione  )  m  ^ — ^ 


8- 


m 


3^ 


W 


a — ■ 


La    spo-sa    sua  sa.  rà !.. . 

JL 


i 


&- 


w   * 


8- 


r-*~ 


£ 


sempre  JJ* 


H^t 


I ITi 


M 


* 


5 


ffi 


7" 


<?■ 


zi 


• # 


affrett.  assai 


i&§     P    » 


re/. 


sostenti  tissim  o 


9 &-  + 


P 


g^=^fl 


#-^T 


V  -* 


nnr~g 


l=e 


2 


ì? 


hpi; 


3 


1 


^ 


i=t 


# — * 


tew 


-E — » »       »        »- 


^ 


■  ~    g 


Moderato 

^jftK/  /T    DAVID  e  FRITZ 


?  *      *      + 


w$n 


wm 


w 

ten 


t 


J 


m 


~9         ~: 


1 


E  542  S 


r* 


j 


•       •    ...:    im- t-  &»  %m    —.-- 


. 


■ 


no 


Da 


@È=É 


£ 


sa .  ì. 


m  p  i  p  r 

son  ri  _po    .    sa.  to.. 


#^~    =: 


Jt?  leggermente  cres. 


W^^l 


P 


ì 


§  tJ^U 


ÌtF 


5EEÉ 


? 


* 


Bec? 


^2 


l«L* 


I: 


pf?  r    ir  i'eif  agp  p 


la  cam  _  pa  _  gna 


te  non  viene  a  no.  ia? 


3^£ 


Ree? 


^E2 


FRITZ 


DAVID 


Meno 


iife-Ptr  j'a  i  p  r  p  ip  p  p  Pi  p'r  -r-n-=m 


Su .  zel,...        di  .  fat  _  ti, 


ha    qui     con  me    par  .    la.to. 

Meno 


mi 


E=£ 


* 


f 


is 


r^p 


g  P  ?  * 


? 


^ 


a-  - 


K        542       8. 


-     ■ 


I 


FRIVZ 


a  tempo 


m 


*  *P p pi"  sf 


Ma.riio  a     lei  !        Ti 


Da 


S 


te 


£EE£Ej 


g   fr     P   ìU-h£-EÌ 


pia  .    ce... 


tro.ve  .  rà     pre-sto  ma  -   ri    .    to. 


j  *    Ép 


* 


■  »    » 


É=Éi 


%m 


=£8 


¥ 


pssg 


Ìl3: 


Jt?  | ó 1  sostenuto 


t 


Fr 


# 


P  P   P  '    P  1 


pa     -      re 


S 


èu.nabam  .  bi  -na!... 


*       P   P  P 


P^F^ 


* 


||èC5? 


i- 


_/?  sostenuto 

tèi    t± 


l 


Ho  il  gio  .vi . 


N^ ^ 


Y 


%*%=$■> 


1 


m 


<  scaldandosi) 


3EEÈ 


i 


Fr 


Da 


Es  -    sa      ri  -  fu 


/ 


ri  -  hu  __te    -     ra... 


g  1    P  hP    P  ^   P   I  bP  fr    * 


É1ÉÈÌ 


$ 


.  not  .  to     che      ci   vuol    per       le  .    i. 


Non   ci     pen. 


il 


3EEf 


S 


TtS 


W= 


iM 


=? 


F* 


E.       «42        s. 


. 


412 


fon/òrzo       X?  tempo 


Fr 


Da 


*  v  P  » 


i 


t«± 


? 


1 


\*W& 


B 


p-h^H^ 


fti^+4 


Del.l'an  .     -   ti    .    ca  ma 


? 


!>* 


nianonseigua  _   ri     .    to? 


y 


3=^ 


£ 


sa  _  re! 


I?  teìnpo 


E 


Da 


4-Mà 


ten. 


^^M^-fn^ 


t    P  P  P 


* 


# — # 


mai    ne     gua    -    ri   .    ro. 


Parlo  a  suo     pa  .  dre 


yée 


la  y    i 


? 
s 


S? 


hr 


f 


EEÈ 


* 


m 


? 


y 


*=E^5 


* 


f 

iti 


f<fjj 


I 


M 


s 


22 


g  tei 


m 


*       f  marcato 


FRITZ 


(scattando) 


Da 


a  »      p-  p  i*f— to'  f|H  «g-f-rfr 


71-,-lffrf 


9^ 


I 


Oh,  no!. 


le      noz     -      ze,       ve  -  drai,    si       fa  _  ran 


P 


* 


pre  -  sto. 
sostenendo 


542  S 


...  -1  »J 


l 


1      » 


V  ■     »  » 


m'   'f 


Fr 


? 


* 


=& 


E 


t 


^m 


4 


£L 


li  3 


1 


non       si        fa      .      ran - per_  che    non  vo  . 


*    ~ì% 


Fr 


^ 


3^£ 


.  glio... 

li  ti 


P  'P    I  P      P    P  P  jP 


Ah!  fi  -  nal  _  men  .  te, (  tu  mi  vieni  a 


li  »f 


•=» 


g  ig 


te 


£ 


#f 


F^2 


Fr 


mm 


JK=3R 


^fefei 


ie 


ì 


fe=i 


no  _   ìa. 


cel 


La .  sciami  in      pa   _ 

!>£  Kg.    ()«.  ^g 


±5 


rit. 


£3 


-# # 


§èÉ| 


? 


* 


.jialk 


# 


precipit. 


P3 


qg  '  -^ 


£ 


*^ 


15 


54-:         S. 


*    " 


444 

DAVID 


P 


m P- 


g=fr-g-  P   i#t-3 


A  un  vecchio  a  .   mi   .    co  par_li  in  que  .  sto        mo    .    do? 


P 


Mosso  f 


Da 


?  7  p  -7-rg 


B    flfr  l  I 


T* 


f 


j^4#4fa 


Ma 


Mosso 


non  mi   spa  .  ven .  ti coLle   tue    gri  -   da:  non  mi   fai    pa. 


1* 


fF^==£ 


au:   y    *. 


T-^— >• 


* 


?*£ 


Oh 


B 


£ 


» 
y 


P5^ 


t 


e^É 


E 


? 


pE*=3: 


.  u   .  ra! 


incalzando 


£l 


f      e  cres. 


gt^g    J|&„     gj 


*► 


* 


r.  ii 


tir  hi-,J; 


^U 


^ 


•  'WV 


f 


**■ 


f- 


*5 


f 


i 


* 


i=* 


=p 


FP.ITZ 


Da 


^ 


^-Pf+=P 


Pa_vid,  Da    .    vidL 


L,  p  p  p. 


Vat.te.ne  al 


*  y  p  i  r  ^ — " 


calando  e  rall. 


Che    c'è? 


E.  ."42  8. 


...      -{     ~j 


1 

il         ii      -  il 


Più  mosso 


1J5 


Fr 


|"t^n 


(Darid  esoe) 


Jf  Più  mosso 

■e- 


^m 


i    -4T   i 


3E=È 


hfci 


^  ** 


Qua  .  le 
And.  un  poco  sostenuto 


stra .  no      tur  .  ba    .     men  -  to      im .  prov. 


542  8. 


. 


I 


a  6 


§\.  p  p  P  p  u  JjJw  >p  ip  p  p  p  u  p  p  p 


VI 


so    or  m'as    _  sa  _  le 


da  qual      nuo_vo    sen_ti  -men.to      a  .  gì  , 


542  S 


—  «r  «V 


- 


, 


1    ■ 


\  »       •  » 


Fr 


i 


a  tempo 


117 


m  m  \  i 


i 


a  tempo 


No!         son    sai  .voi. 
Più  mosso 


Il     rab_bin        ui'a.per.se  gli  oc.  chi. 


4  V^ 


^¥f    p  1 


^^1 


IB 


«^— := 


»••        g 


y 


un  poco  rit. 


Vo'  fus 


*   i  M  p   p 


Fr 


fug_  gir... 


JSu  .  zel    qua      non      mi  trat 


■=•: 


^-i- 


zÉzz 


jf     un  poco  rit, 

£3  fcij 


6 


Allegretto 


<?£fó£S  /7/.    FRITZ,  poi  BEPPE,  HANEZO  e  FEDERICO 


Fr 


E 


«h  *    * 


I 


5 


tie  . 

1ERIC0 


ne. 


Allegretto 
s 


P 


^ 


P 


E 


Jritz,noipar  -    tia    -   mo,  ad. 


' 


*!"- 


fr"  <  ;     • 


'»    è-     :;-"     i 


UH 


I 


FRiTZ 


Fé 


35 


P     P    P    PP    I     & 


Con  voi  ri. torno aiLcHi  .  o... 


HANEZO 


e 


p=p 


">    p  p 


.di.  o! 


tf- 


Co.  me, 


e 


I 


ML_ j» 


a  «  e 


n 


:#«*«*  *    sii«. 


2 


8=. 


«g 


è 


^ 


■#■ 


Ha 


g  *      1W 


FEDERICO 


Sì,  voglio  tornarvi  -    a. 


S 


Co  .sì 


* 


* 


vieni  in  città? 


[TPJ    iJffi3  J 


f*"  ^ 


fe* 


5 


w 


cres. 


m 


iSh 


nPFPfl  1-yfiffl 


? 


>« 


w 


T 


a 


1      |    #ff-*p^ 


Mi  ha   te.dia 


Fé 


pre    .         .     sto,- 


* 


lérchè  ?, 


k  #** 


E.         542  S. 


,f     ..,     Lj 


I 


1 


Fr 


m 


P^J^=n^^m 


to       la        cam_pa   .  gna. 


HANEZO 


in 


§& 


^» 


sS=*S 


jiiti: 


li» 


1 


h* 


ee£ 


Ma... 


PirrT 


i 


i 


m 


ii: 


f> 


r-= — T 

i"    ir 


s 


m 


^ 


Ha 


b  ,7?pm 


^f^ 


wT?!T4*i 


Resta  aLla  fat .  to 


^r=£ 


il    rab.bi.no  do.v'è? 


^ 


JÌ<W  1  1 


^ 


i  ^M  |gg 


iTBj-J1  v  * 


1 


i  ifi^ 


CI 


3B^£ 


p 


Fr 


m=* 


ri  .  a 

rED. 


TffiH   J  J   ■ 


Ma 


g=PH 


* 


fe^i 


qui  si  perde     tem     -      pò... 


l* 


S 


j»       ere*. 

«- 


k-_- t- 


E.         542  6, 


V   -       \ 


no 


è 


Largo 

BEPPE 


i  r 


? — t — t 


.(da  se) 

V-&-  "     (dolente) 


f    f    P  P      P    ^^ 

H     ba.roc.ci    -   no    gì    muo.ve 


N^ff 


£EE± 


Oh! 
Largo 


pò  .  ve .  ra  mia      Su  -    zel  1 


I 


m.  d. 


w 


i 


col  canto 


£ 


# 


^^ 


É 


I 


* 


ì 


ì 


AIl!toritenuto 


$^=t. 


1 


E 


1 


già...... 

FEDERICO 


yttp*p  m  p  r^~i^ 


i 


Chepiùs'a  -   spet.ta? 
AU*.toritenuto  T         j^T^-"^^ 


a 


i 


sé^* 


*-? 


FRITZ 


;ìj    T     ♦ 


jf?qpjpy  | 


i    wT m a 1 — m- 


fe 


^w 


r^r 


1 


p 


o.   -Hrifrfr  r 


ut* 


P 


i 


Più  mosso 


rpr     r^^^^ 


l 


Lesti, 


in   cit     _      tà  ! 


Pili  mosso 


1=1 


s&è 


^m' 


r     p  *  p 


«Fg    !!    ,  g 


s 


e 


wi 


ss 


f  *  f 


^ 


e: 


e 


tu* 


ì  ^P^nfì 


I 


r     v  p 


\r*      f  * * 


t9F 


E.  542  S. 


-  *     m  |      «♦ 


Sfc?5w 


m 


SCENJ  fili.     DAVIDeSUZEL 
DAV'D 


m 


BEEf 


ì — rrrv 


^ 


T=^ 


uè 


i 


Son 


i      so  .    nagli  delba.roc. 


v  r7P'     :gj»- 


S 


i^i 


HI 


^3 


^ 


P 


=4) 


BF 


./* 


e 


4*  *■  *   *  ■£■■+■   -*- 


9         W  —  W. 


s 


m 


m$mim 


D« 


I 


gÈjsBi 


£ 


±eee$ 


3f=* 


^^--^E^EEE^E 


.  ci  .  no 


ER-itz  do  .  v'è?... 


i#jg 


^liifj^fffbf4^^ 


P 


n»i 


/  i» 


:#** 


13 


I 


SUZEL 


7     r^yp 


Signor  rab. 


5E 


tn-     ff.fr 


HS—tf^ 


HWfr* 


Da 


^EEf 


Fritz? 


4=1 


I 


:ì*c 


Sta  a  ve   .  de  .  re 


chehapresoil  vo .  lo... 


I=ÈÌ£ 


# 


*£££ 


li 


:r=e 


ii^tiSFi-f?? 


P 


m 


# 


*■# 


ir^ 


é==ì 


II 


16 


E.  543.  S. 


mJm*fmm     *  mr    ìm  -  mt     i  «P     -.  *•     E 


122 


(con  un  grido) 


^f 


3EEE£ 


t  t 


à  1  r     »r     f 


E 


.  bi  -  no  ! 


E         hi    .     i!. 


(  additando  il  legno) 


Da 


^LJL  ì  y    >P    |>[S    P   r      4 


E 


#É 


i 


Non        ve  .  di    là?... 


r  r  rcgrjjtf 


§ 


s=» 


1 


te  e  * 


=—    te=i= 


I 


r* 


r  r  r^rn 


te 


4J-_ _ _ 1 B- 


II 


É=É! 


3' 


te 


1 


3 


zE 


1 


# 


« t 


#:L 


m      m 


% 


h 


tete^f 


(sconsolata) 


E 


E 


^ 


shes 


? 


Ahi 


(da  se) 


Da 


& 


3=3 


3=ì 


mm 


i 


ì=£ 


e 


Oh  il     vii!  il  di-ser  .    tori... 


m 


jf  ^jS-Tj  o 


s 


3=r 


E 


PPP   * 


r      ff 


r    p>p 


,/  cominciando  subito  a 


a 


un. 


mm 


m 


\A     **     f 


S^S 


«e 


/ 


^  r     p  v  t 


i  hp  Hi»   r      ^lX 


me 


par    .     ti!. 


A 


S 


TO3 


9 


^m^ 


ji 


E 


5P 


S 


calando  e  rall. 


W~W 


r — rr 


calando   e  rall. 


•Sfegr^A^ 


b 


e=e 


1 


m^ 


p^t 


& 


JE.  542  S. 


■• 


• 


• 


\ 


* 


* 


And*.e  sostenuto 


423 


^ 


Ahi     -     me  ! 

Andte  sostenuto 


s 


c± 


■=TC 


J~bTp 


rall.  assai 


fF=?: 


S 


■         ■ 


1   v  tt  a    t 


^^ 


i#> 


1 


=É 


staccato 


0 * 


DAVID 


£  MiP  *Pf— t     *   q 


Pian_gi?...perchè?  perchè?... 


Da 


^ 


Q  SUZEL 

I    M>  J      »      »      Ili 


£E3 


Ffff^ 


Non  so  ... 


Ahimè  !  part  Lio  e 


rrr^  r^ 


E 


Via,      fat  -  ti        cor! 


•0-  •     -0-  ■&- 


ÈÉÈ 


^ 


* 


ani*» 


f 


P 


i 


3=2 


1 


s 


I 


i 


i4 


^ 


*       • 


r 


E 


a 


E 


TT^ 


à 


^ 


E.  542  S. 


124 


So  ii         la  .  grime 


d'a 


• 


i$M. 


3 


rn  ->  d 


b 


f 


¥ 


Prall 


OS 


11 


mryp 


r^fl 


.  mor 

SOPRANI  e  CONTRALTI 
(  dail  interno  ) 


tm^m^wrfnjTf? 


■trziZ 


^ff^ 


Lì a  .    mo      .      re, che  lon    .    ta  -  no  se     ne  va, mai  più   ri.tor-ne 


C 


j» 


y>> 


S 


0 


J2: 


* 


**sp^# 


II* 


E.  542  S 


»     -<  •!  - 


• 


rall. 


rall. 


425 


i 


SUZEL 


allarg.  sempre 


j     *      1  J 


M7    y  ^  ^ 


Mai    più. 


Non  tor.ne. 


i. 


J.    Vi>ft=jg 


più  ri. tor.ne  .  rat. 


i  JED 


*r  ■ — 


■& 


T^ 


2P   allarg.  sempre 

fi* 


S 


^i» 


542  8. 


FINE    DEL   II"    ATTO 


. 


126 


INTERMEZZO 


And!e  con  Moto 


fee 


s 


s 


pesante 


^M 


*=* 


+F* 


'W 

) 


5EÌ 


ÌEEfc 


imi 


VTT 


Q 


^ 


7 


:-   :~     r 


f 


affrett.  ff 


i 


ajfreft.  tff  e  rit. 


f* 


93 


^ 


eee£ 


p=*|=i=! 


T^-1- 


& 


m 


*T 


«rfrfi 


r 


Iti 


S 


• 


#: 


i" 


T* 


542  S. 


w 


& 


£- 


t 


m 


za  staccare 


m  h&  i 


0     m    0 


£ 


\>*     m  m 


r  'hi± 


mm 


a* 


É^ 


1 r 


^P 


^ 


Z7  # 


ti 


S 

^-* 


i 


J. 


*       f 


^^JVJ'^JT^R    7      E    7^ 


^W 


"tfgfr 


« r* 


* 


^    A    JL    *         0 


^ 


§11 


cr<?^.  assai 


m 


U--^J~3  J3S 


^ 


F=f 


■»—  # 


r&7. 


y 


fg.— >p 


»» 


E$ 


0-0 


w 


i     ') 


% 


££p&l 


calando  subito 


\ 


& 


ì^Ii^Iì 


-*C _^_ 


^_  _^ 


7  :r  I 

T 


E.  542  S. 


i\ 


-    ■ 


\m  fi** 

*mt    t**,lm  s 


i 


428 


I 


fCp  7  rf-^_L|^ 


p 


#.     :*      ~ 


:-      M 


PI* 


S 


^H^ 


% 


n?T* 


S^£ 


riiard. 


♦ #~ 


li=E 


r 


ì 


3=2 


&  \ 


54  2  8. 


? 


129 


à 


3 


E 


1 


i 


J^N 


? 


rall. 


M 


A? 


2=e 


*=» 


I 


JJ 


f?^ff 


i 


E 


? 


f 


S 


jP/>      «  tempo 


i 


-.-•/  precipitate  . 

ne,  s-        j-  atempo 


t=^ 


i 


f 


r   ?    « 


• 


.  \±  t  i  £  s  fe'(  jak.-s; 


<fe?*  sostenuto 


^ 


»•*  • 


E? 


p  ^*# 


ila 


i* 


i± 


.ffl  a  tempo 


n-       fo  f  * 


rzV. 


^ 


cnn*  H 


EE 


3=t 


t^=t 


E.  542  S. 


-'   mi    ■*! 


I 

I 


A 


542  S. 


A 


/ 


If 

1 


432 


ATTO  III. 

La  stessa   scena  del  primo  atto 
SCENJ  I.    FRITZ   solo 


Ali?  ritenuto, un 
poco  agitato 


TX 


Fr 


m 


Hit.  e  Sostenuto 
con  dolore 
V~T3      I    I — T~ 


0 0 


e     sem_prem    .    va 


no. 


p7|  ypp  g  py^ripyff 


L'ho  la.sciata  laggiù    senzaunad 

P 


*      iJ    '  *      9 


affi 


Tj3 


ar=: 


"i* 


f 


b 


^mm 


p 

Bit.  e  Sostenuto 


r— -p7 


ì: 


1* 


* 


I 


1 


^ 


^ 


cr^s.    e     ravvivando 


F^f 


ma   l'im  -  ma  .  gi  .  ne 


*=fr~^p  pya 


E.  54^  8. 


.  ' 


:ta»     ** 


433 


Fr 


dim.  poco  rall.  Allegretto 

ta   -  iio.m'aT)_T)a_  re  me  .sta      e    mi  ritTiiamaa     ■      se. 


e 


.  ta   -  uo,m'ap-pa_  re  me  _  sta      e   mi  ricTiiamaa 


i    SOP. 
fc=D 


1 


E 


I 


E 


I    CONT. 
3     »1 


è= 3 


1 


E 


1 


,  TEN. 
r>     »> 


cow  spigliatezza 


1 


I  •'■  *  ^p  p  P 


BASSI. 


Intreccia  _te  ghir 
T 


9^ 


E 


i^ 


g#44 


E 


fe 


fea 


^ 


dim. 


tf 


wm 


33 


s: 


ti 


SS 


In.treccia.te  ghir. 
Allegretto 


^f 


"~~   jooco  r«//. 


fF=g; 


* 


t 


m 


?f 


E 


c<?w  spigliatezza 


P 


£=»* 


* 


B| 


Gio.vajiijUii 


e 


^-^tom 


Gio.va.nijUn 


B* 


_  lan 


^^ 


S 


de, 


^^ 


— — * 

o    gio  .  vi 


0-^- 


5 


^    *  -  1 


net     -      tei. 


lan      .      de, 


ÉEÉEEf 


p  m     a 


sfe 


0-3- 


9 0 


o    gio    .  vi    .   net     .      tei. 


^— Hrfc: 


s 


/// 


y 


^ 


^TTf'gl      -5 


5    -JL 


3 


s 


i* 


#•    n    ib-  j 


^ 


M==é 


£3 


r 


• — • 


^i^ 


^ 


5^5 


1 


1 


E.  542  S. 


- 


lEFJ&Fi  '  "-  -  j- 


i      . 


I 


134 


^TY-ìr-^^F^f^^^^f^^ 


=i 


fior. 


met  .   te  -  te.vial.foc  .      .  chiel    .     lo! Labion.da  mo  _  li  . 


ihnt-    ^h~p  J^  *  j)  io  ,,- 


s 


^^ 


fior...         met  .   te  .  te.vial.loc  .       _  chiel   .     lo! LabioiLda  mo.  li 


fca 


I 


*F= 


Labion.da  mo 


£=d 


li 


wm 


E^ 


^=3=É 


i 


jfr#£n 


La  bion.da  mo .  li  _ 


m 


è  an_da  .   ta        spo     _     sa       sta.  ma.  ne  col  suo  bel 


na 


r     r  jr  V 

ra _...       e  an.da  .   ta 


* # 


5 


S^ 


*s^ 


ta        spo     .     sa       sta.  ma.  ne  coLsuo  bel   - 


m 


m 


.  na 


r  r  ,pr  e 


ra. 


s 


jJflnfchn 


e  an.da  .  ta        spo     .      sa       sta.  ma.  ne  col  suo  bel 

4 


^ee£ 


*         »      # 


^p#^b£ 


na 


ra _ _...       è  an.da  .  ta        spo     .      sa       sta  .  ma  .  ne  col  suo  bel 


'  i     V 


135 


Andante 

FRITZ  "Zf 


cres. 


È^^^z^fTT-  P  P  ifr  r^pt1^ 


E      da  per  tut.to  a  .  mor! 


sempre  il  de  .  sti.no     mi  per.se  _  gni. 


I?  Tempo 

V 


^3  /> 


h— 


■*   bé   ^l»J=kJ-J- 


E.  542  8. 


"*'?<•  km  Tm    lm  -m    '       >■ 

.>«■    *ar    im   %1*     5  4^    t  • 


. 


436 


V   p 


m.s. 


^m 


2 


m 


F 


ps 


A   Me.snil      si    bat   .  tez    _    za,. 


e  fin  due 


|j.5J5Bfeè: 


m//.  assai 


rall.  e  calando 


Allegretto 


S 


i# * 


I?  P  '  r  ■[   p  p^p^ 


>h-  -^. 


vec  .  chi,  bian.chi  ed  al  .  le  .  gii,    fan  le  noz.ze    d'o  _  ro. 
,  SOP. 


CONT. 


£ 


TEN 


_  con  brio 


wm 


i 


BASSI. 


m 


m 


In.treccia-te    ghir. 


m 


ÉÉÉ 


è 


r«//.   assai 


rall.  e  calando 


In.treecia.te  ghir. 


Allegretto 


m 


9-+ 


^m 


m 


p 


w 


ìEEEm 


fZ  il  Jl  g 


i-^-j— 1 


E.  542  S. 


• 


i 

m 


»  •    * 


187 


i 


i 


fc=3 


fior. met.te .  tevial.l'oc    -       chiel    .     lo!. 


La  bionda  mo.  li 


* 


fwwfoftg  ^ 


fior met.te  _  teviaLl'oc    .       chiel    .     lo!. 


pyp^g 


La  bionda  mo  _  li 


tra 


H 


fi 


aa 


E 


La  bionda  mo.  li 


w=m^ 


La  bionda  mo.  li 


E  .  54  2 


■ 


' 


J 


È  \ 


Ì3H 


! 


su  A.*.-:). 


É 


233 


gs 


I r 


P^ 


na 


ra. 


rP 


P^ÉÉÉg^PÌÌ 


è  an.da  -   ta       spo    _      sa      sta-  ma. ne  col  suo  bel 


m\ 


wmm 


* 


^PP^pe 


na 


tà 


ra _ è  an.da  -  ta        spo    .      sa       sta  -  ma  _  ne  col  suooe 


?    r     r  +v 


m 


.  na 
4fc 


F 


~ 


^rr^r^fi 


ra _. è  an_da  -   ta       spo    .      sa      sta  _  ma.  ne  col  suo  bel 


*  L 


3 


H=*m-fo  r~M 


na 


ra. 


è  an.da  .   ta        spo     -   *  sa       sta.  ma.  ne  col  suo  bel 


'^  ^P^lP 


5S*S> 


^M 


P 


| 


Andante 


molto  sentito  e  targa  mente 


ì~^fc 


£ 


A 


1 


^ 


fe^£f 


Oh  !      que  .  sta       pa 


ce 


co  _  me  turba  il 


* 


.  lo! 


P= 


m 


lo!. 


53E 


lo!. 


*£,M» 


P 


:F=g 


i 


lol 

,  Andante 

fc= 


1 


tÌF«: 


#* 


^ 


m 


^F^F^f3f*E?EF*E: 


Pi 


-tf- 


^y      co/  canto 


■% 


% 


W 


w 


R.  «42  S. 


■ 


t'ól) 


rall.  e  calando 


I?  Tempo 


4      j""]     -: 


Alltt0  con  Brio 


à 


f 


jftrr  jr  ~ti^ 


#*.*.  . 


BEPFE 


Bec? 


fF 


E 


*? 


3 


Buongiorno, 


^?^4H^ 


ggp^ 


R.  sia  fi. 


'  KJ1 


•■ 


140 


1 


T^jf^^f 


sostenuto 


Fritz!        Ti    voi.  li    sa  .  lu 


É-r  ppV 


moderato 


wm 


_  che 

FRITZ 


tri.ste  co. sì? 


T"  FJTFT? 


U  .  iiìi       voi  -   ta    ve.ni.\iincon.tro 


Nul.  la 


moderato 


te 


£=&£& 


W 


r=^S 


z± 


w 


Ì&£E£ 


W 


* 


w 


s 


*« 


§ 


-3- 


M 


M  P  P  Pbr  T^ 


^pp 


conunbelsorri    .    so... 


Che  co.  s'ha.i? 


JdWhflrM 


Fr 


La  tristezza  mi  tor. 


m 


* 


ffi^f 


I 


é 


j) 


wm 


h 


^ 


^ 


§ 


^ 


dolce  poco  rall. 


^ 


"3    i   3~ 


E.  542  8. 


1^ 


...    -;    *j 


t*foj>  j>  J> ■>' b  p"-bJ  ^ >r  ^^ 


É 


Oh! lo  co.no sco  il  ma _le  che  tu    sof .  fri...    e  l'ho  prova. to  an_chi-0,nèsonguari-toi.. 

rall- 


* 


i 


r 

*«  tempo 
I    .?     I    r~lT 


te 


•^ -!>* 


lì 


"* 


<?#/  canto 

m 


r 


w 


^^^ 


r^pzrr^z 


W 


£EE$ 


^P 


^é^ 


f 


^ 


E  scris  .si     u  .  na  can  .   zon      per  con  .  so  .  lar 


in  tempo 


É 


mi. 


p  7   *  nvn M^-^^4'4ft€^t±zM 


3^ 


Non  la  co.no. sci      tu? 


Vuoi  che  la       can  -ti  ? 


n 


¥m 


p 


ti 


m 


wm^ 


n\ 


? 


mf 


\ 


r=i^ 


Pi 


m 


*s 


rt\ 


3^5? 


1 


frs 


m 


E.  5fti  S. 


?W  I 


• 


- 


142 


hk 


Andte  Molto  Sostenuto 

BEPPE 


dolcis. 


I 


i 


* 


m 


AndV'  Molto  Sostenuto 


0 


-É-  tz 


^S^ 


>»/> 


£& 


ter?  rUJ  ^z=e 


&. 


^ 


iÉEESÌ 


w=§ 


i 


i 


P2E 


* 


*«>//o  <few  sostenuto 


pai 


P=P^ 


li   .    da,  che  un     gioì* 


PP^ 


ìS 


I 


*  ££ 


È 


«==3 


^r^ 


s 


yy 


^ 


no      mi    guar 


Ì^Ì— 


s  a  l 


É 


? 


t=* 


«M    i.  T) 


da 


3f 


•    90 


3EEEÌ 


sti,       in       so .  gno        tor.nami  ! 


Éf 


I (- 


u 


feà 


«=T 


(g^ 


4 


-*) — ì   « 


h: 


SÉ 


è 


* 


I 


? 


Pf 


3 

y 


£^ 


JF^F 


2 


u 


F~p    F   i; 


PP? 


'se 


» 


na      dol  .  -  cez  .  za 


tal 


? 


mi      prò  .  cu  . 


È 


f^T  j 


,^ 


=É 


^^^=^ 


k 


m 


né 


l= 


^*=r 


3=3 


ìs 


le 


^ 


54  2 


.       I      « 

«        l.        w 


»   -v 


più  f  un    poco  animato 


Ì43 


Oh!  che  chie.de  .vi         tu   con  gli  oc  .chi  tuo  .        .    i? 

A    Tempo 


m 


)ij.     -ithfrWà 


*r 


p 


wm 


s 


m 


E 


7 


rall. 


a  tempo 
con  molta  anima 


o2 


BBE 


l 


*J         I*     P  P 


m 


?+-+ 


-fl.l      ? 


brez     .     ze,                o 
r«// 


la   .    «rime? 


Pai 
piùf 


li  .   da ,  torna  a 


^fafc=fe 


w 


y 


/?    subito 


S^ 


:  j. at 


^ 


^n — e 

#1 


^3E 


e     - 


*5l 


fcè 


a  tempo 


mi 


PPfl 


^ 


p£ 


^ 


y — y 


me 


#=^=p 


*^4 


Fnrri 


dim .  mi     che       vuo  . 
animando     e     cres.     sempre 


-  i,     eh  io     nul  .  la 


E*iHm»£ 


£ 


53E 


S 


S 


te , 


w% 


ì) 


m 


E.  542  S.. 


^ 


v. 


- 


) 


«44 


Più    7HOSSO    J=69 


i 


E.  542  S. 


m       mk) ,   -«4 


■ 


Mosso 


T  .  !    An.che  tu 

La  stesso  tempo  ^=92 


pe,     giungi  a    tór .  tu 


Fr 


P 


poco  rit. 


poco  rall. 


m       —m 


m     le  men_da.ci  eb  .  brez.ze     del     pen  _  sie  _        .        _  ro? 


.  rar  .    mi        con     le  men_da.ci  eb  .  brez.ze     del    pen  _  sie. 


Fr 


Men     vo! 


Po  .ve.ro  a 


i 


3E* 


m 


^m 


I 


La.  sciami  in  pa.ce  . . . 


la 


.    sciami 


^TT'W 


PP  Sostenuto 


PJ^g^=^^g 


% 


ir 

0 


^^P^^F^ 


E»  542  S. 


*Pp  ì 


1 


PP 


19 


:'  fi :i  • 


1  .  ' 


,-*  are-  Jt^ 

«a»    •**»    ***    i,^  ìU«    v 


" 


Ij 


Ufi 


Aiidte  Sostenuto 


SCENJ  III.  FRITZ  solo 


^m 


e* 


poi 


-  mi -co 


Andte  Sostenuto 


m 


ph 


.gg 


* 


Pi? 


r*= 


.v 


5^^ 


r-? 


fm 


V* 


feg 


r^ 


i 


Wif* 


fT 


Sostenuto  J=66 

FRITZ  I 


BE 


*      P       P      P      P        P 


f     » 


è 


Ed    an.che  Beppe  a 
Sostenuto  J  =66 


^# 


I 


mò  ! Anche  al  suo    cor       siappre  .  se. 


que  .  sta    feb  .  bre      fa  .  ta    .  le      del  .  la  vi  -   tal. 


f— & 


nm 


i 


Fr    fètè 


¥ 


far' 


m 


$ 


m 


é     J.  {•     è 


PP 


ftres,  e  aliar g.  i       \> 


p    rall^ 


^m 


ì 


^h'^nnr^Mm 


F*f^ 


Aiicheisiac  .  ce    .    se  del  ma -le  che   de  .  li  -  zia e     fa   sof. 

cres.  e   allarga 


J  JJTJ 


H    i     st 


f — & 


:iJ= 


V- 


Vò-* 


H?       *9 


W: 


f 


.1 


rall. 


E.  S42       S 


5 


£> 


"-{    *f    *m 


pp 


147 


Fr 


mm 


f^MW 


frirl 


Oa 


fet 


£ 


PP 

V 


Ì5^ 


b3*       « 


i==3 


sostenutissimo 


^^ 


¥ 


SPUÈ 


krfj-l 


È 


ip*- 


co/  canto 


-o~ 


UE 


IT 


(F 


B 


Larghissimo  e  molto  sostenuto 


fr 


IB 


sa 


P"  P  g  P  P  M  'f  P'.PPHP  n"  E 


^^i 


kfe 


at 


.    mo  .   re,     o  bel.la    lu_ce  del     co   .  re,  fiammella  e  .  ter.na/jheilmondoliain 
Larghissimo  e  molto  sostenuto 


m 


pp 


^m 


a 


PP 


cres. 


sostenuto 


dim. 


Fr 


m 


ìtm 


^^^v~t^^-f^ 


/7\ 


gte 


m 


se,... 


me.  sta  ca    .      rez.za,  lie.to    do.lo.re,  la      vi 
cres. 


taè  in 


/?\ 


££ 


T$ 


ite 


^ 


««<    =» 


dim 


V~¥  -TTt-t 


E 


n 


fT^FL^i'U-.u-«L-^ 


i — I- 


1 


■    H  ■ 


:=  I.:?  $9 


f 


I 


Un  poco  meno 


Blanda  è    la     lu 


tì=r     t  pJf^ 


ceche  a  not.te 


pÉÉÉÉnfe 


Un  poco  meno 


m^m 


u=* 


ééh 


i 


I 


E.  542  S. 


• 


148 


Più  sentito 


\ 


Più  sentito 


tff=t 


^fpfr=rf^^ 


sfolgo.rail   so    .     le  pos.sen.teo 


m^ 


i 


i 


pu .  re  il  tuo  rae:    .  .gio sutut.ti 


TfN^P  ì  -  X   4M&+M-      ^^^-^^Sn — 


5  %2         8, 


I?  Tempo 


u» 


a.    -^\yM   con  gran  sentimento 


¥y^p- 


splen  . 

ti 


i 


v 


g-S    fl    J1  È 


^^ap^^^^P 


i 


e  -  ter.na,  lim.pi.da        fa    _     ce,       spandi,  ti, o 


ir    -e. 


*—» 


#- 


*^N 


1°   Tempo 


E 


%M*èèéiMeZ 


jf.m0+ÉL  +  ÉL+m.+. 


mf-m 


■==* 


<"/-eó-.  assai 


a^tH 


s, 


?no Ito  sostenuto 


p  fr  gf^^ai 


Fr 


4>- 


pal .  pi  .  to    gè  .  ne  .  ra 


k& 


<tej 


tori. 


Oh,    can  .   ta  ,     can 

4M 


ta  l'in_no  di 


=3é 


I 


f 


gggjg,  assai 


32 


=* 


5 


£g~~ra^ 


y; 


[>#-£ 


sostenuto  col  canto 

f 


j^oto  affirett. 


P 


è  a  .   morL.  la   vi.  ta  è  a  .  mor! Amor 


¥ 


pa.ce:  la      vi  .  ta  è  a   .   ni  or!...  la   vi.t.'ièa  .mor! 


t1 


Amor!  a 


Fr 


E.  542  S. 


ito   *ar   tm   £ 


mr  — 


I 


450 


Ree?  SCENJ  //;  FR,TZ  *  DAVID- 

DAVID    ^a_s°)  _  _     \>M- 


Sostenuto  assai 


DAVID     ^\y"VJm        M    VMm  ÉL  ,        r 


( avanzandosi) 


vp       * 


ffESEEt 


L' a  .  ini  .  co   FVitz       fan.ta  .  sti  .  ca  d'a  . 


v- 


Ree 


E 


mz 


mo  _    re! 

Sostenuto  assai 


jfeg 


F 


* 


tr^g 


f 


>-/. 


3==^ 


FRITZ 


?-j.    ^-^=4=4 


i 


«j 


p^r^y-^^ 


La  .  scia  .  mi   sta    .  re! 


* 


I 


Eb.be  _    ne. 


co .  me    va? 


Lo 


i 


*ÉEEEEE£ 


Lh. 


IV:  b,     ?      » 


f 


feftÈEE^ 


Andante  Moderato 


s 


fl-J  P'     MP'f 


^ 


so,         lo  so. 


che  non      ti     sen      .      ti        be  .  ne . . .        Di    .     ce     la 


Andante  Moderato 


m 


H 


*=*=f 


staccate 


m 


-TML 


^ 


'?     7 


EEÌ 


P^ 


E.  543  8. 


!         I 


I 


m 


Bib  .     .    bia:. 


è 


n,p 


<W^& 


*£. !_^ 


? 


M£ 


,,  Al       so.  li  .ta    .  rio,         gua 


w- 


& 


$ 


-*? 


m 


i£z 


\>* 


,fo 


-o- 


15 


454 


rr///. 


P* 


ra//. 


E 

li 


m 


(con  mistero) 


.'/ 


FÌTTT^ 


-4—4 


^^p 


Ho   com  .  bi .  na  .  to 


m 


t*9 


&^F 


If 


m 


£ 


m 


■ir 


"ffi 


i  *  j   tJ=i 


i=f 


te 


W- 


P 


un  poco  marcato     $1* 


ì 


£ 


$ 


,? 


$ 


ar 


?« 


A^ 


r 


rr 


FRITZ 


E^g^ 


tut .   to... 


^zonrrrm 


lo   non   in.ten.do... 


g^HM^yr^^^ 


./• 


^r 


T 


US 


g^^ 


^rc~~"'~^ 


ph* 


£ 


*• 


*• 


-^# 


i 


T    T       tf 


^P 


st 


K.  542  S. 


i 


lKJ|i 


. 


152 


FRITZ 


g  7PP  P  P-M 


Allegro  un  poco  agitato 

In 


* 


PPPgf 


Che  mi       di.  ci? 


J         1 


n 


£ 


i      H  B  1  y-*^=l 


« 


Per    le    noz.ze     di    Su     .     zel...  Im. pai.  li  .di  .  sci? 

Allegro  un  poco  agitato 

1       3         I 


^f 


^ 


~,s 


$m  jj. 


7 


'P    >      P' 


3EE$ 


<t" 


^^ 


'y 


/W: 


/> 


f     P     P      P 


$ 


Non  mi   sen  .  to    be 


ne!. 


rall.  e  di///. 


w 


«± 


Jt 


t* 


5 


^3 


^  ^"T?7 


Ree? 


332: 


r^  M  rp |I|J  '    r  *pp 


^t 


Fr 


DAVID 


Ma...         dì'   la   ve.  ri    _    tà...  Su. zel     è       spo      .    sa' 


a  le/// pò 


X 


m 


*=^ 


Rec9 


^^ 


b' 


^ 


ff 


¥ 


É 


E.  542  S. 


Con 
a  tempo 


?=F^ 


1^> 


ì       * 


Xm       W 


Andte  Mosso 


453 


i*>   P  F  p  b|TT 


^ 


ÉHÉ 


P 


EEÉ 


un  belgio.vi.not   .      to 
And!6  Mosso 


al.legroeric 


co... 


I 


n 7  y    i,.^^ 


f 


W)7*    * ,  jì? 


i 


iH^Wj 


* 


a? 


•"*  v 


un  poco  marcato 


ir* 


y 


^'  y  t      ,feHÌP 


y  t    *  J^ 


K'  -y  i  Lir'r  •if71 


w 


b2 


P8  t     ?  p  p  p  p  p 


W 


p-é-» 


I 


Allegro  rit.  agitato 


È 


Suo  pa  -dre   og.gi  ver  .  rà       pel  tuo       con-  sen.so, 


b*te 


I P  "Sfr^ 


b^"    -:      ? 


Allegro  rit.  agitato 


k 


jy 


g  '!'f  ?uf^ 


ff 


^ 


;?   t 


• 


I 


FRITZ 


*=!=£ 


3 


^^ 


Ma. 


Su  .  zel  non    sa    nul   .la? 


m 


w 


■zT-g 


\>V      =: 


P 


5EÌ 


W  "5 


H>F— V 


fes^ 


E.  542  S. 


2i) 


' 


ma 


. 


454 


Allegro  giusto  J  =  112 


1   '  P  P  P 


ÉÉ 


1 


Ap.prp.va  tut.to. 

Allegro  giusto  J  =  ii2 


♦#^« 


Io         ne    .      go  ilmiocon.sen.so. 


r~3 — I 


m 


m 


Oh!      non  lo 


m 


i%k 


Bi 


^^ 


f 


k 


di 


5 


is 


s^ 


«^ 


S§ 


^ 


Imu. 


^ 


p-=- 


y 


$ 


il* 


F^ 


E-fr-P-fr 


Per      far    _  ti  rab  . 


.  bia   m'op  .  por. 


È 


re  ! 


I 


±kg 


£ 


4 


*        1»^  — 


3E=£ 


^^ 


¥ 


f 


m 


)  *    » 


fcZZ 


^     j     £ 


E.  542  S. 


I        ( 


»       l 


*W    w 


-il» 


(Fritz  esce) 


155 


DAVID 


SCENJ  F.  DAVID  poi  SUZEL 


m 


Moderato 

(sorridendo)  M    U-0-hm 


ì     V  Y'P 


Po_  ve.ro 


i 


è 


1 


A     A 


stent. 


£ 


di?n. 


Moderato 


«  "HW 


i 


ffi  allarg.  con  forza      stringe?td? 

i 


f 


S 


:^^ 


Jg  i  3K-y  * 


:# 


aliar  se. 


%&  M  'P\ 


^g 


O 


-*>- 


té 


m 


poco  rall. 


P-t  m  i  1 1  i f  *  * ?  p  p  ii^^g^Ny 


Fritz,      Ta. more  in  te     si       de.  sta...    eu.na  ve.ra  tem.pe.sta   s'a .  gì .  ta  nel     tuo 

Époco  rall. 
IH 


1 


g  fg^^g 


■*» 


^ 


-*>- 


? 


i 


co/  canto 


I 


? 


o 


3: 


E-  542  8. 


: 


,1, 


456 


SUZEL 


*E= 


A    (chiamando) 


(entra  Suzel) 


1    Ol  i~f  jii^ji;, 

Si  .   gno .  re,  venni  a  portare  i 


i     •>$  0  h  i  vpr  g 


cor! 


Ga.  te.ri.  na...  Sei  tu,  Su.zel? 


Si:  'f  Of 


f 


i^  lentamente 


^ 


f 


3ee?e^ 


^ 


And*.e  Appassionato 


m 


( 


iì  Ji  J^  jì 


^ 


frut.tialmio  pa.dro 


ne. 


i  7-  K   Ffl 


j^^P 


Perchè     me.sta  co    -     sì?. 


pie- 


w 


« 


a 


fr 


:£=. 


d=fc 


« 


ti    I    -L 


And\e  Appassionato 


J     Jl  v     *       ? 


s 


* 


P-* 


vW    PP  ^  PPi  p*pbp^£^£* 


ci.na        mi_a?         Ti     voglio     sempre   ve.der  lie.ta, 


sa  .   i.' 


i'> 


E.  542  8. 


•      * 


r    i  '  « 


s 


i-k 


^^ 


soste/mio 


157 


? 


?i 


iwfrftl 


Che? 


ti    spuntan    le       la    .    grLme  ?      Fa       cuo  .  re!  Quan.do  ri  .tor.ne. 


È 


3^£ 


S 


SE 


W 


y 


m 


i 


■& 


co^  canto 


r*-1» 


^:  i;  p  ct-f 


rall. 


fesce  ) 


1*- 


SCENJ   FI.    SUZEL  sola . 


3^E 


( 


rò      sor  _  ri  -  de  _  ra   _ 


i! 


I  |  j    I 


* 


c<?/  canto 


_p 


? 


"ra 


p£ 


t># 


Jfc>  melanccnico 


T     v*. 


à 


9-é ih-f1 — • •* 


? 


UÀ 


j  1 


7 


I 


SUZEL 


c<9%  grande  menti  zia 
PP 


ìigS 


* 


É 


E 


Non  mi 


m 


—      un  poco  rall . 

i 


i 


aHjn^js    rall. 

li 


\m  w  bf 


i 


& 


i#? 


$ 


s 


£l 


Lentamente  doloroso 


É 


fin  r  *•  p "ji  ff  a  ?  n  i  j  Jj^tIh;;!  r  ^  ri;  p | 


re .  sta  che  il  jiiantojì^)  il    do 
Lentamente  doloroso 


.    lo  _re Io  non    so.gno  che  aìj)ie»di  suoi  ca. 


Si 


r 


* 


ai 


m 


~j#- 


j   C  7  E  y  ? 


i^ 


^ 


s 


r 


E.  542  S. 


'hot       tw 

Hi. 


• 


■ 


458 


con  sentimento 


m 


^m 


der,.. 


toóS) 


'||| 


dir  .  gli che  tut\to  il'  co    -    re  vi 


con  sentimento 


ve  del  suo  per. 


zr£: 


ì 


f 


m  g . 


m.s. 


m 


a.j>j 


m  i-J  •     i 


m 


pp  col  canto 

-L-  Mi 


1 


ea 


fT~T*p7~ì 


r 


ÉÉ 


/?o<?o  cr<?*. 


■        * 


r  t  qP  i  p  pp 


sier  i 


Vor   .  rei        dir-   gli:     ma      tu      dei  miei  tor. 


b-fl* 


iS 


i.«rp   j 


sSE 


#= 


p  ;  rJ-4 


s 


P 


#&<*. 


tCv 


vi 


J 


F 


?  T 


ipli 


fi      7      Jl      j 


5?^?.   sempre 


tè 


^fMff 


É 


men     -        ti. 


non      com  .  pren    .     di    l'or,  ri  .  bi  _  le    mar, 


l 


s=& 


*=E§ 


É 


j  BJil    s  J  V    J 


s^^y* 


542  8. 


« 

I 


jf  straziante 


Ì59 


i  rp=^      i 


I  g  g  t X  p 


P   p    P    P 


EH 


Ah  !      ^nei         tuo 


.  tir?.. 


I 


COJ!. 


Jiel  tuo    cor    non 


<i      „ 9 


? 


4.       J. 


* # 


4. 


iOsLi 


s^ 


ì 


f  col  ca?ito 


i.J      J   i7T~I 


mi      fa  .  rai   mo  .  rir  ?. 


m 


ì. 


n  r~3 


22 


<?©/  canto 


m 


~-*& 


r-p-n-T*ff 


p  y  T  h'w 


ifcj: 


che  mi     fa  _  rai  mo    -     rir!. 


T*  rx  $  o  o 


\-r.-mm'*m  *~ 


5n 


460 

fi 


Andante  con  moto  e  agitato 


3 


¥ 


P=t 


Si    .    gnor! 


I 


SI 


PP 


Su.zel!  Andante  con  moto  agitato 


Éf 


£  bA 


EEE3: 


fc^-4 


zrc 


*y 


* 


i 


s 


p*^ 


fe§& 


Rec° 


(da  se) 
^, 


P^^^^^P^PP 


^=3 


Co  _  me     s'è    fat  -ta  pai    .     li.  da! 


Ree? 


SUZEL 


PP  le?itamente 


¥ 


^^ 


1 


w 


Io?...  Nul.la 


(a  Sozel) 


Fr 


^tfT^^ 


^ 


^xf-ja 


che  mi  vuoi  di  .re  ? 


E     che   mi 


-4=tÀ^ 


ti 


p 


? 


*=m 


s 


B 


"ET 


-3L4 -i 


E 


B^ 


n 


Si; 


•I      • 


4<H 


Sostenuto 


^f-p  r  tt=hhb 


m 


^=^ 


venne, al .  lo 
Sostenuto 


1^1 


ra,      a       rac 


.  con .  ta  .  re         Da  .    vid?.. 


F£ 


che    .  ri 


-&- 


^ 


,W=&t 


&- 


VB 


\>™ 


SUZEL 


P 


t==^ 


m 


* 


Ahi.  me! 


^^^#=^trr— il  j  1    _=; 


fi  .   dan  .  za  .  ta  ad  un  bel'      gio_vi    .     not    .    to? 


W3^ 


te 


n 


Yg 


W3^ 


\> 


'57 


7 


legatissimo 


i 


r- 


Fr 


^p^^-^^yg^fT1'?  p  ''(t    B  ^^ 


a     por.tar  .  mi    J.  in.  vi  -tu   perle 


Cre_de.voin.ver  che  tu      ve   .     nis  .  si. 
legatissimo 


542  s. 


21 


. 


ti 


i 


162 


Ah!. 


gPf^ 


noz .  ze . 


I 


• 


S 


>*#//. 


Andante  doloroso  e  molto  sostenuto 


non    lo  di  .      .    te. 


Andante  doloroso  e  molto  sostenuto 


T=£ 


à 


s^ 


p 


.22» 


$ 


^JP 


1 


_SUZEL 


Fr 


co??  anima 


II     bab 


|  ^r  ■^pWi  ^  ^  » 


la  _   mi?  E    per. che  mai    lo         spo.si? 


» 


S^ 


sfe 


^ 


mf 


% 


*):       ._ 


* 


k 


$ 


secca 


£ 


ì 


vf 


m. 


^ 


V 


E.  542 


IH1 


bo    co  -  sì 


i 


1 


1 


- 


*     fa     b 


463 


And*®  con  moto  e  agitato 


*=r 


El 


vuol... 


1 


^ 


E 


n babbo? 


Ajid!econ  moto  e  agitato 


fe^s 


fe 


p  -        0  bcgJ£Ì  .  f> 


• 


^g 


|EE 


PS 


!*;        f ' 


£'      fflfff 


li 


;e 


!b 


£ 


S  ^  g  T. 


E 


fe. 


?        *       ?        1» 


l>jg  •  b£      :»         E        S 


E 


it 


♦  .1»  .f  .1»    k 


r..«rt^  «r 


gtfffitSrlLEi 


I 


«-> 


SUZEL 


^ 


lento 


P=É 


g^£ 


I 


FRITZ 


cew  forza 


k 


No! 

deciso  I      2?      ' 


Io    non  ho 


r=>    r    p"P 


^PFPPrP  |Tf 


Ma        tu    non       t'a  .  mi?  ri-fiu.ta  le    noz.ze. 


-y— -- 


*    :  y  g 


s 


f 


mf 


s 


i 


:7==: 


ì 


? 


:^=ÌE: 


E.  54-2  S. 


• 


r     ^Br.    <^^K      ^^h      B^K.   il 


164 


Sostenuto  molto 


P 


% 


h       J>         J)       ii~7) 


co  .      .    re 
Sostenuto  molto 


Ma     voi       che     lo 


£ 


S 


P 


3 


£ 


p 


p 


»-ì 


s£ 


^3 


?gv,^l 


a 


pò 


«* 


*t 


f-p*  p 


r#//. 


Andante  appassionai 'issimo 
un  poco  agitato 

legatissimo  tutto 


J)    J)   ~J)-\     J)=g 


te    _te,       sai.  va  _    te» mi, si    .     gno.re 


m 


& 


f 


rall. 


É 


ÈOl 


Ah! 

Andante  appassionatissimo 
utnjjoco\  agitato, 


\n  pi 


m 


pp 


P 


£# 


#74  JPOCO  ?Vg//. 


' 


1 


465 


rall. 


a  tempo 


rall.  un  poco 


ffiVpr  i  p-ì^^F 


cres.  ed  animando 


-& 


^m^ 


bab_bo,cer  .  to,    è   questau.na  gran         pe    .     na...  Io        lo  i'a.rò    sof. 

ri  -^ 


W^t 


9#^ 


P 


r  pr    t 


m.s. 


■àÀ=± 


TF. 


m 


a  tempo 


g^Eiiy  r    (i  p  ^ 


_frir 


P 


±E 


s 


~f  f    t — ** 


^^tì 


p>      p 


Ma      pria  d'a.vereal  cor  quel.Ìa*ca- 

a  tempo 


3=Sl 


M£=M^ 


,  Ì"~~l  fì 


W 


1 


S3E 


fe 


T7 

E.  542 


I 


?4=|fe 


B 


■£**  im    *f*   '   ..       „-JL*  -  _'  i<« 


; 


'    i 


166 


m  n  r 


p  p  p  p  p  p  B 


calando  assai 


rall.  molto 

i    r 


.   te    .      na, 


? 


Ì)  i.  >)  j  > 


fe 


gr^ 


Ed 


pre.fe.ri.sco  mo  .  rir ! pre.fe.  ri.sco  mo, 

1 — s — ' 

h     1       i , 


SE 


^F 


m.s. 


m.d. 


^m 


-o- 


m 


a  ± 


*? 


ra//.   molto 


e^- 


a  tempo,  un  poco  più  mosso 


f 


calando  assai 


.  afo     sempre    a    poco 
con  forza 


a  poco 


Unal.tro?     Ah,    no! 


i 


m 


al    .     tro  ! 
.  do      sempre    a   poco 


\   *  py>  iTipppppp; 


Confes  .   sa,         dim.  mi  il  nome  su. o  qua. 


a        poco 


L*-** 


Tm  ft* 


ere*.  #/  animando  sempre 


*67 


3EE?E 


*H*  p  p  i^  p  -y  j  ''M  r    ^^ 


Sa.  per    lo  vo.glioL.  Ed   io     fa.rò       elicgli,   ti 

cres.  ed    animando    sempre- 


w^m 


s 


É 


^i 


F 


^     -  ^=à 


«2.*. 


Più  mosso  ì 


incalzando 


Ft 


$ 


gnor,       pri.ma  moj-ir 


HE 


*       'PP0I*F^ 


Ah, no!  vo.glio  par. 


_  zando 


*  te    $ 


Te    ne  scon  _  giù  .  ro  ! 


■+-P 


Y 


# 


P 


£z 


e 


s 


7 


1,3  3 


^ 


s 


! 


„#* 


¥^^ 


i* 


^V 


ì 


E 


«ffjTT"  y  i4-^ 


F^ 


E.  542  S. 


S 


E* 

•  : 


j-jf-'sf»  r*  ìm  ir 


Fr 


168  Molto  Sostenuto 

■ ,  w 


É 


e 


* 


m 


tir! 


uP  soffocato 


sostenuto  e  rit. 


Oh  Di  .   o! 


m 


s 


i 


Ma 

Molto  Sostenuto 


WM.  g   ^    l'Hìpi 


s'io  tia.pris.si     le   mie      braccia? 


Fr 


E    soiiìio  il      mi    .     o?! 


/•     ^-"  /^~~""""\  

i  .      -&•  m  JJ  h-fS>-  .  /-" appass.  ^-^ 

1 1    M  gip  i=£=t?    \   i  t    > •  ^ ìììulJ^ 


Se         ti     di.ces.si       tV 


a    .      mo  ! 


ééé 


NÉ 


be  *jLFT 


» 


£ 


e: 


ftr^  E   1 


j(T 


T* 


f 


Q-W e 


F 


o  ta    -  mo,  t'a 

Andante  sostenuto 

m 


& 


^A 


e 


«F? 


■y 


Fr 


E  P  P  p  p   PP 


fes 


FF-4-^H^ 


mo,o  dol.ee    mi  _o     te.sor, so.  a.veim.ma    .    gi.ne        d'a 


E.  542  S. 


*    fe 


469 


» 


un   pocoralL 


i 


tzrJ—  p   _j 


mor 


•  ! 


Dj        te     sol   .      .    tan    .       -   to  vi   -     -  vea,         mio 


m 


& 


$ 


col  canto 


nupi 


H 


1 £ 


w 


a  teinpo 


S 


^7^     ^=p 


?P9 


£=H* 


*f=v 


par  .  la, par 
a  tenpo 


lainLpa  _  ra    .    di  .  sa  il  cor 


^^^ 


Non    o     -     so 


E.  542  S. 


!>•> 


• 


' 


170 


gli  oc 


chi    voi   .    ger  su     di 


te, 


cres. 


r^  rz 


0      vi 


vo 


:^ 


f=r 


\& 


■♦-=-# 


1J#J^ 


*       fi 


0    0 


* 


é       m 


? 


^ 


f 


W 


'  3       ~~\  dìm.  -^^--  | ~, 

p  p  p.p    p    p-     p  i  pp 


E 


P    P     P     P     P 


rag.gio    da.mor,  oh,         splen 


.    di,        splendi  per  me!    Il     duolo, il 
1       3       ! 


s 


m 


*  0  é 


e 


^ 


» — » 


f 


^>*  ^y  m  j  j   j    j 


i  fin?jp]JTi 


fc 


l 


#  » 


e 


? 


Meno 


^^ 


rall. 


&     Il  f  ^   J>~M     J>    II" 


i 


^ 


pian_toe     le     mie       pe 


ne 


fc 


tut.to  o  .  ra     scor  .  de 
Meno 


i 


rall. 


m 


-I 


^ 


1 


^.: 


£     f     J.    !>• 


T* 


s 


^ 


JWjtf 


i 


É 


1 


te 


I 


E.  542  S. 


rJb"^~*~l 


a    tempo 


Larghissimo  e  sostenuto 


171 


K.  »42  8. 


^^^^mm—^mwmm  ■■»  ■—■  r- 


! 


542  s. 


.     


Ì73 


i — j 


1  I   3 


La  vi.tamia         sei  tu! 


o  fa  .  _  jiio, 


Fr 


M 


* 


^ 


.più! 


h_ jj 


F 


IP 


k 


# ♦ "# 0 


i — ; 

7 


7       F 


TI        ^ 


he^jeee 


L 


J  L 


r 

ir 


t2  tm  r*»  l^1  *  *  "■•  f  ■  -i- 


I 


474 


Fr 


gli  oc  .      .chi    voi 

lì  P"     * 


cres.  edincalz. 


^ 


S 


gér     su        di 


£ 


ve  un.  ma 


I 


É 


e 


te...  . 

m  : 


o       dol 


Ée#É 


ce 


:Ì 


gì    .  ne       d'a  .      .   mor! 


Di       te 


ti       m       '1  x- — -^       ,      r"       -g- , unpoco  rall. 

$  I    e  E   I       P       P"    fT  P   p    p    p     ri     n_fl 

rag.gio  d'a.  mor,         oli,  splen  .  di,       splen.di     per  me!       Io       fa.    ino 


Fr 


$  p  P  P  P      P      p"H'*  i  Fìlli 


E 


i 


E 


Meno 


tan.to,oh  par  . la,   par     .    la,  ìm.pa  .  ra  _  di.sail  cor 

»  §  "  p  ^  #~p=u  r ~  ^  1 


s 


«  tempo         rall. 


m 


rall. 


&= 


sol     di     te     vi  .  vrò  ! 


W)  p  p  j 


0  Su.zel 


a  tempo 


_>    -     - 


.     **V 


Oh,par.  lappar  .     la! 


im.pa.  ra.di.sail     cor!         Io  fa 


Grandioso  Sostenuto 


1 


X 


S 


mo 


É 


^m 


.  mo  ! 

Grandioso  Sostenuto 


i 


'    .  3 


zr 


S 


i 


-&- 


# 


»3 

marcatissimo 


3  ?  W  i  5  *  #  3 


^F 


E. 


942  S. 


' 


' 


'•*>  '  ?*■  '  **■     ■?*• 


176 


*      é:± 


F-f^Jg 


I 


è 


3       ' 


s 


ww 


£     i 


T 


E 


1 


affrett.  assai  sempreJ~fL 


>-g- 


«j>  uj  4  e  j  m  .yr- 


i 


te 


§ 


i 


# 


k* 


3V 


M 


; 


V      *3^ 


string.  ed  incalz.  sempre 
~3 


ff     affrettando  àncora 
1     ,  3 


ti 


*  .  * 


w 


*  s  » 


«  /fe/ttjr;  o        maestoso 


£ 


ÌFF^* 


éè 


m 


e 


*=*=* 


e 


m.s. 
rati. 


*  «té    * 


* 


* 


i 


? 


3 


te 


■]    [*]  |^|H^ 


E 


**±É 


ir 


^ 


r 


^ 


DAVID 


Stee 


^^ 


33=$ 


*  * 


2:  j.  .,. 


"3 — I 


m 


m 


ì 


s* 


=fr=? 


? 


*^ì 


§ 


■■««■     ■* 


^ 


-w- 


li»8 


i 


* 


22; 


*É= 


^^ 


a     j 


te* 


E.  542 


S. 


•       «       -•      -        -M     -«1 


Ali?  Moderato 


477 


m 


T     V  *  ì  $  J$jejf4=^ 


ci,         ho  vin  .  to, 


Ali?  Moderato 


FRITZ 


l 3 


0  buon  Rab.bi .  no ,  vin  *  se    la. 


Andante  sostenuto 


+.-*&*■&■*       -ì 


E 


mor 


m 


i 


La  vi.gna  è 


'-Andante  sostenuto 

fi 


m 


t=t 


^ 


Ree? 


Ik 


m^d-é—0    -f- 


V 


i 


r 


f 


^ 


Fr 


émèà 


tu .  a. 

DAVID 


*  *•  j  p  ;  i 


•  \*  ■ 


Che  di. ci? 


# — *■■ 


TE ^ w w — m — w r 


% 


p  "p-p  p  p  p  p  g 


La  vi  _  gna   è   di        Su  .  zei! 


E  non  si  strinse  pat.to  fra 


m        -  K-Jfà  ■     ■  .■■-^-T^i-' 


1 


478 


Da 


IÉ 


*        y     ' 


Andante 


g  |  g  i^rlvM  ftf  ?p«pr  ; 


no.  i  che      ne    sa. rei  pa  .  dro.ne?.. 


E     sia      data  al. la  tua  spesa       la 
Anda?ite 


m 


n 

p 


i 


BEPPE 


I         3         ' 


I?  Tempo 


Bra.vo  Rab .  bi 


P 


no, 


ÉCATE 


CATERINA 


I  *p  p  f-l* 


r~*i*  js„ . 


Da 


rall. 


Bra.vo  Rab  _bi 


no, 


j  (i  P  ffP  -HH^ 


vi.gna    di    Clair.  fontaine  ! 

rall. 


B.  542  S. 


V 


V 


Allegretto 

"  FEDERICO 


É 


y 


i 


p-y  i    l  fff 


E 


Fé 


spo    -    SI 


0=à 


■Me 


?^m 


+=F 


Fritz?  • 


^» 


1 


m 


w 


E 


* 


T5" 


&■ 


;H*     ir  fX^^ 


M- 


PeS 


*fcà 


2: 


te 


£- 


^^p 


HANEZO 


«  tempo 


Opp.   ,«fc  J>  J>  J>  J> 


|t>:|||l>    |  g   |  f  -fe 


*  ■■*- 


180 


Da 


gg  \)  P  |       *=^ 


Opp.J) 


a^f^#fe 


.re.mo! 


Sea.ve    .    te...  inpettoil     co.re,    lon.ta.na non  sa. 


i 


te  *   ^n_ 


S 


P=gS 


*P 


et:*'  ;  g 


P 7  P  ' 


>¥  hJ 


Ffl 


^5 


f 


^ 


:S 


1    r—p  1 1  ? 


i 


P  u-<    k  v 


É; 


*& 


e 

^ 


m//.  a&ttzi 


_-z~g 

WJ  f 

Sostenuto  come  la  romjnzj 


(té 


FRITZ 


y, 


1 1     r     B 


fe H >i>i gj 


^ 


Oa 


mo     .     _    re,  o bella  lu.ee  del 


3 


sai 


5=* 


^   r  ^  i'  (t'f  ILFf — +—VM 


rà   l'al.ba  da.mo     .       re! 


Sostenuto  come  la  romjnzj. 


|j     J        Jì  >  J^>   |  jtp_g_^ÉEEE=g=^ 


E-g-f-l"- 


co    .     re, fiammella  e    .    ter_  nache  il     mon  .  do  ha  in  se me. sta  ca. 


k  ti  n  \ 


I* 


i^S 


#  # 


IP 


f 


f 


F~3 


IJ 


£ 


543  X. 


•»  —  -]  *  \ 


•■v    _ 


É 


SUZEL 


r\ 


A      BEPPE 


lEE 


Grandioso 


484 


P 


Oa 


<C\ 


"p  ilr  ^iiB 


CATERINA 


fl      UAIb 


/TN 


Oa    .     mo  .  re,      obeLla  lu.ce  del 


0 


Fr 


im  p  p  M  t  j 


<y-* — - 


t 


? 


-JTJ.J)-  JìlIaU^*      v         p 


.  rezza,lie.to  do. lo    -    re  la         vi  .  taein       te! 

FEDERICO  ^\  .*/ 


Oa 


ì 


f/fllK   rn  .UWOìin 


DAVID 


Oa  .    mo  -  re,    o  bella  lu.ce  del 

f 


gj  1    ■ 


? 


"ypistr  npFffiti 


HANEZO 


/Ts 


Oa    .    mo.  re,     o  beLla  lu.ce  del 


SS 


f-rJ  J 


0  a 

Granelloso 


i  B     B 


w 


9ct 


^ 


^5 


? 


#— # # 


fi 


^ 


n\ 


tir,      ti    %—h 


v^èm- 


jC 


H 


E.     —        542  S. 


■ 

il 


■-." 

*2-  *—  * J  tW 


182 


-£ 


PPflJlJH    i     i^^ 


£ — I 


I 3 1 


mo   .      .   re,amore,amor! 


0  lu_ce    del        cor. 


i — m 


mejsta  ca 


i 


rT~  ù-^  .M'i  jij»    p  n  p    p 


-g— # 


3: 


^^ 


co 


re       f  iain  -  mella  e   _  ter_  .  nache  il  mondo  ha  in       jse 


me.sta  ca 


É 


3 


s 


mo 


re,  0 


a  . 


mo    .    re        bel  .    la 


A  r    FppJ^rt-t   1  #i^M  i  r       "pTp 


Fr 


mo      .       re ,  amore,  amor  i 


0  lu .  ce    del        cor...  me.sta  ca 


r-j    ^  ^  V'  i  *r  p  p  ^ 


Fé 


co      .    re,     fiam.mellae  _    ter.   nacheilmondohain         te, 


*a  r   ?  ?  ffefe 


a 


J* 


Da 


P pp  P   ir 


co     .     re,      fiam.mellae    _   ter.   nacheilmondohain        te,        o 


a 


r9w    r 


¥E^£ 


Ha 


a: 


;::*= 


mo     .     re  0  bel    .         .la 


lu   .    ca       del 


^    j.  i*   *  *  «   e 


:-         4i 


»4Qfcg 


E.  542  S. 


.       -        -        -        -i     «M 


t    > 


I  3 


83 


p  P  P  p  l-8=ppUu-p-li-£^^ 


* 


rez..—       -    za,  Iie.to   do  .    _=l_lo.re     la    vi  .    taèin         te,  la    vi.taèin 


pH?  \ì$=4 


ìy  n\ì 


ì 


s± 


^fe^ 


rer  .        -    ra,  lie.  to    do   .      .   lo. re     la    vi  .    taèin         te, 


la    vi .  taè  in 


É 


lu  . 


I — 1 1 


-3 1 


j    ii  n  j)  r^w^^^=^^ 


ce  del  co.  re     la    vi.  taèin         te,  la    vi.taèin 


I 


Fé 


mor 


Oa 


m 


mor 


_  rez             .  za    Iie.to    do  -       .  lo.  re     la    vi  .  taein 
'       1       '  1 1 1 


te 


p  ?  p  11  pn^ 


Iie.to    do  .     .  -  lo.  re     la    vi  .   taèin         te, 


V  p  ?  nfr  ji  7  eéiéi 


p  I  H  i  f  b  J^'-  gli  '"    Née?! 


la    vi  -  ta  e  in 


m^f 


la    vi .  ta  e  in 


ÉlÈS 


Iie.to    do  -       -  lo.  re     la   vi  -   taèin         te,  la    vi.taèin 


H^^r^Har^ìi^ 


Ha 


m 


cor, 


del 


co  -  re     la    vi    .taèin  te, 


la    vi .  ta  è  in 


E. 


-43         a 


.L_ 


184 


==  *à7~, 


•ali. 


1 


É 


Allegro 


te!  0 

tfr      Ir 


te!  0 


a   . 


te! 


i 


0 


a 

I 


a 


mor 


mor 


Fr    V5k^ 


Fé 


Ha 


I 


mor!. 

1»  ; 


E^ 


^ 


g^ 


te!  0 


a 


mor 


S 


*f=* 


? 


te! 


0 


£= 


mor 


5 


fel 


S 

=^-? 


te!  0 

Opp.è 


mori 


te!  0 


* 


-©-*- 


a    - 


mor 


P 


3 


E.  542      '        S 


FINE  DELL'OPERA    fc 


■     ». 


vm 


\A9"7 


00396 


%A0"7 


DATE  DUE 


DEMCO    38-297 


. 


